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CAPO I 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
Art.  1   AMBITO DI APPLICAZIONE.  
 
1)  La presente  Variante  a l  P .R.G.  de l  centro stor ico di  Mirano è una  var iante  di  det tagl io  

elaborata  in base  a l la  L.R.  31 maggio 1980 n° 80.  
 
2)  Le norme di  cui  al  pre sente  e labora to s i  r ifer iscono a l l 'area  pe r ime tra ta nel la  

car tograf ia a l legata  e  classi ficata come Centro s tor ico de l  Comune di  Mirano,  
cost i tui ta  da  quel la  inc lusa ne ll 'At lante regionale dei  Centr i  stor ic i  -  Provincia di  
Venezia ,  con gl i  ampl iamenti  appor tat i  con  la  presente Variante  e descr i t t i  in  
Relaz ione,  così  come modif ica t i  con voto regionale  (DGR 1151/03 – DGR 2179/04) .  

 
3)  Le presenti  norme sosti tu iscono -  salvo i  ca si  specif ica tamente  indicati  -  la  normat iva  

di  cui  a l la  Var iante  per  i l  Centro Stor ico adot ta ta  con Del iberazione n.  191 de l  
1.12.1989,  e  approvata con Delibera  de lla  Giunta  regionale n .  4613.  de l  7 .08.1992.  

 
 
Art.  2   ELABORATI COSTITUENTI LA VARIANTE. 

 
1)  La presente Var iante è  cos t i tu i ta  da i  seguent i  elabora t i :  
 

a)  Elaborati  di  Anal is i:  
 
-  A1    Uso del  suolo Cata sto Austr iaco -  sca la 1:  4000.  
 
-  A2    Uso del  suolo Cata sto Austr iaco -  sca la  1:  2000.  
 
-  A3    Cata logazione  edif ici  secondo i  catas t i  s tor ici  -  sca la 1:  2500.  
 
-  A3 bi s  Schedatura degl i  edif ici  e  de i  complessi  s tor ici  nel l’are a  

de ll’ ampl iamento de l  cent ro stor ico.  
 
-  A4    Anal is i  spazi  scope rt i  -  sca la 1:  1000.  
 
-  A4 bi s   Anal is i  spazi  scope rt i  -  sca la 1:  2000.  
 
-  A5 Tipologie,  des t inaz ioni ,  a l tezza degl i  edif ici  r ela t ivi  

a l l’ ampl iamento de l  per imetro de l  cent ro s tor ico -  scala  1:2500.  
 
-  A6 nord  Sta to di  conservazione  e  di  degrado e st ato di  at tuazione  del l a  

Variante PRG de l  1992 de l  cent ro s tor ico -  sca la 1:  1000.  
 
-  A6 sud  Sta to di  conservaz ione e di  degrado e s ta to di  at tuazione  del l a  

Variante PRG de l  1992 de l  cent ro s tor ico -  sca la 1:  1000.   
 
b)  Elaborati  di  Proget to:  
 
-  PR    Relaz ione 

 
-  P1    Perimetraz ione del  centro s tor ico -  sca la 1:2000.  

 
-  P2    Tavola  s inot t ica  di  progetto  -  sca la 1:2000.  

 
-  P2 SUD   Proget to -  scala  1:1000 con Legenda 
-  P2 NORD  (r iproducibi l i  da suppor to magnet ico) .  
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-  P3 Interre lazioni  tra  percorsi  cic lopedonal i  edi f ic i  e  spazi  pubblic i  
-  scala  1:2000.  

 
-  P N.T.A.   Norme Tecniche di  At tuazione .  

 
2)  Solo gl i  e labora ti  P1,  P2 SUD, P2 NORD e  le P N.T.A. hanno valore  pre scr i t t ivo;  gl i  

elaborat i  P2,  P3 hanno ruolo espl ica t ivo,  or ienta t ivo e  di  inquadramento.  
 
3)  Nel le  tavole  P2 SUD e  P2 NORD le va r ie indicazioni  e  prescr iz ioni  sono rappresenta te  

da  s imbol i  e  ret ina ture  indica te ne l la  legenda a l legata ;  quando le  ret ina ture  e  i  s imbol i  
sono sovrappost i  vale i l  combina to dispos to de l le  re lat ive  singole norme;  in ogni  caso 
va lgono le  norme più restr i t t ive ,  quelle che contengono maggior  grado di  tu te la  s torico 
ambienta le ,  e  que lle di  maggiore  de t tagl io.  Le indicaz ioni  normative  di  de ttagl io  
in tegrano a l tr es ì  le  indicaz ioni  graf iche e prevalgono r i spe tto ad esse.   

 

 

Art .  3   PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI.  

 
1)  Nel l’ambito del  Centro s tor ico,  normato dal la  presente Var iante  a l  P.R.G.,  va lgono le  

seguenti  def inizioni  e  parametr i  urbanist ici  e  edi l i zi .  Tal i  parametr i  va lgono anche in  
deroga  a l  Regolamento Edi l iz io del  Comune  di  Mirano laddove modif ica to dal le  
pre senti  N.T.A. a i  f in i  de ll a sa lvaguardia delle  cara t te r i st iche  stor ico edi l iz ie ,  
ambienta l i ,  d i  compa tibil i tà  di  scala  e  di  dimensione  de i  nuovi  inte rventi .  Per  quanto 
non normato dal le  present i  N.T.A. va le quanto disposto  da l  Regolamento Edil iz io.  

 
2)  SUPERFICIE COPERTA (Sc):  

a)  E’ la  proiez ione  de l  massimo ingombro dei  var i  p iani  e  al  lordo del le  mura ture  
per ime tra l i  sul  piano di  campagna.  

b)  Nel calcolo di  tale super fic ie non vengono comprese le  proiez ioni  di  par t i  
sporgenti  e  aggettant i  es terne qual i  cornic ioni ,  te r razze ,  sport i  infer ior i  a  1 ,50 m. 

Qualora la  sporgenza super i  mt.  1.50 la  supe rf ic ie coper ta va  cal cola ta  interamente .  
 

3)  SUPERFICIE LORDA DI PAVIMENTO (Sp):  
a)  E’ la  somma de lle  superf ic i  d i  pavimento de ll’ edif ic io a i  d iversi  piani .  Ta li  

superf ic i  devono essere  calcola te a l  lordo degl i  element i  vert ical i  qual i  mur i ,  vani  
sca le,  vani  a scensore .   

b)  Non costi tuiscono Sp i  seguent i  e lementi :  por t ica t i ;  logge ,  balconi e  ter razze ;  
parcheggi ad uso comune e relat iv i  spaz i  d i  manovra  s ia in sot tosuolo che in  
soprassuolo;  loca l i  des t ina ti  a  impiant i  tecnologic i  degl i  edi f ic i ;  le  superfic i  
str et tamente necessar ie  al la  real izzaz ione di  element i  per superare le  barr ie re  
archi te t toniche;  passaggi  coper t i  d i  uso pubbl ico indica ti  al  p iano terra  degl i  
edif ici  ne lle  tavv.  P2 e nei  P.A.  o prescr i t t i  in convenzioni  con i l  Comune; i  
sot tote t t i  non abitabi l i  e  comunque con a l tezza media infer iore a m.  1 ,70,  l a  
superf ic ie eccedente i  30 cm dello  spessore  del le  mura ture pe rimetra l i .   

 
4)  SUPERFICIE LORDA:  

a)  Per super fic ie lorda s i  in tende la superf ic ie di  ogni  piano fuor i  ter ra a l  lordo di  
tu t t i  gl i  element i  ver t ica l i  e  ci rcoscr i t ta  da muratura per ime tra le.  

 
5)  VOLUME DEI FABBRICATI:  

a)  Per volume del  f abbr ica to  deve  intendersi  i l  prodot to de lla  superf icie  coper ta per  
l’al tezza  misura ta  da l la quota zero,  come def ini ta  da l l’ar t .31 de l  Regolamento 
Edil iz io,  f ino a l l’ in tradosso de l  sola io de ll’ul t imo piano abi tabi le.  

b)  Nel caso che i l  fabbr ica to abbia superf icie  diversa a i  d iversi  piani  o s ia compos to 
da  corpi  d i  f abbr ica avent i  al tezze  diverse ,  i l  volume sarà  computa to come somma 
dei  prodot t i  del le  superf ic i  lorde dei  s ingol i  piani  o s ia composto da  corpi  d i  
fabbr ica avent i  al tezze  diverse,  i l  volume sarà computa to come somma dei  prodot t i  
de lle  supe rf ic i  lorde dei  s ingol i  p iani  per  le  r ispe tt ive a l tezze computate da  
pavimento a  pavimento,  ad eccezione  de ll’ul t imo piano la cui  a l tezza  va misurata  
fino a l l’ intradosso del  solaio del l’ul t imo piano abitabi le.  
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c)  Qualora l ’ul t imo piano abitabi le  abbia  sola io inc linato,  i l  volume sarà costi t ui to  
da l  prodot to de lla superf ic ie lorda per  l ’a l tezza  media misura ta al l ’ in t radosso de l  
sola io di  coper tura.  

d)  Per i l  ca lcolo de l  volume valgono le seguent i  condizioni :  
-  nel ca lcolo del  volume le s trut ture or izzonta l i  e  ver t ica l i  vanno ca lcolate come  

stabi l i to dal l’ar t .  2 comma 1° de lla L.R.  30 Lugl io 1996 n° 21 per  i l  
raggiungimento de l le f ina l i tà  indicate  a l  punto 1 della  legge  medesima.  

-  Nel  computo non vengono compresi  i  volumi tecnic i  e  cioè :  i  serbatoi  d’acqua ,  
gl i  extra corsa  ascensori ,  i  camini ,  gl i  impiant i  d i  r i sca ldamento e /o  
refrigeraz ione  qualora  ut i l izzino font i  energet iche  a l te rnat ive ,  le  sca le  esterne  
aper te.  

-  Port ic i ,  p i lot i s  e  gal ler ie dest ina ti  ad uso pubblico restano e sclusi  dal  calcolo  
de l  volume.  

-  le  logge coper te ( chiuse  su  tre  la t i)  non sono computate  per  l a  quota r ientrante  
fino a m. 1,50.  Ol tre va  computa ta interamente.  

- i sottotetti la cui altezza media non sia superiore a mt. 1.70,  e la pendenza della falda non 
superi il   40% sono esclusi dal computo del volume. 
L’altezza media va riferita all’intero sottotetto considerato dalla linea di innesto della falda sui muri 
perimetrali, senza tener conto di eventuali setti   murari interni. 
In tutti i casi in cui le dimensioni del sottotetto siano superiori a quelle sopraindicate, il volume verrà 
calcolato ai fini della possibilità edificatoria  anche qualora i locali non abbiano le caratteristiche di locali 
abitabili. 

 
6)  ALTEZZA DELL’EDIFICIO:  

a)  L’al tezza  de l l’edi f ic io è la  di stanza  tr a la  l inea di  gronda  oppure  l ’ in t radosso 
de ll’ul t imo solaio piano,  qualora quest’ult imo s ia ad una quota super iore di  15 cm.  
da lla l inea di  gronda ,  e ,  a  seconda dei  cas i ,  i l  p iano campagna,  o la  quota de l  
marc iapiede ,  o la  quota de l lo spazio pubblico o de l  p iano st rada le  ove ins iste  
l’edif ic io.  

b)  Qualora le  sopra  det te  quote r isult ino diverse ,  s i  deve  cons iderare la  quota  media.  
 

7)  ALTEZZA MASSIMA DELL’EDIFICIO: 
a)  E’ la massima a l tezza  prescr i t ta  per  la  real izzaz ione di  nuovi  edif ic i ,  ampliament i ,  

soprae levazioni ,  r i s trut turazioni .  
b)  Per le  speci f iche  s i  veda  l’appendice n.  3 al legata  al le  present i  N.T.A.  

 
8)  ALTEZZA INTERNA DEI LOCALI:  

a)  E’ la  dis tanza  t ra  i l  pavimento e l’ intradosso del  solaio o de l  soff i t to;  ne l  caso di  
loca li  abitabil i  i n sot tote t to s i  deve cons iderare l’al tezza  media,  esc ludendo l e  
al tezze infer ior i  a  m 1,70.  

b)  Nel caso di  presenza di  t ravi  a  vis ta,  la  d istanza pot rà  avere  come r ifer imento 
l’ in tradosso de l  soff i t to tra di  esse compreso.  

 
9)  ALTEZZA MINIMA DEI LOCALI E QUOTE DEL PIANO TERRA:  

a)  Negl i  edif ici  es is tenti  soggett i  a  ca tegor ie di  int ervento,  Restauro e Risanamento 
Conserva tivo è  ammesso i l  mantenimento de lle a t tua li  a l tezze  a  sa lvaguardia  di  
dest inazioni  già insediate  purché in possesso de i  re la t ivi  nulla osta  igienico-
sani tar io.  

b)  Nei  nuovi  edif ici  e  ne lle r i s trut turaz ioni ,  l ’a l tezza minima dei  local i  ad  uso 
residenzia le  e direz ionale  è di  m. 2,70 per  i  vani   ut i l i  e  m. 2,40 per  i  loca li  
accessor i ;  la  quota  minima del  p iano terra deve  essere a lmeno par i  al la  quota  0,00 
come def ini ta  dal l 'ar t .  31 del  R.E .   

c)  Nei nuovi edifici e nelle ristrutturazioni, i locali ad uso commerciale devono avere un’altezza minima di 
m. 3,00 per i vani  utili e di m. 2,40 per i locali accessori; la quota minima del piano terra deve essere   
almeno par i  al la  quota 0 ,00 come defini ta  da l l 'a r t .  31 de l  R.E.   

 
d)  I loca li  r i cavat i  ne i  sot tote t t i  e s is tenti  possono avere  un’al tezza  media  minima di  

m.  2 ,40 per i  vani  u t i l i  e  d i  m 2,10 per  i  local i  accessori .  
 
10)  PENDENZA MASSIMA DELLE FALDE:  

a)  La pendenze de l le falde  de i  tet t i ,  negl i  intervent i  di  nuova edif icaz ione (am-ne) ,  
Rist rut turaz ione con Vincolo (RcV),  Ri st rutturaz ione (Ris)  non deve superare l a  
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pendenza  del  40% e  comunque deve  essere  correla ta al le  pendenze degli  edi f ic i  
stor ic i  adiacent i .  

 
 
Art.  4   DESTINAZIONI D’USO. 
 
1)  All’ interno del  per ime tro del  centro stor ico sono ammesse  le  seguen ti  ca tegor ie  di  

dest inazioni  d’uso:  
 

a)  Residenza  e suoi  anness i ;  
b)  Servizi  e  a t trezza ture pubbliche:  i s t i tuz ioni  pubbl iche  sta ta l i  e  degl i  enti  loca l i  

ele t t i vi ,  assoc iazioni  poli t iche,  s indacali ,  cultural i ,  r ic rea tive ,  re l igiose  e s t rut ture  
rice t t ive ;  

c)  Art igianato:  a r t igianato  di  serviz io ed ar t igi anato ar t i s t ico con esc lusione  de lle  
lavorazioni  rumorose,  noc ive,  inquinanti  e  comunque incompat ibi l i  con la  
residenza;  

d)  Att ivi tà  te rziari e e  direziona li :  uff ici  pr iva t i  e  banche,  studi  professionali ,  s tud i  
profess ional i  associa t i  al  domici l io,  at t iv i tà  a rt igianal i  assoc iat i  a l  domicil io,  
l imi ta tamente  al  20 % del le superfi ci  già dest ina te a l la  residenza  per s ingola uni t à  
edil iz ia;  

e)  Att ivi tà  commercia l i :  a t t ivi tà  commercial i  l imi tatamente al  p iano terreno,  al  p iano 
interrato ed a l  primo piano con esc lusione de i  supermerca ti  aventi  super f ic ie di  
vendita superiore  a i  200 mq.  fa t te  sa lve  quel le già  es is tenti .  

 
2)  In par t icolare  vengono indicate ,  ne lle  schede a l lega te  a i  success ivi .  ar t t .  15,  16,  17,  

18,  19,  21,  22,  e  23,  per  ogni edi fi cio,  esis tente o di  proge t to,  le  r i spe tt ive  
dest inazioni  d’uso,  insediate o previs te ;  secondo le seguent i  def iniz ioni :  

 
a)  -  R  edif ici  a  dest inaz ione  residenziale;  
b)  -  PR  edif ici  a  prevalente dest inaz ione  residenzia le ;  
c)  -  C  edif ici  a  prevalente dest inaz ione  terz iar ia e/o commerc iale;  
d)  -  IC  edif ici  d i  interesse comune; 
e)  -  n.  edif ici  per  a t tr ezzature .  

 
3)  Per gl i  ampliament i  e  le  nuove edi ficaz ioni  ta l i  des t inazioni  sono da cons iderars i  

vincolant i  e  res tr i t t ive ,  fat to salvo quanto specif ica to nel  comma success ivo.  Negl i  
in tervent i  sul  pa tr imonio edil iz io es is tente  i  cambi  di  dest inaz ione  d’uso sono 
consenti t i  secondo le pre sc riz ioni  de i  commi  successivi .  
 

4)  Ai f ini  de lla  salvaguardia del la  funzione  abita t iva  ne l  Centro S tor ico,  è  sempre  
ammessa la  dest inaz ion i  d 'uso abi tat iva.  I l  cambio di  dest inazione  è  ammesso,  ove  
sussis tano o  vengano rea l izzate le  condiz ion i  igieniche previ ste  dai  regolamenti  
vigent i  e  ove vengano r i spe tta te a i  f in i  de lla  tu tela  la  disc ipl ina  degl i  int erventi  d i  cui  
al  capo I I I  del le  present i  N.T.A. e  in par t icolare  le  t ipologie s tor iche da  tutelare ;  ove  
vengano r i spet ta t i  g l i  spazi  pubbl ic i  o di  uso pubbl ico es is tenti  e  previst i  da l le  tavole  
P2 e nel le present i  N.T.A.  

 
5)  Negl i  edif ici  sot topos t i  a  gradi  di  protezione qual i  Restauro (Res) ,  R isanamento 

Conserva tivo (RC),  Ristrut turaz ione con Vincolo (RcV),  la  des t inazione d 'uso deve  
ri sulta re  compa t ibi le  con le  carat te r i s t iche de lle  diverse  t ipologie  edil iz ie;  pur  
ammet tendosi  var iaz ioni  r i spe t to al la  dest inazione  or iginar ia,  l ’ impat to de lle nuove 
funz ioni  non deve essere tale  da  snaturare  l ' impianto t ipologico ed i  carat ter i  s tor ico-
formal i  de ll 'edif ic io.  

 
6)  In sede di  esame del  progetto edil iz io l 'Amministraz ione comunale pot rà va lutare più  

at tentamente la  compat ibi l i tà  t ra  t i pologia edi l izia  e des t inazione  d 'uso,  r ichiedendo 
idonea documentazione rela t iva al l 'a t t ivi tà  che s i  intende svolgere;  essa può def inire le  
condiz ioni  secondo le  quali  la  dest inazione  d 'uso proposta  può essere ammessa  ed 
ese rci ta ta ,  oppure anche esc luder la qualora essa  r i sul t i  les iva del le  carat te ri s t iche  
t ipologiche  e s tori co-formal i  de l l 'edif icio  oppure incompa tibile  con at t ivi tà  
residenzia l i  già present i  ne ll ’edif ic io.  
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7)  Il  cambio di  dest inaz ione d 'uso da res idenzia le ,  produt t iva  e al tra in commerciale  e /o  
di rez ionale,  la  dest inazione  commerc ia le e  direziona le  di  super f ici  in  nuove 
cost ruz ioni  cos ì  come  negli  ampl iament i  sono sempre condiz ionat i  da l la  previsione di  
parcheggi  e/o da l la disponibi l i tà  de l le aree a parcheggio a l l’ interno de ll’ area di  
per t inenza .  Qualora i  parcheggi venissero loca lizzat i  in aree l imi trofe ,  devono essere  
oggetto di  una apposi ta  convenzione da s t ipularsi  con i l  Comune pr ima del  r i lasc io  
de lla concess ione.   
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CAPO II 

 

DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI 

 

 

Art .  5   CRITERI GENERALI.  
 
1)  Gli  in tervent i  edil iz i  e  urbanist ic i  si  rea l izzano mediante l’applicazione  de lla  

normat iva vigente nazionale e r egionale  rela t iva agli  interventi  di re t t i  o a  quell i  che  
richiedono preventivo s trumento urbani st ico a t tuat ivo;  in ogni  caso preva lgono l e  
norme più restr i t t ive  e di  maggiore  det tagl io.  

 
2)  Le tavole P2 individuano con appos ita graf ia  e  let tera maiuscola  gl i  ambi t i  soggett i  a  

Piano Urbanist ico At tua tivo obbl iga tor io per  i  quali  va lgono le  norme specif iche .   
 
3)  Sono al t re sì  individua t i  con appos i to per imetro gl i  edi fi ci  e  gl i  ambi t i  per  cui  è  

richies ta  la  s t ipula,  contestua lmente a l  r i la sc io de l la concessione ,  di  una  apposi ta  
Convenzione  con i l  Comune nel la quale s iano s tabi l i te  le  speci fi che modal i tà  di  
in tervento e/o di  cess ione di  a ree e/o di  i s t i tuz ione  a  car ico de ll a propr ie tà di  servi tù 
di  passaggio o di  al tr i  vincol i  per  l’uso pubbl ico.  

 
4)  Nel le a l tr e a ree le  trasformazioni  sono soggette  ad intervento diret to  tr ami te i l  r i l asc io  

di  permesso di  cost rui re  o D.I .A. .  E’  f at ta  sa lva,  da par te de ll ’Amminis traz ione  
Comuna le,  la  facol tà  di  r ichiedere la  s t ipula  di  una convenzione  s ia per  la  cessione  
de lle aree pubbl iche o ad uso pubblico indica te  ne lle  tavole  P2,  s ia  per  i l  r i spe tto del le  
al tr e pre scr iz ioni  e  cond izioni  indica te 

 
5)  Per i  progett i  rela t ivi  a  interventi  di  Restauro e di  Risanamento conservativo presenta t i  

al l’ interno del  per imetro del  centro s tor ico normato dal la presente  Variante a l  PRG è  
obbl iga tor io i l  parere  de lla Commiss ione edi l iz ia integrata prevista da l la LR 31.10.94 
n.  63.  

 
 
Art.  6   AREE ED EDIFICI VINCOLATI AI SENSI  DEL D.LGS 42/2004.  
 
1)  Nel le tavole P2 sono indica ti ,  con appos i ta graf ia ,  le  a ree e gl i  edi f ici  soggett i  a  

vincolo a i  sensi  de ll’ ar t .  10 D.Lgs .42/2004.  
 
2)  Per tut t i  gl i  i ntervent i  da  effet tuarsi  su  quest i  edi f ic i ,  compres i  quell i  d i  manutenzione  

ordinar ia e s tr aordinar ia ,  è  obbl igator ia l’acquis iz ione  prevent iva de ll ’autor izzazione  
de lla competente  Soprintendenza  a i  Beni Ambienta l i  ed  Architet tonic i .  

 
3)  Analoga procedura è obbl iga tor ia per  qualsiasi  immobi le not if ica to,  anche se non 

indicato  nel le tavole de l la presente Variante a l  PRG,  o anche  se  la  not i f ica  avvenga in 
tempo successivo,  nonché  per  tut t i  gl i  edif ic i  pubbl ic i ,  con più di  c inquanta  anni.  

 
 
Art.  7   INDAGINE ARCHEOLOGICA PREVENTIVA.  

 
1)  Nel l’area  di  «Cas te l lantico» delimitata  a  sud e a oves t  da l le vie Castel lantico e  

Belvedere,  a  nord da l  canale  Musone e  da l  ramo del  canale Ba lzana  che vi  conf luisce ,  
ad est  da l  percorso pedona le di  accesso a l  Parco XXV Apri le proveniente da  Calle  
Ghira rdi ,  gl i  intervent i  edil iz i  e  que ll i  d i  s i s temazioni  di  a ree  esterne,  che  compor tino 
opere di  scavo per  una profondi tà  super iore a  m.  1,  devono essere  comunica ti ,  almeno 
un mese  pr ima del l’ in iz io dei  lavor i ,  da par te de l  Comune a l la  Soprintendenza  
Archeologica ,  in modo che possano essere  forni te indicaz ioni  circa l ’oppor tuni tà di  
eseguire  indagini  archeologiche prevent ive o c i rca  par t icolar i  cautele  a cui  a t tenersi  
durante i  lavor i  o c irca  eventua li  at t ivi tà  di  sorvegl ianza .  

 
2)  Qualora ne l  corso de i  lavor i ,  emergano e lementi  d i  intere sse s tor ico e  ar t i s t ico e /o 

reper t i  a rcheologic i ,  ques ti  devono r imanere  integr i  e  deve e sserne da to immedia to  
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avviso de l  loro r i trovamento a l  Sindaco e a l le  Sopr intendenze  competenti  per  gl i  
accer tament i  e  i  provvediment i  de l  caso.  

 
 
Art.  8  PRESENTAZIONE DI D.I .A.   PER MANUTENZIONE STRAORDINARIA. 
 
1)  I progett i  di  manutenzione s traordinar ia r ife r i t i  ad  immobi l i  o porz ioni  di  immobi l i  

sot topos t i  al le  ca tegor ie  di  in tervento de l  Res tauro,  Risanamento Conservativo,  
Rist rut turaz ione con Vincolo o Ris trut turazione devono essere  documentat i  in  
re lazione  al l 'ambi to ed a l  t ipo de l le  opere  proposte .  

 
2)  In par t icolare modif iche  a l  dis tr ibutivo,  per  l 'adeguamento o  l ' inser imento di  serviz i  

igienico sanitar i  e  tecnologic i  è  necessar ia la  presentazione  di :  
a)  ri l ievo de llo s ta to di  fat to,  a l la  sca la 1:50;  
b)  in tervento edi l izio ( rosso o gia l lo o s imi l i) ;  
c)  proge tto edi l izio,  a l la  sca la 1:50,  re la t iva a l l 'uni tà immobi l iare o  a l le  uni tà  

in teressa te .  
 
3)  L'Amminis traz ione comuna le pot rà  richiedere  che ta l i  opere vengano inser i te  in un 

proge tto di  massima di  più  ampia  dimensione  a l  f ine  di  ver if icare la  congruenza  e  la  
compat ibi l i tà  degl i  in terventi  propos t i  r i spe tto  agli  obie t t ivi  global i  che sa rebbero 
conseguibi l i  con interve nt i  d i  restauro o r i strut turazione .  

 
 
Art.  9  DOMANDE Dl  PERMESSO DI COSTRUIRE O PRESENTAZIONE DI 

D.I .A.  PER INTERVENTI Dl RESTAURO, RISANAMENTO 

CONSERVATIVO, RISTRUTTURAZIONE CON VINCOLO E 

RISTRUTTURAZIONE. 

 
1)  Ad integraz ione  di  quanto già previs to da lle vigent i  normative  comunali ,  che restano 

valide per  quanto non  in cont ra sto,  per  le  categor ie  di  in tervento de l  Restauro,  
Risanamento Conservat ivo,  Ristrutturaz ione con Vincolo o Rist rut turazione  sono 
richies t i  i  seguent i  e labora ti :  
a)  ri l ievo comple to de llo s ta to di  fa t to:  p iante ,  sez ioni ,  prospett i ,  a l la  scala  1:50 con  

l 'indicazione  de l  t ipo di  mater ia l i  e  de ll 'ordi tura de lle strut ture;  
b)  ri l ievo degl i  eventual i  par t icolari  archite t tonic i ,  in sca la  1:20;  
c)  ri l ievo del la superf ic ie ut i le  per  c iascuna  uni tà  immobi l iare ,  per  ciascun piano e  

per  tu t to l ' immobi le,  con l ' indicazione  de lla dest inazione  d 'uso.  
d)  ri l ievo in sca la adeguata ,  comunque non infer iore a 1:200,  de lle a ree di  per t inenza ,  

con l ' indicazione de l le colture in a t to,  piantumazioni ,  mater ial i ,  ar redi ,  ed  ogni  
elemento s ignif ica t ivo;  

e)  documentazione  s tor ico-catasta le de ll ' immobi le:  p lanimetr ie,  p iante  e r i l ievi  
antichi ,  s tampe,  documenti  le t te rar i ,  foto d 'epoca,  r iprodot t i  in copia  o c i ta t i  con  
indicaz ione  degl i  estremi del la  fonte;  ( solo per  in tervent i  di  Restauro e  
Risanamento Conservat ivo) 

f)  documentazione  fotograf ica  par t icolareggia ta de llo st ato di  fa t to.  
 
2)  Il  proget to deve  essere i l lust rato con una de t tagl ia ta re laz ione tecnica che  

approf ondisca le  indicaz ioni  del le tavole  di  PRG e del le pre sent i  Norme,  che,  fornendo 
ogni e lemento uti le  al la  migl ior  conoscenza de ll 'organismo edi l iz io,  giust if ichi  le  
sce lte  proge ttual i .  

 
3)  Le sce lt e predet te  devono essere de t tagl ia tamente i l lustra te  anche per  quanto r iguarda  

gl i  aspet t i  sta t ic i ,  funzionali ,  tecnologic i  e  dis tr ibutivi .  
 
4)  Le t avole  de l  progetto edi l izio,  a  scala 1:50;  devono indicare  con colore  rosso e gia l lo  

o a l tr i  graf ismi,  le  par t i  di  nuova  cos truzione e  le  demol iz ioni ;  gl i  e lementi  s t rut tural i ,  
dis tr ibutivi  e  funzional i ,  le  r if ini ture in terne  ed es terne,  le  dest inazioni  d 'uso e  
prevedere anche le s is temazioni  e sterne .  Per  gl i  intervent i  di  R istrut turaz ione (Ris)  l a  
documentazione  può e ssere presenta ta a l la  sca la  1:100.  
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5)  Per gl i  edif ici  per  i  qual i  è  previs to ne l le tavv.  P2 i l  grado di  tu tel a  de l  res tauro. la  
redazione  de l  proget to  deve essere preceduta da un r i l ievo cr i t ico del l 'edif icio ,  
in tegrando la documentazione di  cui  al  precedente paragrafo con le  seguent i  u l ter ior i  
elaboraz ioni  re la t ive  a :  
a)  cara tter i st iche d ' insieme del l 'edif icio ne l la s i tuazione  at tua le sot to  i l  prof i lo  

urbanist ico,  a rchite t tonico,  t i pologico,  edi l iz io,  s tat ico e  funzionale;  
b)  evoluzione  s tor ica de l le  predett e carat ter i s t iche ,  con par t i colare r ifer imento 

al l ' impianto edil iz io or iginar io ed a l le  pr inc ipa li  modif icaz ioni  in tervenute  ne l  
tempo; 

c)  comportamento sta t ico de ll 'organismo edil iz io  ne l  suo insieme e  individuazione  
de lle pr incipali  cause  di  degrado e  di  d issesto;  

d)  anal is i  s trut tura le de lle  s ingole componenti  cost rut t ive ( fondazioni ,  murature  in 
elevazione ,  vol te ,  sola i ,  t ramezzature ,  coper ture,  ba lconate  e  sbalz i  di  r i l ievo,  
sca le  etc .)  con prec isaz ione del la r i spe tt iva consis tenza  ma ter ia le  e def inizione  
de lle corr ispondent i  funzioni  s ta t iche ,  ancorché  secondar ie,  in rapporto  al lo sta to  
di  obsolescenza  e comunque  di  ins tabil i tà  de l le component i  medes ime ; 

e)  qualif icazione architet tonica de ll ' insi eme e /o  di  s ingol i  e lement i ,  in ordine a  
spec if ici tà  di  na tura s tor ica  o di  al tro in teresse costrutt ivo,  nonché in rapporto  
al l 'ambiente,  (urbano,  monumenta le ,  te rr i tor ia le,  paesist ico,  ecc .) ;  

f)  cara tter i st iche degl i  elementi  d i  r if in i tura  e  de i  par t icolar i  decora tivi ,  ver if icando 
l 'eventuale  presenza di  e lement i  di  or igine più ant ica success ivamente  ricoper t i ,  ed 
in  par t icolare:  
-  composiz ione chimica  e  granolumetr ica degl i  iner t i  e  dei  l egant i  e  tecniche  

esecut ive  usa te per gl i  intonaci;  
-  color i  e  tecniche  usate  per  la  t integgia tura ne l le dive rse epoche;  
-  per  i  par t icolar i  decora tivi ,  or igine  de lle pie tre usate a  scopo decora tivo e  

na tura de l  loro eventuale  degrado;  
-  per  le  f in i ture ,  carat te r i st iche dei  materi al i  e  de l le tecniche usa te  per  i  

serramenti ,  inferr ia te ,  fe rramenta ,  ecc.  
 
6)  Il  per iodo di  esecuzione de l  r i l ievo cr i t ico di  cui  al  precedente comma,  deve  essere  

segna la to al l 'Uff icio Tecnico Comunale per  eventua li  sopra lluoghi ;  l 'Uf fic io potrà  
richiedere  l 'esecuzione  di  prove s tra t igraf iche ne i  punti  p iù signi f ica t ivi ,  da eseguir si  a  
cura di  di t te  special izza te.  

 
 
Art.  10 REDAZIONE STRUMENTI URBANISTICI ATTUATIVI.  
 
1)  Ad integraz ione  di  quanto previsto dal l 'ar t .  12 de lla  L.R.  61/1985,  i  piani  urbanist ic i  

at tuat ivi  devono essere  cor redati  da i  seguent i  e labora t i :  
a)  planimetr ia  disegna ta  su mappa ca tastale  in  scala  non infer iore a  1:1000,  con i  

seguenti  e lementi :  
-  strade  ed a tr i  spazi  r i servat i  al la  viabi l i tà ;  con spec if icaz ione di  quell i  - se  

previst i -  esc lusivamente  pedonal i  nonché  a l l ineament i  e  a l t imetr ia  di  proge tto  
per  i  nuovi  edif ici ;  

-  aree r i serva te a  edif ic i ,  a t tr ezza ture e  spazi  pubbl ic i  o  di  int eresse colle t t ivo 
esis tent i  o in proge t to con la dest inazione  di  ognuna di  esse ;  

-  beni,  pubblic i  o pr iva ti ,  sogget t i  o da  assoggettare a specia l i  vincol i  di  legge  o  
a par t icolar i  servi tù,  con la  precisaz ione  de i  vincoli  s te ssi ;  

b)  planimetr ie,  sez ioni ,  prospett i ,  in scala  non infer iore a 1:200,  contenent i  i  seguenti  
element i :  
-  rappresentaz ione  de l lo  s ta to di  fa t to edil iz io con r i l ievo planimetr ico e  

al t imetr ico perfe t tamente  aderente a l la  real tà  anche  per  a ree e sterne  cont igue  
agli  edif ic i ;  

-  indicaz ione di  element i  architet tonic i  ed element i  di  a rredo urbano di  va lore  
pavimentaz ioni  cara t ter is t iche ,  a lbera ture es is tent i  (a l tezze ,  masse ,  essenze ,  
ecc. ) ;  

-  eventua le documentazione s tor ica ed iconograf ica relat iva al la  zona int eressata ;  
planimetr ie,  p iante,  r i l ievi  antichi ,  s tampe,  document i  le t terar i ,  fo tografi e  
d 'epoca ,  ecc. ;  

c)  planimetr ie  di  progetto con tut te  le  indicaz ioni  per  ogni  edif icio,  s ia  es is tente che  
propos to,  r i fe r i te  a i  t re  parame tr i  fondamenta l i :  
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-  impianto volumetr ico,  
-  impianto dis tr ibutivo,  
-  involucro esterno.  
Le indicaz ioni  non devono l imi tar si  a  speci ficare ta l i  parametr i  globalmente  per  
tu t to un edif ic io o facc iata,  ma devono dett agliatamente  indicare quali  element i  ne i  
singol i  edif ic i  sono sogget t i  a l le  diverse  prescriz ioni  e  con qua le modali tà ,  
segna landole  nei  r i spet t ivi  elabora ti ;  

d)  planimetr ie,  od a l t r i  elabora ti  tal i  da  individua re  eventua li  compar ti ,  comprendent i  
aree ed edif ic i  che,  in ordine a l la  rea l izzazione  di  opere di  urbanizzazione  pr imaria  
od al le  par t icolar i  carat ter i s t iche degli  intervent i  di  r is trut turaz ione,  conviene  
siano assogget ta t i  uni tar iamente a specia l i  prescr izioni ;  

e)  planimetr ie od a l t r i  e labora ti  ta l i  da individuare,  ai  f ini  de l  permesso di  cost ruire ,  
eventua li  «uni tà minime di  proget to» per  le  quali  deve  essere redat to un proge tto  
uni tar io,  sul  quale l 'Amministraz ione comuna le possa e spr imersi  in l inea tecnica  
con unico giudiz io;  ogn i s ingola unità  edil izia ,  se  non compresa  in una  maggiore ,  
cost i tuirà  comunque una  di  tal i  uni tà ;  

f)  proge tto de lle  s i s temazioni  e sterne ,  comprese  le  sedi  str adal i  veicolar i  e  pedonal i ,  
con indicazione  del le  eventua li  a lbera ture ed al tr e s is temazioni  del  verde,  degl i  
ar redi  urbani ,  de l l 'impianto di  i l luminazione ,  di  eventual i  e lementi  d i  interesse  
ar t i s t ico e sis tent i  o da  col locare ,  con precisazione  del l 'a l t imetri a di  proget to,  ecc.  

 
2)  Le ca tegor ie d ' intervento r i spe tto a l l’ edi f icato esis tente,  a l l’ interno delle  zone  

assoggetta te a s trumento urbanist ico a t tua t ivo,  con l’esc lusione dei  fabbr ica ti  d i  cui  è  
prevista la  demol iz ione ,  con o senza r icos truz ione,  sono quel le previste dal l 'a r t .31 
de lla L.  457/78 con le  specif icazioni  di  cui  al  successivo Capo II I .  
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CAPO III  

 

PRESCRIZIONI E CATEGORIE DEGLI INTERVENTI 

 

 

Art .  11  NORME GENERALI.  

 
1)  Gli intervent i  d i  Res tauro (Res) ,  R isanamento Conservativo (RC),  Rist rut turazione con  

Vincolo (RcV) e Ri st rut turaz ione (Ris)  si  a t tuano secondo cr i t er i  d i  t ipo conservativo,  
evitando,  per quanto possibile,  intervent i  sost i tut ivi  anche  per ciò che  a t t iene  al l 'uso 
de i  mater ia l i  ed  a l la  loro tecnologia.  

 
2)  La suddivis ione di  un edi fic io in più unità  immobi l ia r i  è  sempre ammessa  per  gl i  

edif ici  sogget t i  a  r i s trut turaz ione  edil iz ia e  per  quel l i  pr ivi  d i  va lore;  per  gl i  edif ic i  
sogget t i  a  Restauro e Risanamento conserva tivo è  ammessa qualora  non vengano 
suddivis i  e/o int errot t i  spazi  s igni f ica t ivi  ed uni tar i  da l  punto di  vist a t i pologico ed  
archi te t tonico,  qual i  sa loni  con pare t i  decorate ,  soff i t t i  a  vol ta  o a  casse t toni ,  a tr i  e  
sca le di  rappresentanza .  

 
3)  Per la  sos t i tuz ione e/o  i l  r ipr i st ino di  singol i  elementi  s trut tura l i  in  par t icolar i  ed  

accer ta te s i tuaz ioni  s ta t iche di  degrado,  potranno esse re introdot t i  mate rial i  e  tecniche  
diverse  da  quell e or iginar ie,  purché tal i  intervent i  s iano det tagl ia tamente  segnala t i  e  
giust i f ica t i  nel  progetto  o in corso d 'opera,  siano l imi ta t i  a l le  opere indispensabi l i  e  
siano coerent i  con gl i  indi r izz i  proget tua li  or iginar i .  

 
4)  L' inser imento e  la  sos t i tuz ione  degl i  e lement i  s t rut tura l i  deve  prefer ibi lmente  avvenire  

mediante l 'u t i l izzo di  mater ia l i  e  tecniche  coerent i  con quel le prees is tent i .  E '  tu t tavia  
ammessa l 'adoz ione di  mater ia l i  e  tecniche anche  divers i  da  quel le or iginar i ,  purché  
sia  tecnicamente comprova ta la  loro aff idabil i tà .  

 
 
Art.  12  PRESCRIZIONI SPECIFICHE. 
 
1)  Strutture vert ical i  ed orizzontal i:  

a)  Il  consol idamento del le  s trut ture murar ie  a vis ta  deve  essere  at tua to r i spe ttandone 
le cara t ter i st iche  di  con tinui tà ,  pesantezza  e  omogenei tà,  e  quindi  in pr imo luogo 
applicando le tecniche  più appropr iate  in relaz ione a l la  qual i tà  s tor ica de lle s tesse .  
E’  inol tre consent i to per  le  mura ture  di  modesto va lore stor ico la  sost i tuz ione  di  
element i  con i l  metodo «scuci  -  cuci »,  e  l’ut i l izzo di  mater ia l i  analoghi.  

b)  Per le  mura ture  non in vis ta  è  ammesso l ' intervento con applicaz ioni  di  r e t i  
ele t t rosa lda te con chiodatura e r inzaff i  cement iz i  o di  tecniche che uti l izz ino 
t iranti .  

c)  Gli  in terventi  descr i t t i  nei  commi precedenti ,  in pre senza di  a rchi  ,  archi travi ,  
decor i ,  materia l i  lapide i ,  marcapiani ,  cornic ioni  e  a l tr i  e lement i  di  pregio,  devono 
al tr es ì  prevederne la  tu te la  e la  conservazione  ne l  r ispe t to de l le  tecniche  
cost rut t ive  or iginar ie.  

d)  Il  consol idamento de l le s trut ture l ignee orizzontal i  può essere a t tua to mediante:  
-  sos t i tuz ione  con mater ia l i  de l la  s tessa natura  per  quanto r iguarda  la  grossa  e /o  

piccola  orditura e /o tavolame ; 
-  sos t i tuz ione  o opere  di  pres idio e r afforzamento di  singol i  element i  degradat i ,  

anche con uso di  e lementi  meta l l ic i  (put re l le ,  mensole ,  s taffe) ;  
-  sovrappos izione  a l  sola io e sis tente ,  se di  notevole  pregio archi te t tonico e  

decora tivo ma non più s tat icamente aff idabile,  di  nuova strut tura meta l l ica  con  
funz ione por tante;  c iò è  consenti to nel  caso che  la  nuova s trut tura s ia inser ibi le  
senza modif iche  sos tanzial i  de lle  quote  di  pavimento prees is tent i .  

e)  Negl i  int erventi  d i  r i s t rut turazione ,  ove la  s trut tura l ignea necessi t i  d i  un totale  
ri fac imento,  è  consenti ta  la  sos t i tuzione  solo se i l  sola io preesis tente ,  anche se  
at tualmente plafonato e  in tonacato,  non abbia  cara t ter i s t iche  che  ne  denuncino la  
or iginar ia na tura di  s trut tura  a vis ta.  

f)  Tale  sos t i tuzione  deve  essere rea l izza ta con una nuova s trut tura con mater ia l i  
l ignei ,  avent i  le  cara t te r i s t iche di  ordi tura  di  quel l i  prees istenti  e  che non 
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comport ino la necessi tà  di  una  r igida costanza di  interass i  ta l i  da r ichiedere pesant i  
manomissioni  de lle  s t rut ture  di  appoggio.  

g)  Per le  ope re di  consol idamento ed ir r igidimento in generale  sono da prefer ire al le  
strut ture in c .a.  quel le  in  ferro;  l ' i r r ig idimento de i  sola i  l ignei  di  norma s i  deve  
conseguire  mediante  la  posa  di  un doppio tavola to incrocia to.  Par t icolar i  e  
dimos tra te  es igenze  sta t iche consentono  la  posa  di  r ete  e le t trosa ldata  con cappa  
cementiz ia.  

h)  E’ sempre  consenti to por tare  a  vis ta la  st rut tura de i  sola i  l i gnei  a  meno che  non 
siano present i  elementi  di  pregio ne l la cont rosoffi t tatura qual i  p i t ture,  s tucchi ,  
decor i ,  etc. .  

 
2)  Coperture:  

a)  Negl i  intervent i  sul  pat r imonio edil iz io esi s tente s i  devono r ipr is t inare  i  mater ia l i  
or iginar i  anche,  ove  pos sibile ,  mediante i l  recupero di  quel l i  già in opera.  

b)  Gli  in terventi  sul le  f alde del le  coper ture  devono r i spe ttare le  incl inaz ioni  
de ll’ edi l i zia s tor ica .  

c)  E’ al tr esì  fa t to obbl igo di  conservare cornic i  e  f regi  esis tent i ;  è  ammessa  
l’ in tegrazione  di  lacune di  par t i  mancant i  purché  di  t ra t t i  l imita t i ,  è  a l tres ì  
ammesso lasciare  in  evidenza la  lacuna  a t traverso un diverso t rat tamento 
superf ic iale o cromatico.  E’  ammesso i l  r ipr i s t ino di  par t icolari  elementi  edi l iz i  
purché documentat i .   

d)  Lo spor to del  tet to deve  essere rea l izza to in armonia e con le s tesse carat te ri s t iche  
e ma ter ia l i  di  quell i  degli  edi f ic i  cont igui .  Lo spor to mass imo non deve  superare  i  
50 cm.  

e)  Per gli  edif ic i  sogget t i  a  Restauro (Res) ,  Risanamento Conservat ivo (RC) e  
Rist rut turaz ione con Vincolo (RcV)  è fa t to obbl igo di  mantenere in  loco e  
restaurare ogni  camino,  focolare e cappa  di  intere sse s tor ico test imonia le  o  
semplicemente r iconduc ibile a l la  tr adiz ione loca le;  

f)  Per gl i  edif ici  soggett i  a  Rist rut turaz ione (Ris) ,  i l  proget to  de l la  coper tura  
de ll’ eventuale ampl iamento deve consent ire  l’ individuazione  de lla sagoma di  
coper tura originar ia.  

g)  Per le  strut ture  di  cope r tura sono ammess i  gl i  in tervent i  previst i  per  le  st rut ture 
or izzonta l i .  

h)  Per le  nuove cos t ruz ioni  è  ammesso,  ol tre  al l ’uso del  coppo veneto in cot to,  in 
par t icolari  casi ,  quel lo di  al tr i  mater ial i  qua li  rame,  piombo e ve t ro.  

i )  Le grondaie devono essere di  sezione  semici rcolare,  i n rame o lega  di  rame;  i  
pluvia l i  devono essere in rame ed avere sez ione  circolare .   

 
3)  Intonaci:  

a)  Si r ichiede  la  conservazione de lle mura ture  esis tent i  a  faccia  vis ta;  fe rmi restando i  
gradi  d i  protezione ,  i l  loro r ives t imento con intonaci  sarà  ammesso solo  nel  caso di  
comprovate e sigenze  tecnologiche  re la t ive  a l la  conservazione  de lla  mura tura.  

b)  Gli in tonaci  devono essere  di  t ipo t radiz ionale,  a  calce  o simila ri ,  marmor ino e /o  
coccio pesto.  

c)  Negl i  edif ic i  stor ici  in tonaca ti  f in  da ll’or igine,  è ’  vie ta to l’uso di  r ivest imenti  
marmorei  e  di  pannel l i  prefabbr ica ti ,  d i  intonaci  pl ast ici  o graff ia t i .  

d)  La f ini tura es terna de ll’ edif ic io deve  essere  coerente con i l  cara t tere or iginar io e la  
t ipologia  de llo s tesso:  i l  marmor ino o i l  rasato di  ca lce  va quindi  per  esempio 
ut i l izzato negl i  edif ic i  dove  se ne ri scont r i  una preesis tente presenza;  di  norma è  
pre fer ibi le  ut i l izzare,  in gran par te del  pa t r imonio edil iz io s tor ico minore ,  
l ’ in tonaco dipinto a cal ce,  specialmente con color i  a  base di  te rre  e ossidi  natura l i  
ne lle  gamme tenui.  

e)  Per gl i  intervent i  sul  pa tr imonio edil izio esis tente s i  fa  obbl igo di  r ipr is t inare la  
fa t tura degl i  intonaci  e  i  color i  or iginar i ,  qualora r in tracc iabil i ,  nonché di  
mantenere decoraz ioni ,  cornic ioni ,  e  r iquadrature di  for i  ne l l’aspetto  or iginar io.  
Gl i  in terventi  devono essere precedut i  da  oppor tuni  saggi  vol t i  a  de terminare  
l’aspet to e  la  na tura de i  ma ter ia l i  e  degl i  elementi  d i  f in i tura  prees is tent i .   

 
4)  Colori:  

a)  Le t in teggia ture vanno sce lte  tra le  gamme de i  color i  preesi stenti  o  or iginar i ,  
documentabi l i  sulla  base da l le t racce  trovate ne lle indagini  i nizial i .  
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b)  Mancando l ' i n tonaco or iginar io e le  r ela t ive s t rat if icazioni  di  colore,  ci  s i  deve  
ri fer i re  a  pigment i  e  ter re usat i  ne lla  tradiz ione  veneta;  t ra  i  color i  proponibil i  va  
sce lto quel lo che s i  intona  megl io con gl i  edif ici  circos tanti  e  che ne l  contempo 
me tta in  ri sa l to con di screz ione  la  composizione  archi te t tonica.  

c)  Sono uti l izzabil i :  le  t i n te de l la gamma dei  gia l l i  (pagl ier ino,  oc ra chiaro,  gia l lo 
ocra) ;  le  t inte che  r ichiamano i l  colore a t tenua to de l  cot to e del  mat tone;  le  t in te  
de lla gamma del  bianco.  

 
5)  Rivest imenti:  

a)  Gli eventual i  r i vest imenti  in pie tra or iginar i  vanno restaura t i  ut i l izzando 
poss ibilmente gl i  s tessi  mater ia l i ,  o comunque al tr i  analoghi  e  coerent i  con quel l i  
or iginar i .  

b)  E' scons igl iato l 'uso di  vernic i  prote t t ive  che a l ter ino la traspiraz ione  na tura le ed 
at tenuino o accentuino l ’aspetto natura le de i  mater ial i .  

 
6)  Serramenti  esterni:  

a)  Al piano terreno sono ammess i  serrament i  in legno o anche con prof i l i  me ta l l ic i  in  
ferro –anche vernic ia to-  o bronzo,  per  vani  a  dest inaz ione non re sidenzia le ,  o  
cr i sta l l i  pr ivi  d i  tel ai .  E ’  escluso l’uso del l’a l luminio.  

b)  L’oscuramento sarà  ot tenuto esc lus ivamente  a t tr averso balconi di  t ipo t radiz ionale  
loca le ,  in legno t integgiato o vernicia to.  I  por toni ,  le  por te  e i  por toncini ,  sempre  
in  legno,  devono avere  tra t tament i  cromat ic i  e  d i  f ini tura analoga  a i  balconi  e  
pre sentare specchia ture  regolar i .  

c)  E' vie ta to l 'uso di  persiane avvolgibil i  indipendentemente da i  mater ia l i  usa t i  
(meta l lo,  pl ast ica,  legno) .  

d)  Gli  oscur i  devono essere a due (o quat tro)  ante,  con cerniere  non lavora te ,  in legno 
pieno (e  anche con anima metal l ica o bl indata)  e  vernic ia t i .  

e)  I por tonc ini  d’ ingresso devono essere in legno pieno (e  anche con anima meta ll ica  
o blindata),  ar re tra t i  r i spe tto al  f i lo de l le facc ia te  e vernic ia t i  con gl i  s tessi  color i  
de lle  f inest re .  I  por toncini  possono avere anche st rut tura  me ta ll ica a  gr igl iato  o  
l ignea a carabot t ino o comunque s trut ture  parz ialmente trasparent i  

f)  I color i  ammessi  sono i l  verde  scuro,  i l  marrone ,  i l  rosso scuro ed i l  gr igio chiar o 
da def ini rs i  in armonia  con le t in ta  de ll ’edif ic io e  del  contes to urbano.  

g)  I cancel l i  e  le  cancel la te  devono e ssere in  ferro.  
 
7)  Pavimentazioni: 

a)  Ogni pavimentazione  es terna ,  pubbl ica  o pr ivata,  con esc lusione  de l le sedi  viari e  
carrabil i  per  le  qual i  va lgono le prescr izioni  specif iche ,  deve essere  rea lizza ta di  
norma in  materia l i  l apide i ,  o in  e lement i  di  cot to o  la ter izio,  o con acc iot tola t i .  
Tal i  mater ia l i  possono esse re  ut i l izza ti  in composiz ioni  miste,  quale quel la  
tradiziona le  de l le f asce  a correre  in  trachi te su c iottola to.  

b)  E’ esclusa la  rea l izzazione di  pavimentazioni  completamente  cementiz ie o in  
be tonelle  o in asfa l to.  

 
8)  Recinzioni:  

a)  Le nuove rec inz ioni  di  a ree  pubbl iche  o pr iva te  devono essere real izza te  con  
ma ter ia l i  t r adiz ionali  e  dovranno armonizzarsi  con le  carat te r i s t iche  s tor iche  e  
ambienta l i  del l’area  c ircostante .   

b)  Sono di  norma vie ta te  le  recinz ioni  prefabbr ica te  su aree pubbl iche o di  uso 
pubblico.   

c)  L’al tezza  mass ima  del le  rec inzioni  è  fi ssa ta  in ml 1,50 e  la  percentuale  di  fora tura  
di  rec inz ioni  in muratura  deve essere super iore  al  15%.  

d)  Altezze maggior i  sono ammesse  solo ne l  caso di  re stauro o r icos truzione  di  
recinzioni  e sis tent i  oppure  per  al l ineamento a  recinzioni  e sis tent i .  In  ogni  caso i l  
proge tto deve  dimost rare ,  con appos i t i  prospet t i ,  la  va l idi tà  del l’ inser imento del la  
nuova rec inz ione ne l  contesto.  

e)  Le rec inz ioni  di  nuova cos truz ione devono prevedere un muret to di  al tezza  
mass ima di  ml 0,50 con sovrast ant i  cancel la te  ed inferr ia te e pi lastr i  qua lora  
necessar i .  Recinzioni  in  rete meta ll ica  e  s iepi  di  specie autoctona  pos sono essere  
previste  per  i  lat i  in terni  e  non f ronte s trada .  

f)  Le recinzioni  di  cara t tere stor ico e architet tonico individua te ne lla tav.  P2 ,  devono 
essere restaura te o  recupera te secondo le norme specif iche.  



Prescrizioni e categorie degli interventi 

 18 

 
9)  Sogl ie,  st ip it i  e  davanzal i:  

a)  Per intervent i  sugl i  edif ic i  e sis tent i  è  fa t to obbl igo di  mantenere ,  restaurare o 
sos t i tui re con gl i  s tessi  mater ial i ,  sagome e f in i ture superf ic ial i  le  opere es is tenti  
re la t ive  a sogl ie ,  s t ip i t i  e  davanzal i .   

b)  Le nuove opere di  f in i tura di  questa ca tegor ia  devono essere rea lizza ti  in pie tra  
bianca  o al tre pie tre  o marmi tr adiz ionalmente  usa ti  nel  centro s tor ico e  comunque 
con mater ia l i  idone i  e  coerent i  a l la  classi ficaz ione  del l’edifi cio ed a l  contesto.  

 
10)  Insegne.  

a)  L’ insta l laz ione di  insegne deve essere soggetta  a presentaz ione di  D. I .A. .   
b)  Il  progetto deve  dimost rare  l’armonico inser imento del l ’insegna  ne l l’ edi f ic io e i l  

r i spet to de i  va lor i  a rchi te t tonic i  d i  quest’ul t imo,  anche at traverso r iproduzioni  
fotograf iche,  e  deve  essere  esteso a l l ’ in tera faccia ta  de ll ’edif ic io.  

c)  Interventi  ammessi  e  prescr izioni  specif iche :  
-  insegne col locate in uno stesso «luogo» devono e ssere tra t t ate in modo 

omogeneo dal  punto di  v is ta  di  t ipologia,  tecnologia ,  mater ia l i  e  color i ;  
-  ai  p iani  d iversi  da l  p iano ter ra  sono ammesse  insegne a cara t ter i  indipendent i  

(re troi l luminate  o opache)  in edif ici  in teramente  in teressa ti  da ll ’at t ivi tà  
pubblic izzata da ll’ insegna;  

-  le  insegne  possono essere  f i ssate a i  parament i  murar i  solo in caso che  quest i  
ul t imi non siano di  par t icolare pregio;  in  uno stesso esercizio sono ammesse  
insegne sovrapposte  ne l  caso in cui  una di  esse  s ia  applicata ad una tenda;   

-  tu t te  le  insegne  esterne  devono essere  comprese entro i  l imi t i  del la  cornice  
de lla ve tr ina e non superare in  superfi cie 1/5 de lla  superfic ie  de l  foro f ines tra;  

-  sono ammessi  i  seguent i  mater ia l i :  fe rro,  accia io,  ot tone,  a l luminio verniciato,  
rame,  marmo,  ve tro,  legno,  pol imet i lacr i la to  di  met i le  e  pol icarbona ti  se  
coprent i  e  con coloraz ioni  ne fos forescent i  ne  sgargianti ;  

-  le  insegne  a  pannello devono essere  inser i te  a l l’ in terno del  foro ve tr ina ;  
-  la  superf ic ie  del l ’insegna  a  pannello può essere a l  mass imo par i  ad 1/5 di  

quella de l  foro ve tr ina  e  l’a l tezza massima del  pannel lo deve  comunque essere  
di  cm. 50;  

-  sui  panne ll i  possono essere  applicat i  carat te r i  indipendenti  non luminosi  o che  
gener ino luce indi re t ta  o  ri f lessa;  

-  sono ammessi  pannel l i  interni  al  serramento e vetrofanie ;  
-  nei sot topor t ic i  e  loggiat i ,  in  caso di  foro-vetr ina al l inea to con l’ imposta  

de ll’ arco,  è  possibi le applicare pannel l i  che rispecchino la forma dell ’arco 
stesso.  

d)  Le insegne devono ave re dimensione  non super iore a cm. 240x50 e  comunque 
re lazionate a l le  cara t te ri st iche  architet toniche de l la faccia ta .  

e)  In par t icolare  de tte  insegne non devono sovrapporsi  agl i  el ementi  quali  fora ture ,  
poggioli ,  marcapiani ,  f regi  ecc.  

f)  E’ al t resì  ammessa  la  r eal izzazione  di  insegne  a bandiera ,  di  dimensioni  mass ime 
di  cm. 40x100 e con i  mater ia l i  specif ica t i  a l  terzo comma del  presente ar t icolo,  
previa presentaz ione  di  s tudio prospet t ico che ne ver if ichi  l ’ inser imento in  
re lazione  ai  valor i  a rchi tet tonici  in a t to.  

g)  Det te  insegne  devono avere a l tezza minima da  terra  di  cm.  220,  sbracc io massimo 
di  cm.  60 da l  f i lo de lla facc iat a e  devono r ientrare  di  a lmeno cm.  50 da lle aree di  
viabi l i tà  carrabi le.   

h)  Anche in ques to caso i l  pos iz ionamento de ll’ insegna sulla facc ia ta  deve essere  
re lazionato con fora ture ,  poggiol i ,  marcapiani ,  f regi ,  etc .  

i )  Le insegne luminose  a  bandiera non sono consenti te  se non nei  loca li  d i  pubbli co 
ri trovo e negl i  eserc iz i  di  pubbl ica ut i l i tà .  

j )  E’ proibi ta l ’ instal laz ione  di  insegne di  qualunque t ipo a l  di  sopra  del le l i nee di  
gronda .   

k)  E’ proibito dipingere  nuove insegne sulle  faccia te  degl i  edi fic i  con grado di  
protez ione ,  è  a l tres ì  proibi to l’ inser imento di  scri t te  pubbl ici tar ie  nel le  
pavimentaz ioni  pubbl iche o di  uso pubbl ico.  

 
11)  Tende:  

a)  E’ consenti ta .  previa presentazione  di  D. I .A. ,  l ’ ins ta l lazione  di  tende  ver t ica l i  a  
rul lo nei  for i  f inest ra ,  nel le  fora ture di  por t ic i  e  ne l le ve t rine.   
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b)  Queste  tende devono essere  contenute nel lo spessore  del  muro e potranno essere  
dotate di  bracci  mobi l i  a  sporgere unicamente  quando c iò non interfer isca con la  
viabi l i tà  pedonale e ve icolare ;  ques t’ul t ima soluzione è  per tanto esc lusa  per  i  p iani  
ter ra di  facc ia te prospet tant i  su aree pubbliche o  di  uso pubbl ico.   

c)  Le tende sui  for i  de i  por t ic i  devono avere a l tezza minima da terra di  cm 220.  
d)  E’ al tresì  consent i ta ,  previa presentaz ione  di  D. I.A. ,  l ’ instal laz ione di  tende  a  

bracc ia  mobi l i  f lessibil i  ed estens ibi l i ;  l o  sbraccio massimo, misura to in  
or izzonta le,  non può superare cm.  200,  l’a l tezza da  terra s ia del la s t rut tura  che de l  
tessuto costi tuente la  tenda ,  iv i  comprese le  f range ,  non può e ssere infer iore  a  cm.  
220.   

e)  Lo sbraccio mass imo deve r ientrare  in ogni  caso di  a lmeno cm.  50 dal  bordo 
esterno del  marc iapiede  verso le  zone ve icolar i .  

f)  Lo sbraccio di  tende prospet tanti  su aree  pubbl iche o di  uso pubbl ico di  la rghezza  
infer iore a  ml.  6.00 non potrà superare i l  terzo de lla larghezza del l’area  
in teressa ta .  

g)  Il  proget to di  insta l lazione  del le  tende a bracc ia mobi l i  deve dimostrare  l ’armonico 
inserimento de l la s te ssa ne ll’ edi f ic io ed i l  r i spe tto  de i  va lor i  a rchi tet tonici  di  
quest ’ul t imo,  anche  a t t raverso r iproduzioni  fotograf iche,  e  deve  essere  esteso 
al l’ intera  facc ia ta de llo s tesso.  

 
12)  Numeri c ivici  e  toponomastica: 

a)  L’appl icazione  de ll e ta rghe  de ll a numerazione c ivica e de lla toponomastica deve  
ri spet tare  i  parametr i  s tabil i t i  da l  Comune .   

b)  In par t icolare  per  le  ta rghe de lla numerazione  c ivica  possono essere ut i l izzat i  i  
seguenti  mater ia l i  e  t ip i :  
-  ceramica  maiol ica ta;  
-  pietra di  Vicenza  de l  t ipo ancora presente  a Mirano in alcune  ta rghe  

toponomast iche  murate negl i  edif ic i ,  con le t tere  e  numer i  incis i ;  
-  dipinte dire t tamente sul la muratura con color i  a  tempera  (numero nero o blu su  

sfondo bianco) .  
 
13)  Spazi per pubbl iche  af f iss ioni:  

a)  Le pubbl iche  aff iss ioni  sono consenti te  esc lusivamente  sugl i  appos i t i  spazi  
individuat i  da l  Comune.  

b)  Tal i  manufa t t i  devono essere predisposti  secondo modell i  che  prevedano un 
autonomo sos tentamento e consentano l’aff issione  di  a lmeno 3 fogl i  formato 
100x70,  e  rea l izza t i  con mater ia l i  consoni e coordinat i  con i l  contesto urbano di  
inserimento.  

c)  E’ vie tato comunque realizzare spazi  per  le  pubbliche aff i ss ioni  che  intere ssino 
edif ici  o e lement i  d i  va lore  s tor ico-ambienta le o  che ne precludano la  vi sione  da lla  
pubblica via.   

 
14)  Il luminazione pubblica:  

a)  I lampioni ,  i  support i  e  gl i  apparecchi  per  la  pubbl ica  i l luminazione  devono essere  
conformi a l le  t ipologie assenti te  dal  Comune e,  al  f ine  di  l imitare  l’ inquinamento 
luminoso,  ass icurare  un’adeguata schermatura ve rso l’a l to.  

b)  I corpi  i l l uminant i  devono essere conf ormi a quanto previs to dal le norme per i l  
r i sparmio energet ico e  dal la L.R.  27 giugno 1997 n°22.  

c)  Il  pi ano comunale de l l ’i l luminazione  pubbl ica  previsto al l’ar t .  4  de l la predet ta  
legge regiona le deve  essere ar t icola to anche  con un apposi to s tr alcio  per i l  centro  
stor ico che indichi  i l  t ipo di  a rredi  e  di  apparecchiature consoni a l l’ ambiente  e a l l a  
tradizione  de l  centro s tor ico s te sso e  in  grado di  va lor izzare  con discrez ione e 
senza effe t t i  d i  abbagl iamento i  suoi  spazi ,  manufa tt i  e  edif ic i .  

 
15)  Spazi per la  raccol ta dei  r if iut i  sol id i  urbani:  

a)  Il  Comune individua l e  aree  da dest inare  a l la  raccol ta  de i  r if iu t i  sol idi  urbani ,  
avendo cura di  predi sporre apposi te schermature  e manufa tt i  ta l i  da mascherare i  
cassone tt i  a l la  pubbl ica vis ta.  

 
16)  Antenne TV e  satel l itar i  e  altr i  t ipi  di  antenne.  

a)  L’ insta l laz ione di  antenne TV e sate l l i tar i  e  di  quals ias i  al tro t ipo di  antenna,  deve  
avvenire nel  r i spe tto de i  valor i  e  carat ter i  s tor ic i  e  archi te t tonici  degli  edi f ic i  e  de l  
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contesto urbano del  centro s tor ico,  ol tre che  ne l  r i spetto  de l le  norme rela t ive  a l la  
sicurezza  e  a l la  salute .  

b)  E’ vie tata l’ insta l laz ione di  qualsias i  t ipo di  antenna che  deturpi  l ’aspetto degl i  
edif ici  e  de l lo spazio pubbl ico.  

c)  Ogni progetto di  insta l lazione è subordinato  al la  presentazione  di  D. I.A. ;  i l  
Comune può dare  eventual i  prescr izioni  per r endere  compat ibi le  in par t icolare  
l’ impat to vis ivo.   

 
17)  Barriere architettoniche.  

a)  Nel la cos t ruz ione di  nuovi edif ic i  o ne l l’ampl iamento di  edif ic i  esis tent i  e  negl i  
in tervent i  d i  si s temazione del le  aree e sterne  pubbliche  e pr ivate ,  si  devono 
ri spet tare  i  d ispos it ivi  previs t i  da l le  leggi  30 marzo 1971,  n .  118,  da lla  legge  9  
gennaio 1989,  n.13 e  dal  D.P .R.  24 lugl io 1996,  n.  503.  

b)  Per gl i  edif ic i  sot topost i  a  gradi  d i  protezione  tute lanti ,  da l  Res tauro a l la  
Rist rut turaz ione con Vincolo,  l ’ el iminaz ione di  barr iere architet toniche  deve essere  
compat ibi le  con le  tu te le  prescr i t te .  

c)  Per gl i  edi f ic i  d i  in teresse stor ico not if icat i  ai  sens i  del l’ar t .  10 de l  D.Lgs 42/2004,  
gl i  intervent i  re la t ivi  a l la  e l iminazione di  barr ie re archi te t toniche ,  devono ave re  i l  
nul la osta e ri spet tare le  eventuali  moda l i tà  e  prescr iz ioni  s tabil i te  da lla  
competente  Sovrintendenza  a i  BB.A.A. 

 
 

Art .  13 MANUTENZIONE ORDINARIA. 
 
1)  Per manutenzione  ordinar ia si  intendono le opere  di  r innovo,  di  r ipr is t ino e di  

sos t i tuz ione  del le  f in i ture  degl i  edi f ic i  nonché  que lle  necessar ie per in tegrare  o  
mantenere in eff ic ienza gl i  impiant i  tecnologic i  es is tenti ,  qual i :  
a)  pul i tura esterna,  r ipresa  parzia le degl i  in tonaci  senza al terazione  di  mater ial i  o 

de lle t inte o  de lle  tecnologie;  
b)  pul i tura,  r iparaz ione ,  sost i tuz ione o t in teggia tura degl i  inf iss i  esterni ,  de lle  

recinzioni ,  de i  manti  d i  coper tura,  de l le  pavimentaz ioni  esterne,  senza  al terazione  
de i  t ip i  di  mater ia le o delle t inte o de lle  tecnologie;  

c)  riparazione  ed ammodernamento di  impiant i  tecnic i  che  non compor tino la  
cost ruz ione  o la  dest inazione  ex novo di  local i  per  servizi  igienico-sanitar i  o  
tecnologic i ;  

d)  t integgia tura,  pi t tura e r i fac imento degl i  intonaci  in terni ;  
e)  riparazione  di  inf i ssi  in terni ,  grondaie  e  canne fumarie ;  
f)  riparazione  di  paviment i  interni .  

 
2)  La sos t i tuz ione di  cui  a l  precedente comma, non è ammessa per  e lement i  or iginar i  e  

cara t ter izzant i  degl i  edi f ic i  sogget t i  a  Restauro e Risanamento conservat ivo,  nonché  
per  tu t t i  gl i  element i  di  va lore  archite t tonico e  tes t imonia le  o decora t ivo present i  negl i  
edif ici  sogget t i  a  r i s t rut turaz ione con vincolo.  

 
3)  Il  r i pr is t ino è  previsto per  le  f ini ture esterne  degl i  edi fi ci  soggett i  a  Restauro soltanto  

per  gl i  element i  esis tenti  che  non s iano in con trasto con le cara t t er i st iche s tor iche ,  
t ipologiche  e ambienta l i  or iginar ie .  

 
4)  In ogni  caso,  per  gl i  edi f ic i  soggett i  a  Restauro e a  Risanamento conservativo,  non  

sono cons iderate opere  di  manutenzione e sono quindi  soggette  a  presentazione  di  
D. I.A. ,  s tante  la  loro r i levanza di  cara t te re ambienta le,  quel le  r iguardant i :  
a)  i l  r i fac imento degl i  in tonaci  e  de l le  t integgia ture del le  f acc ia te e sterne;  
b)  i l  r i fac imento degl i  inf i ss i  es terni;  
c)  i l  r i fac imento de l  manto di  cope rtura  ( fa t te  salve le  sempl ic i  operaz ioni  di  

r imescolamento con eventuale,  l imita ta,  sos t i tuz ione  de i  coppi) .  
 
5)  Gli intervent i  di  manutenz ione ordinar ia non sono sogget t i  ad alcun t i to lo abi l i tat ivo e  

sono ammessi  per  tu t t i  g l i  edi f ici ,  salvo quanto espos to ai  commi precedent i .  
 
6)  Per gl i  in tervent i  d i  manutenzione  ordinar ia ,  r iguardant i  edif ic i  vincola t i  ai  sensi  

de ll’ ar t .  10 del  D.Lgs  42/2004,  deve  essere r ichiesta  la  prevent iva autor izzazione  a l l a  
competente  Soprintendenza  a i  Beni Ambienta l i  ed  Architet tonici .  
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Art.  14 MANUTENZIONE STRAORDINARIA.  
 
1)  Sono considera te opere  di  manutenzione  s traordinar ia tut t i  gl i  in terventi  e  le  modif iche  

necessar ie per  r innovare  e  sost i tuire  par t i  anche s trut tural i  di  edif ici  e  d i  rec inzioni ,  
con gl i  s tessi  mater ia l i  d i  quel l i  or iginar i ,  e  -  per  le  part i  st rut tura l i  -  anche  con  
ma ter ia l i  t radizionalmente ut i l izzat i  i n funz ione del la s icurezza s ta t ica ,  nonché  per  
real izzare  ed integrare  serviz i  igienico-sanitar i  e  tecnologic i ,  sempre  che non vengano 
al tera t i  i  volumi  e le  superf ic i  de lle  s ingole  uni tà  immobi l iar i  e  che le  opere  non  
comport ino modif iche delle des t inaz ioni  d 'uso (ar t .31 L.  n.  457/78) e s iano coerenti  
con i l  grado di  protez ione a ssegnato agl i  edif ici  d i  in teresse  s tor ico ed edi l iz io.  

 
2)  Il  r innovamento e  la  sos t i tuzione di  par t i  st rut tura l i  devono essere  effe t tua te a l lo  

scopo di  ass icurare la  stabi l i tà  e  la  migl iore funz ionali tà  de ll ’edif icio senza  
comportare a lcuna modif ica o a l te raz ione di  cara t te re archi te t tonico o t ipologico 
de ll’ edif ic io prees is tente e senza interessa re i  prospett i .  

 
3)  In par t icolare sono cons idera t i  interventi  d i  manutenz ione s traordinar ia  i l :  

a)  ri fac imento o insta l lazione di  mate r ia l i  d i  isol amento;  
b)  ri fac imento o insta l lazione di  impiant i  tecnologici ;  
c)  ri fac imento o insta l lazione di  impiant i  igienico-sanitar i ;  
d)  real izzazione  di  chiusure o aper ture  "interne" che non comport ino sos tanzia l i  

al teraz ioni  a l lo schema dis tr ibutivo e  t ipologico;  
e)  consol idamento s trut turale di  par t i  di  solai  o de lla coper tura con f inal i t à  

manutentor ie.  
 
5)  Gli  in terventi  d i  manutenzione s traordinar ia sono soggett i  a  presentazione  di  D. I.A.  e  

sono ammess i  per  tut t i  gl i  edif ic i  esis tent i ,  con esclusione  di  quel l i  per  i  qual i  sono 
prescri t t i  int erventi  di  demol iz ione senza r icos truzione;  pe r  essi  è  consenti ta  la  sol a  
manutenzione  ordinar ia .  

 
6)  Per gli  intervent i  d i  manutenzione st raordinar ia ,  r iguardant i  edi fic i  vincola t i  a i  sensi  

de ll’ ar t .  10 de l  D.Lgs  42/2004,  deve e ssere r ichiesto i l  prevent ivo nul la os ta al la  
competente  Soprintendenza  a i  Beni Ambienta l i  ed  Architet tonici .  

 
 
Art.  15 RESTAURO (Res).  
 
1)  Si applica  a quegl i  edif ici  e  manufat t i  p iù s ignif ica t ivi  del l’ insediamento stor ico e che  

lo cara t ter izzano come suoi  capisa ldi  archi te t tonici  e /o di  t est imonianza  s tor ica .  
Appar tengono a questa  ca tegor ia gl i  edif ic i  e  i  compless i  p iù ant ichi  che hanno 
mantenuto i  loro cara t te r i  dis t int iv i ,  gl i  edif ic i  che rappresentano le t ipologie  
archi te t toniche fondamenta li  de l  passa to quali  vi l le ,  abi taz ioni  padronal i ,  edif ic i  
pubblic i  e  re l igios i ,  edi f ici  produt t ivi  e  special i s t ic i ,  t ipologie rural i  par t icolarmente  
signi f icat ive.  

 
2)  Il  Restauro comprende operaz ioni  qual i  i l  consol idamento,  i l  recupero o i l  r ipr i s t ino 

degl i  e lementi  cos t i tu t iv i  de ll’ edif ic io,  l ’ inser imento di  e lement i  accessor i  compat ibi l i  
con i  cara t te r i  del l’edi fi cio e  degl i  impianti  r ichie st i  da lle  esigenze  del l’uso.  

 
3)  Prevede inol tre l’e l iminazione  de lle  superfe taz ioni  e  degl i  e lement i  aggiunti  in  epoca  

posteriore ,  e  soprattut to  recente,  a l la  cost ruz ione  or iginar ia  ne i  casi  in cui  quest i  siano 
ininf luent i  a i  f ini  del l’ ident i tà  stor ica che si  è  s tr at if ica ta nel  tempo e  s iano pr ivi  d i  
in tr inseco inte re sse di  tes t imonianza  stor ica ,  e ste t ica  e cul turale.  

 
4)  Sono ammessi  i  seguenti  intervent i :  

a)  l ’ inser imento di  e lementi  secondari  ( t ramezze ,  controsof f i t t i ,  ecc. )  e  di  impiant i  
tecnologic i  r ichie st i  da lle  esigenze d 'uso e che non compor tino compromiss ioni  
strut tural i  o degrado st i l i s t ico.  L 'inser imento de i  se rviz i  igienic i  e  tecnologici  deve  
avvenire senza al terazioni  volumetriche degl i  edif ic i ,  senza intasament i  degl i  spaz i  
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dis tr ibutivi  aper t i  o coper t i  e  senza  modif iche de l l 'andamento de l le f alde  di  
coper tura;  

b)  i l  r ipr i s t ino di  for i  occ lus i  è  consent i to  quando ne s ia  dimostra ta la  preesis tenza  
at tr averso apposi t i  saggi o con documentazione  iconograf ica ,  nel  caso di  par t i  di  
edif icio pa lesemente o documentabi lmente  modif icat i  in epoca recente ,  in modo 
ininf luente,  o le sivo,  ai  f ini  de ll ’ ident i tà  s tor ica  de ll ’edif icio,  pot rà essere  
ammessa la  modif ica e la  nuova formazione de l le aper ture  di  f ines tra e  aper tura  a  
formazione  di  por t ico purchè questa  s ia f ina lizza ta ad una  migl iore aderenza  
al l ' impianto s tor ico originar io e  purchè con ogni  evidenza non entr i  con esso in  
conf l i t to;  

c)  l ’eventuale suddivis ione  in più uni tà immobi l iar i ,  qualora non venga compromessa  
la  sos tanza  del l’ impianto t ipologico stor ico e non vengano suddivis i  ed interrot t i  
spaz i  s igni f ica t ivi  ed uni tar i  da l  punto di  vis ta  archi te t tonico,  qual i  saloni ,  tanto 
più  con paret i  decora te,  ed ambient i  con soff i t t i  a  volta  o a  casse ttone  dipinto.  

 
5)  Fra gl i  el ementi  da sot toporre a disciplina di  r estauro conservativo sono inc luse anche:  

a)  le  recinzioni  murar ie di  impianto s tor ico t ip iche e  carat te r izzant i  la  suddivisione  
fondiar ia,  connesse  o anche non stret tamente connesse a l l 'organismo edi l iz io;  

b)  brani ,  t racce  o reper t i  di  antiche vest igia per t inent i  a  fas i  s tor iche  de ll’ impianto 
urbano,  tr a  le  qual i  t racce di  pavimentaz ioni ,  capi tel l i ,  edicole vot ive,  colonne ,  
sta tue ,  fontane,  gazebi ,  ecc . .  

c)  tet toie  di  interesse s tor ico tes t imonia le e  con carat te r i s t iche di  pregio edi l izio.  
 
6)  Le ope raz ioni  di  r innovo st re t tamente  necessari e e compat ibi l i ,  l ’ inser imento di  nuovi  

element i ,  anche  t ecnologic i ,  non devono in nessun caso modif icare,  a l terare o l imitare  
la  leggibil i tà  complessiva  de l l’opera s tor ica nel  suo complesso e  ne i  suoi  singol i  
element i  archite t tonici  e  cos trut t ivi .  

 
7)  Si prec isa inol tre  che  per :  

a)  Consol idamento :  devono intenders i  quelle  ope razioni  che,  conservando i l  s i s tema 
sta t ico de l l’organismo,  ne consentano la sopravvivenza senza  sos t i tuz ione  di  
element i .   
-  Ad esempio,  cost i tuiscono intervent i  d i  consol idamento le  opere  di  

sot tomurazione ,  la  posa  di  t i ranti  e  contraffor t i ,  le  r iprese  di  mura ture  e  tu t te  le  
opere che rafforz ino impor tanti  e lementi  s trut tura l i  senza  compor tarne  la  
sos t i tuz ione .  

b)  Rinnovo :  devono intenders i  due  ordini  di  operazioni :  la  pr ima s trut tura le  che deve  
essere l imi ta ta a l l’ indispensabile per  le  par t i  non r icuperabi l i  che debbono essere  
sos t i tui te  con al t re  di  forma,  na tura  e tecnologia  ugua le,  analoga  o compatibile  con  
quelle sos t i tu i te ;  la  seconda di  ordine funzionale  f inal izzata  a sopper i re  a l le  
carenze funzionali  de ll ’edif icio con l’ inserimento degl i  impianti  tecnologic i  e  de i  
serviz i .  
-  Tal i  inse riment i  devono essere  previst i  nel la  posizione  più  coerente col  s is tema 

dis tr ibutivo del  t ipo edi l izio e con la  minima compromissione del le murature.  
-  Non è  ammessa  l’ insta l laz ione di  a scensor i  o  corpi  montanti  in posiz ioni  che  

comport ino la perdi ta  anche  parz ia le di  s trut ture di  pregio  archite t tonico (vol te ,  
soff i t t i  l ignei ,  ecc .) .  

c)  Ripr ist ino :  devono intendersi  gl i  in terventi  di  r icost ruz ione di  quelle  par t i  
or igina li  de l l’edif ic io  crollate  o demol i te  che sono documenta te in modo 
incontrover t ibi le  (con foto ,  d isegni ,  documenti ,  cata st i , )  e  la  cui  r icostruzione è  
indispensabi le  per  la  r icomposizione  archi tet tonica e  t ipologica dell’ edi f ic io  
stesso.  
-  Tal i  par t i  possono e ssere r icos trui te  con tecnologie,  forme e mater ia l i  ugua li  o 

analoghi  agl i  or igina l i .  
 
 
8)  Sono sogget t i  al la  categor ia di  int ervento del  Restauro  (Res)  gl i  edif ic i  contrassegna ti  

ne lle  tavole  di  proget to P2 NORD e P2 SUD con  i  seguenti  numeri  a rabi:  
 
Edificio Categoria 

d'intervento 
Destinazione 

d’uso 
Prescrizioni particolari  

5 Res 34 La superfetazione relativamente recente ad ovest che ricalca un sedime 
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già presente nei catasti storici va eliminata salvo documentazione ex 
contrario che possa suggerire un ripristino o ricostruzione del volume 
aggregato originario. Le recenti addizioni a nord sono soggette a 
demolizione senza ricostruzione. 
Si prescrive inoltre la tutela del giardino storico come da norma 
specifica (art.36). 

11a Res 34 - 09  
17 Res R Il manufatto sorge su di un’area soggetta a vincolo  ex art. 10 DLgs 

42/2004. 
Il capitello esistente deve essere oggetto di tutela. 

18 Res R L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
19a-b Res R L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 

Le recinzioni indicate in cartografia sono oggetto di tutela 
22-23-24 

25-26 

Res 11 L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 

29 Res 18 – 39 L’intervento può prevedere la realizzazione di una sala per convegni. 
29a Res 02  
30 Res 18 – 22 L’intervento può prevedere la realizzazione di una foresteria. 
31 Res 18  

32-34 

35-36 

Res R L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 

53 Res PR L’edificio è soggetto a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004 ed è suddiviso 
in tre porzioni di distinte proprietà. 
Si prescrive il mantenimento della trachite in masegni nel portico e 
l’eliminazione della superfetazione e della scala abusiva sul lato nord, 
nonché di quella ad ovest, se autorizzata dalla competente 
Soprintendenza. In quest’ultimo caso il percorso di accesso da Via 
Belvedere avente larghezza di ml 2.50 si dovrà situare tutto sul lato est 
confinante con la proprietà della parrocchia. 
La porzione ovest dell’edificio n° 53 e il nuovo edificio n°578, che 
sostituisce gli edifici n° 51 e 52 in demolizione, sono soggetti a P.d.R. 
con obbligo di convenzione per la realizzazione e  cessione del 
percorso pubblico come indicato nelle tavole P2, che da via Belvedere 
collega la piazzetta prevista, con il nuovo ponticello, sull’ansa del 
Musone; acquisendo contestualmente il diritto di utilizzare anche come 
proprio passaggio carrabile detto percorso. 
La convenzione regolerà anche le modalità di compensazione e/o 
cessione di aree tra attività o destinazioni pubbliche, con particolare 
riferimento all’Asilo Saggiotti, attuale utente di una parte dell’area 
interessata, con i privati; nonché le modalità di esecuzione delle opere 
previste (piazzetta sul Musone, sistemazioni, pavimentazioni, muri di 
contenimento ecc.). 
Il nuovo edificio n°578 avrà volume di mc 510 con altezza di ml 3,00 
e tetto a falde o a padiglione. I parcheggi necessari saranno realizzati 
in interrato con accesso da piattaforme meccaniche e in modo tale da 
garantire la sistemazione a verde dell’area scoperta. 

54 Res R-C L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
E’ ammessa oltre alla residenza la destinazione alberghiera purchè 
compatibile con il grado di tutela dell’edificio. L'edificazione 
aggregata è in Ris ed è annessa all'edificio principale. 

55 Res R L'edificazione aggregata a nord è in RcV e fa parte dell'edificio 
principale. 

60 Res 09 Si prescrive la tutela del giardino a ovest e della recinzione storica. 
61a-b Res 09  

63 Res 09 Si prescrive la demolizione della superfetazione a est. 
64a Res 09  
67b Res  Pensilina con struttura in ghisa da tutelare 
71 Res R L’edificio e l’attigua vera da pozzo del ’400 sono soggetti a vincolo  

ex art. 10 DLgs 42/2004. 
85 Res R L’edificio e l’area sono soggette a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
86 Res R L’edificio sorge su di un’area soggetta a vincolo  ex art. 10 DLgs 
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42/2004. 
87 Res R L’edificio è soggetto a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
94c Res C L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 

E’ ammesso l’insediamento di attività commerciali e/o terziarie purchè 
compatibili con il grado di tutela dell’edificio. 

124a Res R  
125 Res 18  

143a Res R  
143b Res R  
151 

152 

153 
 

Res R – C Gli edifici e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Sono ammesse tutte le destinazioni d’uso purchè compatibili con la 
tutela delle caratteristiche e valori storici architettonici tipologici e 
costruttivi degli edifici . 
Oltre alle caratteristiche esteriori, si richiama l’importanza di tutelare e 
valorizzare nelle trasformazioni d’uso i caratteri peculiari degli spazi 
interni.  
I parcheggi necessari saranno reperiti nel grande garage interrato 
previsto nell’ambito della stessa proprietà sotto gli edifici n° 526a-b. 

161b 

161c 

Res C L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
E’ ammesso l’insediamento di attività commerciali e/o terziarie purchè 
compatibili con il grado di tutela dell’edificio. 

162 Res PR L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
E’ ammesso l’insediamento di attività commerciali e/o terziarie purchè 
compatibili con il grado di tutela dell’edificio. 

174 Res PR Si prescrive la tutela dello spazio scoperto delle alberature e della 
recinzione storica. 

181a 

181c 

182 

Res C - 21 – 09 Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Sono soggetti a restauro la villa e la barchessa, mentre il corpo 
compreso tra questi due edifici (ed. n.181b) è sottoposto a risanamento 
conservativo con eliminazione degli elementi superfetativi. 
Sullo spazio scoperto di pertinenza prospiciente Via Cavin di Sala si 
prescrive la  riqualificazione della pavimentazione  realizzando una 
piazzetta pubblica o di uso pubblico e un passaggio porticato sotto 
l’ed. 181a per collegare la piazzetta del P.A.”E”, largo 2,40 ml (la 
posizione nella tavola P2 è indicativa). 

186a Res R Pensilina con struttura in ghisa e ferro da tutelare. 
187 Res 37 L’edificio e l’area sono  soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 

195a Res R Pensilina con struttura in ghisa e ferro da tutelare. 
229 Res PR  

244a 

244b 
244c 

Res C L’edificio e l’area sono  soggetti a vincolo ex art. 10 DLgs 42/2004 . 
La destinazione d’uso è terziaria e in particolare ricettiva e di 
ristorazione. C.f.r. P.A. "L". 

294 Res R  
295a Res R  
295b Res R  
296 Res R  
297 Res R  
3.28 Res R  

 

 

 

 

Art .  16 RISANAMENTO CONSERVATIVO (RC).  
 
1)  Si applica  agl i  edif ici ,  complessi  edil izi  e  manufatt i  di  cui  al  comma 2^ de l  precedente  

ar t .  13 (Restauro)  che hanno subi to al teraz ioni  recent i  e  tal i  da  sminui rne  i l  carat te re  
esemplare.  

 
2)  Si appl ica,  inol t re ,  a  quegli  edif ic i  e  manufa tt i  che,  pur  avendo un modes to interesse  

archi te t tonico,  rappresentano tradizioni  t ipologiche-cos trutt ive  e  decorat ive e  
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ri f le t tono regole  di  t r accia to e  sca la  che  hanno cara t te r izzato la  formaz ione del la ci t tà  
ne lle var ie f asi  s toriche e rappresentano cara t ter i  dist int ivi  e  tradiz ionali  del  centro  
stor ico.  

 
3)  Appartengono a l tresì ,  a  quest a ca tegor ia,  le  ant iche aggregazioni  di  edil iz ia  minore  

che hanno conservato  i  carat ter i  insediat ivi  de i  centr i  s tor ici ,  qual i  i  complessi  
por t icat i  a  cort ina,  t i pologie a  cor te,  quelle  a schiera.  

 
4)  Per r isanamento conservativo s i  intende i l  complesso di  operazioni  vol to a  conservare  

gl i  element i  cos t i tu t ivi  pr inc ipa li  de l l’organismo edi l izio ed in par t icolare tu t t i  gl i  
element i  esterni  ed interni  d i  cara t te re s tereometr ico,  morfologico e  archite t tonico che  
espr imono la  cultura  composi t iva  e cost rut t iva de ll’ epoca  e de l la tr adiz ione.  

 
5)  Oltre a  quanto ammesso dal  «Restauro»,  ne l  «Risanamento conservativo» è  ammesso 

anche un r iasse t to con l imi ta te modif iche de lle  s ingole t ipologie ,  ne l  r ispe t to 
de ll’ impianto compless ivo cui  ta l i  manufa tt i  appar tengono e senza  comunque 
stravolgere o a l terare la  leggibil i tà  de lla  s trut tura  e t ipologia or iginar ia.  

 
6)  In part icolare  sono ammessi  adeguamenti  al l ’ impianto di str ibut ivo e  a l le  mura ture  

secondar ie int erne e in tegraz ioni  degl i  e lementi  d i  d is tr ibuzione  ver t ica le ,  a  
condiz ione  di  mantenere  la  leggibil i tà  de lla t i pologia or iginar ia.  

 
7)  Sono sogget t i  a l la  ca tegor ia di  intervento de l  Risanamento conservat ivo  (Rc)  gl i  

edif ici  cont rassegna ti  nelle  tavole di  proge tto  P2 NORD e P2 SUD con i  seguent i  
numeri  arabi :  

 

Edificio Categoria 

d'intervento 

Destinazione 

d’uso 

Prescrizioni particolari  

3 RC 34 Si prescrive la tutela del giardino storico come da norma specifica 
(art.36). 

14 RC 35 E’ prescritta la tutela della recinzione in muro di mattoni , del pozzo 
nonchè delle alberature esistenti. 

21 RC 11  
15 RC 35 Va tutelata la recinzione di pregio collocata a ovest. 

16b, 16c, 

16d, 16e, 
16f, 16g, 

16h, 16i, 

16l, 16m, 

16n, 16°, 

16q, 16r, 
16s, 16t, 

16u, 16v 

 

 

RC PR Tutte le unità costituenti la schiera porticata nota come “Casette 
Castelli” in via Mariutto sono connotate dal n° 16 e da una lettera da 
“a” a “v”. Esse sono soggette a Risanamento Conservativo con 
l’esclusione del n° 16a che è in Ristrutturazione. I retri di pertinenza 
sono anch’essi in Ristrutturazione. Il corpo che salda la particella 16n 
con il suo retro è in Ristrutturazione con Vincolo, così come tutti i 
corpi che nel tempo sono stati addossati alla schiera principale. Vanno 
demolite invece le superfetazioni dei retri. 
Per tutte le particelle della quinta, escluse le 16a, 16n, 16u, 16v è 
ammesso un ampliamento del piano terra nel cortile di ml 4,00 circa, 
ossia fino a ml 15,00 dal filo della facciata ovest su strada. Per le 
particelle 16d e 16e è ammesso l’ampliamento fino a ml 16,50 dal filo 
della facciata ovest su strada eseguito con gli stessi criteri formali e 
stilistici dell’intera quinta. La realizzazione, sia pure autonoma per 
ogni unità, dovrà garantire un nuovo fronte continuo e privo di 
rientranze ed avanzamenti, che riproporrà gli archi del fronte strada 
chiusi con vetrature, e con una balaustra sulla terrazza soprastante 
preferibilmente in pietra, oppure in ferro, comunque di tipo 
tradizionale. Lo stesso tipo di parapetto separerà le singole proprietà 
anche nella terrazza, dove non sono ammessi muri pieni per la 
suddivisione. 
Le superfetazioni citate aderenti al lato est della quinta dovranno in 
fase di ristrutturazione allinearsi e conformarsi a queste prescrizioni. 
L’ampliamento viene valutato nel suo insieme in mc 1200 circa 
ininfluente nella stima degli standards. 
La pavimentazione del portico è da tutelare o riqualificare mediante 
una soluzione unitaria nel disegno e nei materiali. 
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20 

21-27-28 

RC 11 
02 

Gli edifici sorgono su di un’area soggetta a vincolo  ex art. 10 DLgs 
42/2004. Si prescrive la tutela della ex cabina Enel. 

41 RC R  
42 RC R  
50 RC 02  

64b RC R-C-IC Per l’edificio è ammessa oltre la destinazione residenziale anche quella 
direzionale e per attrezzature d’interesse comune pubbliche o private, 
purchè ogni destinazione sia compatibile con la tutela prescritta per 
l’edificio ; l’uso dello scoperto può essere funzionale alle varie 
destinazioni ammesse, nel rispetto della tutela del muretto di 
recinzione e del carattere del piccolo giardino ; è prescritto un percorso 
pedonale pubblico dal lato dell’edificio n°66. 

67 RC PR  
68 RC IC Si deve mantenere la destinazione ad attrezzature di interesse comune 

pubbliche o private. Si prescrive la conservazione e la tutela della 
lapide esistente e delle tettoia a nord in ferro. 

69 RC PR  
70 RC PR  
72 RC R  
74 RC PR  
77 RC R  

78a RC PR  
79 RC R  

88a RC PR  
88b RC C  
90a RC R  
90b RC R  
90c RC R  
90d RC R  
90e RC R  
90f RC R  
110 RC PR  
111 RC PR  
112 RC PR  
114 RC PR  
123 RC PR  
132 RC IC  
133 RC IC  
134a RC IC E’ consentito l’ampliamento al piano terra in allineamento con il 

corpetto emergente esistente fronte via Bastia Fuori, secondo i 
parametri indicati all’art. 22 

135a RC C  
135b RC R  
141a RC R  
148 RC C  
154 

155 

156 

RC R – C Gli edifici e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Sono ammesse tutte le destinazioni d’uso purchè compatibili con la 
tutela delle caratteristiche e valori storici architettonici tipologici e 
costruttivi degli edifici . 
Oltre alle caratteristiche esteriori, si richiama l’importanza di tutelare e 
valorizzare nelle trasformazioni d’uso i caratteri peculiari degli spazi 
interni.  
I parcheggi necessari saranno reperiti nel grande garage interrato 
previsto nell’ambito della stessa proprietà sotto gli edifici n° 526a-b. 

163 RC C  
168 RC R  

181a-b 

182 

RC 21 
5 

Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
L’intervento di risanamento conservativo deve prevedere 
l’eliminazione delle superfetazioni. 
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Sullo spazio scoperto di pertinenza prospiciente Via Cavin di Sala si 
prescrive la riqualificazione della pavimentazione realizzando una 
piazzetta pubblica o di uso pubblico 

183 RC 39  
186 RC PR Si prescrive la conservazione e la tutela della tettoia in ferro sulla 

piazza. 
188  RC PR  Il magazzino della corte che è soggetto a Ristrutturazione con Vincolo, 

può essere ampliato allineandosi a sud all’adiacente fabbricato. Il 
cortile potrà essere coperto con tetto a due falde in acciaio o in legno e  
vetro, in parte apribile, secondo modalità analoghe a quelle degli 
edifici n. 192 a-n di Via XX Settembre.  

190 RC PR Il cortile potrà essere coperto con tetto a due falde in acciaio o in legno 
e  vetro, in parte apribile, secondo modalità analoghe a quelle degli 
edifici n. 192 a-n. 

191a, 

191b 

RC PR I magazzini ad ovest sono soggetti a ristrutturazione con vincolo; in 
essi è possibile la riapertura delle forature storiche sui retri, purchè 
supportata da documentazioni storiche e di rilievo dettagliate. Il cortile 
potrà essere coperto con tetto a due falde in acciaio o in legno e vetro, 
in parte apribile, secondo modalità analoghe a quelle degli edifici n. 
192 a-n.  

192a, 

192b, 
192c, 

192d, 

192e, 

192f, 

192g, 

192h, 
192i, 

192l, 

192m, 

192n 

RC PR Per questi edifici che compongono la schiera storica a Ovest di via XX 
Settembre si prevedono opere di tutela e di riqualificazione e di 
modifica da realizzare secondo un progetto unitario al quale le singole 
unità si adegueranno, pur con autonomia di tempi e di modalità. 
L’intervento prevede: 
1. la tutela e la riqualificazione del portico. 
2. Il recupero dei retri, soggetti a RcV, con la previsione di un tetto a 

capanna parallelo alla cortina, in coppi, impostato su di un’altezza 
di gronda di m 2,60, con grondaie e pluviali di rame. Sarà 
possibile aprire finestre e porte su Viale delle rimembranze, aventi 
però forma, dimensione e materiali regolari  e omogenei. 

3. La riqualificazione delle corti interne che potranno essere coperte 
con tetto a due falde in acciaio o legno e vetro, in parte apribile 
secondo un profilo unitario nelle quote di imposta e nella linea di 
colmo, interrotto dai setti murari divisori trasversali. 

192b 

192f 

RC PR Per questi edifici che compongono la schiera storica a Ovest di via XX 
Settembre si prevedono opere di tutela e di riqualificazione e di 
modifica da realizzare secondo un progetto unitario al quale le singole 
unità si adegueranno, pur con autonomia di tempi e di modalità. 
L’intervento prevede: 
1. la tutela e la riqualificazione del portico. 
2. Il recupero dei retri, soggetti a RcV, con la previsione di un tetto a 

capanna parallelo alla cortina, in coppi, impostato su di un’altezza 
di gronda di m 2,60, con grondaie e pluviali di rame. Sarà 
possibile aprire finestre e porte su Viale delle rimembranze, aventi 
però forma, dimensione e materiali regolari  e omogenei. 

3. La riqualificazione delle corti interne che potranno essere coperte 
con tetto a due falde in acciaio o legno e vetro, in parte apribile 
secondo un profilo unitario nelle quote di imposta e nella linea di 
colmo, interrotto dai setti murari divisori trasversali. 

L’intervento deve prevedere la ricomposizione della sopraelevazione 
con materiali, tipologia, forometria dell’impianto originario, il retro è 
soggetto a Ris, per esso si prevede l’abbassamento della linea di 
gronda a m.5,70 e la realizzazione di un tetto a capanna con colmo 
parallelo al Viale delle Rimembranze, le finestre devono essere di 
dimensione e forma  tradizionale e si sostituiranno le persiane con 
scuri a battente in legno, la superficie muraria sarà trattata ad intonaco 
di tipo civile con colori omogenei a quelli dell’edificio su Via XX 
Settembre o color cotto chiaro. 

192o 

192p 

RC PR L'intervento prevede la tutela o la riqualificazione del portico  
mediante un progetto unitario come sopra detto; il retro è soggetto a 
Ris. Per esso si prevede un tetto a doppia capanna in coppi e direzione 
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dei colmi parallela al Viale delle Rimembranze, con pendenza 
uniformata a quella originaria e degli altri retri, la gronda deve essere 
appoggiata al moro all’altezza dell’intradosso dell’attuale cornicione; 
si prevede l’eliminazione dell’attuale cornicione aggettante e delle 
cornici nella parte superiore delle finestre; che di dimensione e forma 
tradizionale. Si devono sostituire le persiane avvolgibili con scuri in 
legno. In corrispondenza dell’unità edilizia 192p, sarà possibile 
installare una pensilina a condizione che il manufatto, sorretto da 
pilastrini in ghisa, senza pannellature laterali fisse e a struttura 
metallica, abbia superficie limitata all’area concessa a plateatico e sia 
coerente con l’analoga attrezzatura installabile in corrispondenza 
dell’unità edilizia n.192 q, con la quale dovrà costituire oggetto di 
progetto unitario. Dovrà inoltre avere caratteristiche coerenti con 
quelle delle altre pensiline presenti sulla piazza. 

192q RC PR L'intervento deve prevedere la tutela o la riqualificazione del portico  
mediante un progetto unitario. In corrispondenza dell’unità edilizia 
192q, sarà possibile installare una pensilina a condizione che il 
manufatto, sorretto da pilastrini in ghisa, senza pannellature laterali 
fisse e a struttura metallica, abbia superficie limitata all’area concessa 
a plateatico e sia coerente con l’analoga attrezzatura installabile in 
corrispondenza dell’unità edilizia n.192 p, con la quale dovrà costituire 
oggetto di progetto unitario. Dovrà inoltre avere caratteristiche 
coerenti con quelle delle altre pensiline presenti sulla piazza. 

194 RC PR  
195 RC PR Si prescrive il restauro della pensilina storica, 195a. 
196 RC 39  
197 RC 39 Si prevede l’uso pubblico della porzione di scoperto sud per il 

collegamento pedonale e la modifica del foro di facciata su via Barche 
del sottoportico dalla forma quadrata a quella dell’arco. 

198 RC PR  
199a 

199d 

199e 

199f 

199g 

199h 

199i 

199l 

199m 

199n 

 

RC PR Vedi P.A.”H”. 
Per questi edifici che compongono la schiera storica su via Barche 
antistante Piazza delle Erbe, si prevedono opere di tutela e di 
riqualificazione, di modifica da realizzare secondo un progetto unitario 
al quale le singole unità si adegueranno, pur con autonomia di tempi e 
di modalità. 
L’intervento prevede: 
1. la tutela e la riqualificazione del portico. 
2. Il recupero dei retri, soggetti a RcV e a nuova edificazione, con la 

previsione di un tetto a capanna parallelo alla cortina, in coppi, 
impostato su di un’altezza di gronda costante e allineata a quella 
dell’edificio 516, con grondaie e pluviali di rame. Sarà possibile 
aprire finestre e porte sul percorso pedonale in progetto aventi 
però forma e dimensione regolari e omogeneita nei materiali. 

3. La riqualificazione delle corti interne che potranno essere coperte 
con tetto a due falde in acciaio o legno e vetro, in parte apribile 
secondo un profilo unitario nelle quote di imposta e nella linea di 
colmo, interrotto dai setti murari divisori trasversali. 

4. Si dovrà uniformare il numero dei fori finestra del terzo piano o 
sottotetto degli edifici dal 199a al 199o in coincidenza con quelli 
dei piani sottostanti che prospettano su via Barche e sul lato Sud. 

199b 

199c 

RC PR Valgono le prescrizioni di cui agli edifici 199a-n; 
in cui inoltre va realizzato il passaggio pedonale previsto dal P.A. “H” 

199o RC PR Vedi anche P.A.”J” per la cessione della porzione di giardino a Sud 
per realizzare il percorso pedonale. 

202 RC PR L'edificio sorge su di un'area sottoposta a vincolo  ex art. 10 DLgs 
42/2004. 

204c 
204d 

204e 

204f 

RC PR Per tutti questi edifici che compongono la schiera est di via XX 
Settembre si prevedono opere di tutela e di riqualificazione e di 
modifica da realizzare secondo un progetto unitario al quale le singole 
unità si adegueranno, pur con autonomia di tempi e di modalità. 
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204g 

204h 
204i 

204m 

204n 

204o 

204p 

L’intervento prevede: 
1. La tutela e riqualificazione del portico; 
2. Il recupero dei retri, soggetti a RcV, con la previsione di un tetto 

ad una falda in coppi, inclinato verso l’esterno, parallelo 
all’andamento della schiera impostato a m 2,60 all’intradosso sul 
muro esterno, con linea di colmo unitaria. Fatti salvi i diritti di 
terzi sarà possibile aprire fori finestra e di porta sul muro esterno, 
con dimensioni, forma e materiali regolari e omogenei. 

3. La riqualificazione delle corti interne, che potranno essere 
coperte con un tetto in acciaio o legno e vetro in parte apribile, 
ad una falda in contropendenza rispetto a quella dei retri, 
separato dai muri divisori trasversali. 

4. E’ ammesso girare le scale interne delle singole unità abitative 
secondo la direzione est-ovest. 

204q 
204r 

204t 

RC PR L'intervento deve prevedere la tutela o la riqualificazione del portico  
mediante un progetto unitario. 

204s RC PR Vedi ed. 204c-p, nonché la riqualificazione delle tettoia interna di 
proprietà. 

205 RC C Si prescrive il ripristino delle parti mancanti e la conservazione della 
pavimentazione in ciottoli esistente e delle soglie  in masegni di 
trachite. E’ ammesso il cambio di destinazione d’uso con l’utilizzo 
anche commerciale  purchè l’intervento  mantenga  anche con 
tamponamenti -per lo più trasparenti- la configurazione originaria  
degli spazi a doppia altezza. 
La demolizione dell’adiacente edificio –superfetazione- n°209 deve 
liberare il fronte sud del portico dell’edificio n°205.  

230 RC C  
231 RC C Permesso di costruire con obbligo di convenzione per la cessione di 

una striscia di ml 3 sul confine sud per consentire l’accesso carraio per 
l’ed. 4.03-4.02 con l’ampliamento dell’ed. 4.04 secondo la larghezza e 
il profilo altimetrico esistente. 

234 RC PR L’intervento deve prevedere la riqualificazione della scala di accesso 
dalla corte a nord con l’eliminazione delle superfetazioni e l’eventuale 
rifacimento della tettoia di ingresso con materiali e forme tradizionali.. 

235 RC C La pensilina è in Ristrutturazione con vincolo e dovrà tenere la 
configurazione e i materiali delle altre pensiline storiche in ferro e 
ghisa presenti sulla piazza. E’ ammesso il prolungamento della 
pensilina verso sud in allineamento al filo interno della muratura 
dell’edificio 236, che si affaccia verso il portico. L’ampliamento dovrà 
mantenere le stesse caratteristiche del manufatto esistente. 

236 RC C  
247 RC PR  
251 RC C  
254 RC R  
255 RC PR  
260 RC R  
264 RC R  
265 RC C  
266 RC C  
267 RC C  
268 RC R  
3.29 RC R  

3.80a RC R  
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Art .  17 RISTRUTTURAZIONE CON VINCOLO (RcV).  
 
1)  Si applica  agl i  edif ici  di  modesto interesse s tor ico e  archi te t tonico che a causa delle  

trasformazioni  subi te hanno perso la  loro complessiva  coe renza or iginar ia legata a i  
rappor t i  t r a  t ipologia,  tecnologia e  forma e  che  mantengono tut tavia ,  assieme  a l la  
giac itura  e a l  volume,  par te o segni  de lla  cul tura  insedia t iva,  composit iva  e cost rut t iva  
de l  tempo.  

 
2)  La r i s trut turazione con vincolo è un intervento vol to a trasformare un organi smo edi l iz io  

mediante  un insieme s is temat ico di  opere,  che tut tavia  ne  tu tel i ,  qualora  s ia  ancora  
esis tente,  la  sos tanza  de ll’ impianto e l e  par t i  o e lement i  s igni f icat ivi .  Par t icolare  
at tenzione è prescr i t ta  per  i l  recupero di  quanto cara t ter izza la  t i pologia,  le  st rut ture  
ver t ica l i  e  or izzonta l i  o s ingol i  e lementi  d i  cara t tere stor ico- test imonia le  o t ip ic i  
de ll’ edi l i zia t radiz ionale.  

 
3)  Esso ammet te la  modif ica degl i  in terni ,  i l  r ipr i s t ino o la  sos t i tuz ione  di  a lcuni  e lement i  

cost i tut ivi  degl i  edif ici ,  l ’e l iminazione,  la  modi fica e l’ inser imento di  nuovi  e lementi  ed 
impianti .  

 
4)  Gli  in tervent i  di  t r asformazione  devono,  in  ogni  caso,  garanti re  la  conservazione  degl i  

element i  d i  interesse archi tet tonico e  decorat ivo,  nonché  i  sedimi  degli  edif ici  e  g l i  
al l ineament i  or iginar i .   

 
5)  La struttura  di  coper tura  pot rà  essere sost i tui ta  se necessar io impiegando mater ia l i  

diver si  dagl i  a t tual i ,  ma ut i l izzando ancora s trut ture l ignee qualora già  esis tent i ;  l ’a l tezza  
de lla l inea di  gronda e dunque la quota d’ imposta de lla coper tura può essere incrementata  
di  30 cm.  r i spe tto  a l la  quota esis tente  solo in dipendenza del la var iaz ione di  spessore  di  
nuovi sola i  e  del la  even tuale col locazione  de l  cordolo di  sot tote t to previs to per  esigenze  
di  ver if ica s trut tura le  e per  adeguamento del le a l tezze interne  e al l’agibil i tà  o abi tabi l i tà  
de i  local i .  In edif ici  morfologicamente e t ipologicamente omogenei  ta l i  innalzament i  
devono avvenire unitar iamente e non per s ingole uni tà immobi l iar i ,  a l  f ine di  r i spe tta re  
gl i  a l l ineamenti  d i  gronda de l l’edif icio.  

 
6)  Sono soggett i  a l la  ca tegor ia  di  in tervento del la Ristrutturazione con vincolo  (RcV) gl i  

edif ici  contrassegnat i  nelle  tavole di  progetto P2 NORD e P2 SUD con i  seguenti  numeri  
arabi :  

 

Edificio Categoria 

d'intervento 

Destinazione 

d’uso  

Prescrizioni particolari  

7a-7c 
8-9-10 

RcV 34 Si prescrive la tutela del giardino storico ed è ammesso un 
ampliamento come da norma specifica. 

12 RcV R E’ prevista la tutela della recinzione in muro di mattoni. 

13 

13a-13b 

Rcv R Si prescrive l’intonacatura delle pareti con materiali e colori 
tradizionali. E’ prevista la tutela della recinzione in muro di 
mattoni. 

37 RcV R  
39 RcV R  
48 RcV R L'intervento deve mantenere i caratteri tipici dell'edilizia 

residenziale di inizio secolo. 
49 RcV R  
56 RcV R  

62 RcV C  
72 RcV R  
73 RcV R Attività artigianale da trasferire, l’intervento deve prevedere il 

recupero dei caratteri tradizionali ancora esistenti. 
75a RcV R  
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76 RcV R  
78b RcV R  
80 RcV R  
81 RcV R  
92 RcV R  
93 RcV C  

94a RcV C  
95a 

95b 

RcV PR Si prescrive il rifacimento del tetto con un'unica falda in coppi 
inclinata verso il cortile evidenziandola anche sul fronte strada. E’ 
possibile aprire il muro con la realizzazione di un passo carraio e 
della recinzione in ferro. 

95c RcV 02  
95d RcV PR Il retro è in Ristrutturazione. 
95e RcV PR Il retro è in Ristrutturazione. 
96 RcV 02  
97 RcV 02  
98 RcV 02 – 11  
99 RcV R-C  

100 RcV PR  
101 RcV PR  
102 RcV PR  
103 RcV R  
104 RcV R  
106 RcV R  
107 RcV C  
108 RcV C  
109 RcV C  

113-113b RcV PR  
115 RcV PR  

117 RcV PR  

118 RcV C  
119 RcV C  

120a-b RcV PR  
121a-b RcV R  
122a-b RcV R-C  

124b-c RcV C  

127a-b RcV PR  
127d-e RcV R  
131a RcV R  
136 RcV R  
139 RcV PR Si prescrive la ricomposizione della facciata secondo materiali e 

forme tradizionali. 
140 

140a 

140b 
140c 

RcV R  

141b RcV C  
145 RcV PR  

149 RcV R-C  
150 RcV R-C  
158a RcV R  
158b RcV C  
160b RcV R La baracca ad est va ricostruita in laterizio con ampliamento del 

10%. 
161a RcV C Il tetto della superfetazione posteriore va modificato con 
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copertura ad una falda in coppi, in estensione di quella adiacente 
orientata est-ovest. Si possono aprire nuove finestre sulla piazzetta  
ad Ovest.  

175 RcV C  
176 RcV C  
177a RcV R  
185 RcV PR  
200 RcV PR  
201 RcV PR  
203 RcV R Si prescrive la tutela del muro di cinta del cortile comprendente 

anche l’eventuale ripristino nelle forme originarie delle parti 
alterate. 

204a RcV C E’ ammessa la sopraelevazione dell’edificio impostando una 
nuova copertura a capanna sopra il frontone su via XX Settembre 
con pendenza uguale a quella della schiera contigua. Le vetrine 
dovranno essere modificate con l’uso dell’arco e arredate con 
tende ridimensionate e rimodellate secondo il ritmo della nuova 
facciata, nella quale potranno aprirsi nuovi fori finestra a servizio 
dell’ampliamento. 
E’ ammessa inoltre l’apertura di nuove vetrine e porte anche sui 
lati nord e est in relazione all’attuazione del P.A. “F”. 

206 RcV C  
207 RcV C  
208 RcV C  
212 RcV  E’ ammessa la copertura della terrazza con tetto a due falde in 

coppi in prosecuzione di quello previsto per l’edificio 214. 
213 RcV PR Obbligo di rifare la copertura con 2 falde parallele a via Vittoria 

in coppi o in rame impostandolo alla quota della grondaia 
dell’edificio a Ovest. 

216 RcV R  
219 RcV R  
221a RcV R  
222a RcV R  
223 RcV R Si prescrive la sostituzione delle persiane avvolgibili con scuri a 

battente in legno e il rispetto dei caratteri tradizionali presenti. 
224b RcV C Vedi norma ed. n°199a-n (RC). 
228 RcV IC Gli interventi possibili, devono comunque mantenere le attuali 

facciate, sono ammesse variazioni interne anche altimetriche 
dovute allo specifico utilizzo pubblico purché non alterino il 
rapporto con le attuali facciate, 

232a RcV C  
234a RcV PR  
237 RcV PR  
238 RcV PR  

238a RcV PR E’ ammessa la copertura del cortiletto intercluso e ampliamento 
del cortile retrostante sino ad allinearsi all’edificio ad est, n° 239. 
Sono ammesse le aperture di vetrine, purchè rispettose in forme e 
dimensioni dell’ambito porticato.  

239 RcV PR E’ possibile ampliare l’edificio nella parte retrostante. 
243 RcV C Molini di Sotto . P.A. “Q” 
245a RcV PR L’edificio sorge su di un’area sottoposta a vincolo  ex art. 10 

DLgs 42/2004 c.f.r P.A. "L". 
246a RcV PR  
246b RcV PR  
246c RcV PR  
246d RcV PR  
248a 

248b 

RcV PR Si prescrive la conservazione ed il recupero dei lampioncini di 
pubblica illuminazione a braccio in ferro o ghisa presenti in Via 
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248c 

248d 
248e 

248f 

Barche. 

249 RcV PR Si prescrive la conservazione ed il recupero dei lampioncini di 
pubblica illuminazione a braccio in ferro o ghisa presenti in Via 
Barche 

250 RcV PR L’intervento dovrà mantenere la sostanza e la leggibilità 
dell’impianto dell’edificio, la configurazione delle facciate e della 
copertura, conservando e ripristinando le forometrie. 

256 RcV R  
257 RcV R  
258a RcV C  
261 RcV C  
270a RcV PR Nella sopraelevazione si dovrà adeguare la forometria secondo 

moduli dimensionali tradizionali sostituendo le persiane con 
oscuri, si dovrà demolire la terrazza al 2° piano sul lato Ovest. 

270b RcV R  
271 RcV PR Con l'intervento si deve prevedere anche il restauro del capitello. 
273 RcV R  
280a RcV R Si prescrive il mantenimento del sedime dell’edificio, delle 

facciate e delle forometrie.  
281 RcV 50  
288 RcV R-C  
291 RcV R Lo scoperto a verde privato è soggetto a tutela per la vicinanza del 

Taglio. 
298a RcV C  
298b RcV R  
298c RcV C Nell’intervento di ristrutturazione si prescrive un’altezza di 

gronda di m. 2,60 e l’utilizzo di tutto il volume del sottotetto. Il 
tetto deve essere a capanna in coppi con l’attuale orientamento del 
colmo.  

3.30 RcV C L’attuale edificio è il risultato dell’accorpamento di un edificio 
basso di recente costruzione ad una tettoia storica di tipo rurale. Si 
prescrive la demolizione del corpo edilizio basso più recente con 
sua ricostruzione secondo l'impianto dell'adiacente corpo più 
vecchio, proseguendo la copertura a capanna e le campate con 
pilastri in laterizio intonacato. 

3.31 RcV 03 E’ ammessa la realizzazione di un parcheggio interrato sotto il 
campo da gioco della scuola. 
L’intervento prevede la ristrutturazione edilizia della palestra 
mantenendo i caratteri stilistici esteriori, per la scuola invece è 
prevista la Ristrutturazione con vincolo. 

3.42 RcV R  
3.43 RcV R  
3.46 RcV R  
3.56 RcV C  

3.80b RcV R  
3.97 RcV R  
3.99 RcV R  
4.01 RcV R  
4.05 RcV R  

4.06a RcV C Per la ex cabina elettrica deve essere tutelato e mantenuto 
l’aspetto esteriore; essa può essere riutilizzata assieme ai 
fabbricati contigui per destinazioni di tipo terziario e 
commerciale.  

4.06c RcV C  
4.30 RcV R  
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4.31 RcV R  
522 RcV R  

 

 

ART. 18 RISTRUTTURAZIONE (Ris) .  
 
1)  Si appl ica :  

a)  agli  edif ic i  che r ives tono scar so intere sse  te st imonia le  e edil iz io e  uno s tato di  
precar ie tà che  non rende possibile  i l  recupero delle s trut ture ver t i ca l i  e  or izzonta l i  
es is tent i ;   

b)  agli  edi fic i  che ,  a  causa  de lle t ra sformazioni ,  hanno perso de l  tu t to le  
cara t ter i st iche  re lat ive  a l la  loro or igine  e  che  sono perciò  pr ivi  d i  va lore  s tor ico-
test imonia le  e  archi te t tonico;  

c)  agli  edif ici  costruit i  d i  recente e pr ivi  d i  specia l i  va lor i  archi tet tonici ,  o  che  
ri sultano in contrasto con l’ambiente de l  centro s tor ico.  

 
2)  Gli  in tervent i  devono essere f inal izzat i  a  un complessivo e marcato r iordino e  

adeguamento formale ,  in  par t icola re dei  prospet t i ,  per consent ire  un inser imento 
adeguato ne ll’ ambiente  de l  centro s tor ico,  mantenendo comunque quals iasi ,  pur es i le ,  
elemento che r ivesta  un interesse r i spe tto al le  forme de ll’edil iz ia tradizionale .  

 
3)  Le opere  ammesse  sono tut te  quel le che consentono la modif ica anche tota le ,  s ia  

esterna  che  interna ,  degl i  edif ic i  e sis tent i  e  la  loro r icomposizione  con modul i  e  
ma ter ia l i  del la  t radizione .  In ogni  caso i l  proge tto deve garantire  un r i sul tato di  
quali tà  e  di  compat ibi l i tà  con gl i  e lementi  s tor ici  c ircostant i  e  con  l 'ambiente de l  
centro s tor ico.  

 
4)  Per la  Rist rutturazione sono ammessi  g l i  in terventi  già  prec isat i  agl i  a rt t .  15,  16 e 17 

ed inol t re :  
a)  in tervent i  d i  r isanamento o r ipr is t ino de l l ' involucro murar io e  del  suo corredo 

decora tivo con r imozione  degl i  e lement i  superfe ta t ivi ;  
b)  in tervent i  di  parziale  sost i tuz ione o r innovo dell ' impianto s trut tura le ver t icale  

in terno;  
c)  in tervent i  d i  sos t i tuz ione  e/o r innovo parzia le dell e s trut ture  ori zzonta l i  anche  con 

modif iche a l le  quote d ' impos ta purché non compor tino pregiudizio ai  rapport i  
dimensiona l i ,  funzional i  e  a rchi te t tonic i  cara t te rizzanti  i  p iani  in teressa ti  a l le  
modif iche s ia in rapporto a l l ' in terno che a l l 'est erno;  

d)  in tervent i  di  r innovo,  o sos t i tuz ione ed integraz ione di  impianti  ed e lement i 
dis tr ibutivi  ver t ical i  ed  or izzonta l i ;  

e)  la  s trut tura di  coper tura  potrà  essere  sos t i tu i ta  impiegando mater ia l i  d iver s i  
da ll’ at tua le con una tol leranza di  30 cm r ispet to a l la  quota  di  impos ta;  la  quota  
d’ impos ta del la  coper tura potrà  essere modif ica ta ent ro i  l imi t i  d i  30 cm. in più o  
in meno r i spet to a l la  quota  esis tente solo in  dipendenza de l la var iaz ione di  
spessore  di  nuovi solai  e  del la eventuale  col locazione  de l  cordolo di  sot tote t to  
previsto  per  esigenze  di  ver if ica s trut tura le .  

f)  in tervent i  di  r i sanamento,  t r asformazione  e in tegraz ione di  impianti  igienico-
sani tar i  e  tecnologici  a t t i  ad adeguare l 'edif ic io  a l le  dest inaz ioni  d 'uso compat ibi l i  
con l 'asse t to der ivante dal la r i s trut turaz ione ;  

g)  in tervent i  sulla  forometr ia con conservazione di  quella or iginar ia  e  con  
adeguamenti  del le  aper ture in cont ra sto secondo modul i  di  part i tura  analoghi  a  
quell i  or iginar i  r i levabi l i  nel lo ste sso edif ic io o  negl i  edif ic i  a t t igui  d i  in teresse  
stor ico-ambienta le.  

 
5)  Nel la r is trut turazione è  ammessa l 'aper tura  di  por t ic i  al  p iano terra,  in par t icolare  

ver so l 'af faccio su  spazi  pubblici .  In caso di  cessione  a l  Comune o di  servitù  perpetua  
di  uso pubbl ico la  superf ic ie del  por t ico è  computabi le  negl i  standards urbanist ico 
edil iz i ,  come stabi l i to nei  successivi  ar t icol i .  

 
6)  Allo scopo di  una maggiore  compa tibil i tà  con l’ambiente  de l  centro s tor ico sono 

ammess i  i  seguenti  ampl iamenti :  
a)  Per gl i  edi f ic i  res idenzial i  i solat i  d i  t ipo uni famil iare avent i  superf ic ie lorda di 

pavimento f ino a  mq.160 è ammesso un ampliamento f ino a  mc .  80 purchè  
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final izzato al la  r iqual if icazione  complessiva  de l l’ immobi l e e  a  soddisfare necessi tà  
abitat ive e  igieniche.  

b)  Per gl i  edif ici  res idenz ial i  i solat i  a  t ipologia bi fami lia re  avent i  superf icie  lorda  di  
pavimento f ino a mq.250 è ammesso un ampliamento f ino a  complessivi  100 mc.  
purchè a t tr averso progetto unitar io f ina lizza to a l la  riqual if icaz ione complessiva  
de ll’ edif ic io e a  soddisfare necess i tà  abitat ive  e  igieniche .  

c)  Per gl i  edif ic i  compos t i  da più unità immobi l ia r i  con dive rsa t ipologia  -quale per  
esempio a cor t ina,  a  schiera,  a  blocco- sia a  des t inazione  residenzial e che a  
dest inazione  non residenzia le ,  purchè f i s icamente  de l imitabil i  ne l la  lor o t ipologia ,  
è  ammesso un ampl iamento complessivo f ino a 100mc.  purchè con proget to unit ar io  
final izzato a  una  maggiore compatibil i tà  de ll’ in tero edif icio con l’ambiente de l  
centro s tor ico;  

d)  In ogni  caso l’ ampl iamento è ammesso per una  sola vol ta a  condiz ione  di  non  
ledere di r i t t i  di  terzi  e  f at te  sa lve  speci f iche  indicaz ioni  nel le  pre scr iz ioni  
par t icolari  per  c iascun edi f ic io ne lle  presenti  N.T.A. 

 
7)  Per gli  edif ic i  di  cui  al la  le t tera a)  del  comma 1)  de l  presente  ar t icolo  è ammesso un 

innalzamento de lla l i nea di  gronda  f ino a un massimo di  40cm. per  adeguamento del le  
al tezze inte rne al l’agibi l i tà;  ta l i  adeguamento non è sommabi le  a l l’ampliamento di  cui  
ai  precedenti  commi,  e  va  comunque conteggia to  come volume di  ampliamento.  

 
8)  Sono soggett i  al la  ca tegor ia  di  intervento de l la Ristrutturaz ione (Ris)  edi l izia  gl i  

edif ici  cont rassegna ti  nelle  tavole di  proge tto  P2 NORD e P2 SUD con i  seguent i  
numeri  arabi :  

 

edificio categoria 

d'intervento 

Destinazione 

d’uso 

 

Prescrizioni particolari  

1-6-7b 

11b 
Ris 34 Si prescrive la tutela del giardino storico ed è ammesso un 

ampliamento come da norma specifica. 
16a Ris  Si prescrive la riqualificazione della copertura con tetto a capanna in 

coppi da impostarsi ad una altezza di m. 1,2 dalla quota di calpestio 
della attuale terrazza, la risagomatura delle finestre e la sostituzione 
delle persiane con oscuri. Si prescrive inoltre la ricomposizione 
cromatica della facciata che deve essere in armonia con la adiacente 
schiera napoleonica di cui originariamente il sedime faceva parte. 

16b-v Ris R Vedi Risanamento Conservativo.  
33 Ris R  
47 Ris R  
58 Ris R  
59 Ris 09  
65 Ris C   
66 Ris R-C  Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 

Si prescrivono: due passaggi pedonali pubblici o di uso pubblico 
attraverso il piano terra dell’edificio come indicato da tav. P2, la 
realizzazione di un percorso pubblico dal lato della piazzetta del 
campanile in corrispondenza del corso d’acqua tombato che lo evochi 
attraverso appropriata pavimentazione che deve proseguire anche 
sotto il portico fino al sottopassaggio pedonale che sfocia verso lo 
scoperto di proprietà comunale dell’edificio 64b; analoga operazione 
di ripavimentazione in corrispondenza dell’altro antico corso d’acqua 
va realizzata rispetto al marciapiede di Via Castellantico fino 
all’edificio storico n°71. 
La pavimentazione della piazzetta verso Via Castellantico, la cui 
riqualificazione è prevista nella tav. P2, va realizzata in pietra  
secondo le indicazioni del Comune che devono prescrivere anche 
l’estensione oltre il marciapiede, sulla sede stradale, di una  
pavimentazione in pietra. 
Lo spazio della prevista sala cinematografica può essere convertito ad 
uso commerciale e in parte residenziale. L’altezza di gronda non può 
superare quella attuale. 
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E’ ammesso il sottotetto abitabile con eventuale arretramento delle 
falde rispetto al filo facciata. 
I prospetti vanno ricomposti con materiali, colori, forometria,   
moduli e partiture di tipo tradizionale e tenendo conto della 
compatibilità col delicatissimo affaccio verso il Campanile e la 
Chiesa, verso Viale delle Rimembranze, e per quel che riguarda la 
parte emergente verso Piazza Martiri della Libertà. 
La convenzione deve fissare, oltre alle cessioni o obblighi relativi ai  
citati passaggi di uso pubblico e all’arredo di spazi pubblici 
circostanti anche modalità e quantità rispetto alla dotazione degli 
standards urbanistici e alla eventuale quota di monetizzazione o di 
loro acquisizione in aree circostanti. 

75b Ris Annesso alla R  
82 Ris R  
83 Ris R  
84 Ris R  
89 Ris R  

91 Ris R L'intervento deve prevedere la chiusura della scala usufruendo del 
volume di inviluppo; ed inoltre l’eliminazione delle tapparelle, la 
formazione del tetto a capanna e la ricomposizione delle finestre 
secondo moduli tradizionali. 

94b Ris PR  
105 Ris C L’intervento deve prevedere la ricomposizione delle facciate con 

moduli e materiali di tipo tradizionale riportando l’edificio 
all’originale altezza di gronda. 

126 Ris R  
127c Ris PR  
128 Ris R  

129a Ris PR  
129b Ris C  
129c Ris PR  
130 Ris R  

131b Ris R  
134b Ris IC E’ prescritto il rifacimento della copertura da una a due falde. 
137 Ris PR  
138 Ris Annesso alla R Si prescrive il recupero e ripristino della copertura con struttura 

lignea e manto in coppi . 
142 Ris Annesso alla R  
144 Ris PR Si prescrive l’eliminazione delle coperture piane e la sostituzione con 

altre a più falde con manto in coppi previo abbassamento della linea 
di gronda e recupero del volume sottotetto. Le facciate devono essere 
ricondotte a moduli di tipo tradizionale. 

146 Ris R-C La ristrutturazione diverrà sul medesimo sedime privato delle 
superfetazioni, con sopraelevazione fino alla quota di gronda di ml 
8,70. 
Il tetto sarà a padiglione e in coppi o in rame e i materiali di finitura 
saranno quelli della tradizione e dell’ambiente circostante (intonaco, 
legno e pietra). 
La dotazione di parcheggi sarà reperita in aree limitrofe o 
monetizzata. 
Gli spazi scoperti saranno trattate con materiali lapidei in continuità 
con la pavimentazione della piazza antistante il ristorante “Al Genio”. 
E’ ammessa la realizzazione in aderenza all’ed. 147 per la 
realizzazione di una galleria lungo il previsto importante passaggio 
pedonale tra via Barche e via Bastia Fuori. 

147 Ris R Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Del complesso si demoliranno le superfetazioni a Sud e ad Ovest, 
mantenendo il nucleo principale con copertura a tre falde parallele. E’ 
consentito un ampliamento massimo pari a mc 1000 con H max 6,20 
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ml, per il quale non si prescrive un particolare perimetro, fatta salva 
l’indicazione di tenersi a ml 5,00 dal corso del fiume Muson a Est, a 
ml 5,00 dall’ed. n°150 a Sud, essendo auspicato il contatto con l’ed. n 
146, per la creazione di una galleria lungo il previsto percorso 
pubblico di collegamento tra via Bastia Fuori e via Barche. 
La convenzione si rende necessaria per regolare con l’A.C l’uso 
pubblico degli spazi scoperti con attenzione particolare all’importante 
percorso pedonale di attraversamento già menzionato. 
La pavimentazione dovrà essere oggetto di progettazione accurata 
con scelta di materiali lapidei; il margine lungo il corso d’acqua sarà 
arredato con balaustra trasparente preferibilmente in pietra. 
La destinazione d’uso sarà commerciale, con la possibilità 
dell’inserimento di una unità commerciale di media struttura (art. 
14/a L.R. 37/1999) i cui parcheggi, impossibili da reperire sul luogo, 
troveranno posto nel previsto vicino parcheggio di via Garibaldi. 

157 Ris R  
159 Ris R E’ consentito l’ampliamento a Nord e a Sud mantenendo la stessa 

larghezza e altezza dell’edificio, nonché la riproposizione dello stesso 
tipo di forometria. 

160a Ris R E’ consentito un ampliamento a Nord di ml 4 con ricostruzione della 
facciata uguale a quella attuale e con possibilità di aprire delle 
finestre sul lato sud in cambio della possibilità per l’edificio 160b di 
realizzare un nuovo garage raddoppiando il volume di quello 
esistente.  

164 Ris Ann. alla R  
166a Ris C L’edificio è un albergo di recente costruzione. E’ ammesso un 

ampliamento massimo del 10% del volume esistente mediante la 
copertura e chiusura di porzione tutta la terrazza dell’ultimo livello 
con tetto a capanna in coppi di cotto o in rame, con colmo parallelo a 
Via dei Pensieri. Tale copertura deve avere un’altezza massima di 
gronda di m. 2,40 rispetto al piano di calpestio dell’attuale terrazza. 

166b Ris C  
167a Ris PR  
167b Ris PR  
169 Ris PR  
170 Ris R  
171 Ris PR  
173 Ris PR  
184 Ris PR L’intervento deve prevedere l’allineamento della quota di gronda a 

quello dell’edificio a Ovest e la ricomposizione della facciata con 
moduli e forometrie tradizionali. 

189 Ris 39  
193 Ris C L’edificio sorge su un lotto sottoposto a vincolo  ex art. 10 DLgs 

42/2004. 
E’ ammessa la ristrutturazione con ricomposizione delle facciate 
secondo i moduli tradizionali e l’eliminazione delle cornici delle 
finestre in aggetto rispetto alla facciata. 

202 Ris C Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Per l’uso pubblico dello scoperto di pertinenza e per l’apertura di un 
portico verso l’ed. 205; con un ampliamento della volumetria 
esistente fino al 40%, con sopraelevazione del tetto allineandolo alla 
gronda dell’ed. 207. 
 

214 Ris C Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Per la cessione di un sottopassaggio ad uso pubblico in direzione 
nord-sud, che da Via della Vittoria porta alla piazzetta del P.A.”F”, e 
della piazzetta su Via della Vittoria, indicati in Tav. P2. 
Ristrutturazione con ampliamento di sedime e conseguente 
volumetria come indicato nella Tav. P2 e nelle quantità prescritte 
dall’art.22 della presente norma. La ristrutturazione deve prevedere la 
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riconfigurazione dell’edificio secondo moduli  forometrie e materiali 
di tipo tradizionale; tetto a tre falde da estendere anche sopra la 
terrazza ed. 212, con manto in coppi e colmo parallelo a Via della 
Vittoria; altezza massima di gronda di m.6.20. Nella ristrutturazione è 
possibile aprire fori finestre solo sui fronti est e sud e lucernari a filo 
della falda nord del tetto. 

215 Ris C  
220 

222b 

Ris R La ristrutturazione deve riordinare la molteplicità degli attuali volumi 
con un accorpamento delle falde e dei colmi dei tetti, sostituendo le 
attuali coperture piane. Si prescrive inoltre l’eliminazione delle 
superfetazioni. 

232b 

233a 

233b 

Ris PR  
C 

Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Per questo aggregato di due edifici di edilizia minore prospicienti la 
piazza, il cui sedime si ritrova nei catasti storici, ma la cui identità è 
stata degradata e compromessa da rifacimenti (233a, 233b) e da 
fatiscienza non recuperabile (232b) si ammette la ristrutturazione con 
ampliamento. Il filo della nuova facciata avanzerà di ml 2,00 rispetto 
a quella dell’ed. 232b. 
La quota della linea di gronda è fissata a ml 8,00. In aderenza 
all'edificio ed estesa su tutto o parte del cortile potrà essere realizzato 
un portico da destinare ad uso pubblico costituito da una pensilina in 
ferro e ghisa costruita con le stesse caratteristiche di quelle presenti 
nella piazza. Il portico potrà altresì occupare lo spazio pubblico 
antistante per una profondità massima di 3 mt. e per una parte pari a 
metà del fronte del nuovo fabbricato.  
Gli elementi lapidei presenti nell’attuale facciata dell’edificio n°232b 
possono essere recuperati e reinseriti nella nuova. Va particolarmente 
curata la pavimentazione sotto la pensilina in accordo con quella della 
piazza. Se per motivi di fitopatologia il platano esistente dovesse 
essere eliminato, sarà sostituito con una quercia alta almeno ml. 5 
messa a dimora sul medesimo asse ma spostata verso la piazza o in 
corrispondenza dell’attuale confine o al massimo ad un metro da esso 
o, in subordine, con almeno n. 10 esemplari di quercia alti m 5.00 da 
mettere a dimora in uno spazio più adeguato a scelta della P.A.  
La convenzione regola l’uso pubblico degli spazi porticati e la 
dotazione di standards, da ricavare anche in zone limitrofe o da  
monetizzare 

240 Ris PR-C E’ ammesso l’ampliamento di 500 mc, con la realizzazione di portico 
allineato all’edificio porticato confinante a est. 
Si veda art. 22. 

241 Ris PR  
242 Ris PR Per attenuare il grave negativo impatto di questo edificio con 

l’ambiente  del centro storico, si prescrive di eliminare il corpo 
emergente dalla copertura a sud-est uniformando la linea di gronda 
alla quota più bassa e impostando su di essa un tetto a falde con 
manto in coppi. E’ ammesso il recupero dei volumi sottotetto ad uso 
magazzini, e ove possibile rispetto ai requisiti necessari, anche 
residenziale; è possibile a tal fine, e per l’illuminazione, il taglio delle 
parti più interne e meno visibili delle falde. I prospetti vanno 
riconfigurati tenendo anche conto della limitrofa presenza dei Mulini 
di Sotto. La ristrutturazione ad uso commerciale del piano terra dovrà 
prevedere l’apertura verso Via Barche di un portico profondo almeno 
m. 2,40 .  

252 Ris C L’edificio sorge su di un’area soggetta a vincolo  ex art. 10 DLgs 
42/2004. 
C.f.r. P.A."L". 

253 Ris 52  
269a Ris PR  
269b Ris PR  
269c Ris PR  
272a Ris R Ristrutturazione con ampliamento su medesimo sedime secondo le 
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quantità previste, Ricomposizione delle facciate con moduli e 
materiali di tipo tradizionale, tetto a capanna con manto in coppi e 
colmo sulla direttrice est-ovest. 

274 Ris R  
275 Ris R Permesso di costruire con obbligo di convenzione per la cessione di 

una porzione del giardino profonda ml. 6,00 in aderenza all’edificio 
dell’ex macello. E’ ammesso l’ampliamento a Sud dell’edificio 
esistente con riordino dell’immobile secondo moduli formali e 
stilistici riferibili all’ambiente storico delle facciate, nella copertura e 
nei materiali. 

276a Ris R  
278a-b Ris R  

279 Ris C Si prescrive la tutela del capitello posto sul lato nord dell’edificio. 
La ristrutturazione dell’edificio deve riconfigurarne completamente 
l’aspetto e regolarizzare ad un unico livello di gronda la copertura.  
E’ ammessa l’apertura di un portico profondo almeno m.2,40 su  Via 
della Vittoria 

280b Ris R  
282a Ris R E’ ammesso l’accorpamento tra i due immobili con aumento massimo 

di 217 mc, in un unico corpo di fabbrica a 2 piani, con tetto 
tradizionale a falde in coppi, riordinato secondo moduli formali e 
forometrici riferibili all’ambiente storico. Qualora l’opera di 
accorpamento non potesse realizzarsi a sud, essa sarà ammessa, con 
le stesse prescrizioni, a ovest. 

283a Ris R Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
La proprietà può realizzare un ampliamento del sedime edificato 
come da tav. P2 fino a 240 mc, con portico a sud profondo almeno 
2,40 m, previa cessione con convenzione dell’area lungo Via della 
Vittoria la cui superficie è di circa mq.150. 

289c Ris C  
290 Ris C Si prescrive un ampliamento pari a 700 mc da realizzare come 

indicato nella tavola P2 subordinato al trasferimento dell’attuale 
impianto di distribuzione carburanti, e la contestuale demolizione 
della pensilina e della parte di autorimessa a Sud. 

293 Ris R  
3.79 Ris R  

3.87 Ris R  
3.88 Ris R  
3.89 Ris R  
3.92 Ris R  
3.93 Ris C  
3.94 Ris C  
3.96 Ris R  
3.98 Ris 05 La ristrutturazione dovrà riqualificare l’edificio migliorandone il 

pesante impatto con un diverso assetto della copertura modificato nel 
tipo a padiglione, e con una forometria più rispettosa e attenta a 
quelle del contesto storico ambientale anche nel tipo di schermature 

4.00 Ris 84 
IC 

Le facciate (in particolare quella su via Porara) saranno riqualificate e 
intonacate in modo da valorizzarne l’assetto.  

4.02 

4.03 

Ris R-C E’ consentito l’ampliamento dei fabbricati esistenti fino ad un 
massimo di mc. 2000 senza superare l’altezza massima attuale. 
Le destinazioni d’uso sono: residenziale, terziaria e commerciale, 
ricettiva, servizi pubblici. 
L’accesso carraio sarà ottenuto con la cessione di una carreggiata di 
ml 3,50 a Sud del cortile della Scuola D. Alighieri e con analoga 
cessione di una striscia di giardino di ml. 3 da parte dell’edificio n. 
231. 
L’intervento è subordinato alla redazione di P.d.R.  

4.04 Ris C E’ ammesso un ampliamento secondo la larghezza e il profilo 
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altimetrico dell’edificio esistente fino a 165 mc. Permesso di costruire 
con obbligo di convenzione per la cessione di una striscia di ml 3 per 
consentire l’accesso carraio a favore dell’edificio residenziale n° 4.03 
e 4.02, sul lato sud del lotto. Il valore del terreno ceduto verrà 
scomputato dall’importo degli oneri per l’ampliamento e il cambio 
d’uso. 

4.06b Ris C Si prevede la realizzazione di un tetto a capanna con manto in coppi 
al posto del tetto piano. 

4.91 Ris R Nell’intervento di ristrutturazione si deve prestare la massima 
attenzione ad un corretto rapporto con la vicina emergenza storica e 
paesaggistica di Villa Cabrini-Moore . 
Si prescrive la tutela delle alberature esistenti.  

4.92 Ris C Per il chiosco è ammesso un ampliamento pari al 20% della 
volumetria esistente subordinato alla riqualificazione secondo moduli 
tradizionali propri del particolare tipo edilizio. 

519 Ris C  
520 Ris C  
521 Ris R  
523 Ris R  

 

 

 

ART. 19 DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE (DcR).  
 
1)  Si applica agl i  edif ic i  d i  recente edif icazione  pr ivi  d i  quals iasi  va lore test imoniale  ed 

in par t icolare  cont ra sto  con i l  conte sto ambienta le del  centro s torico o che  sono 
cara t ter izza t i  da s i tuaz ioni  di  degrado e fa t i sc ienza ta le da non consent i rne i l  r ecupero 
e la  r i s trut turazione ,  ma di  cui  s i  rende comunque necessar io ed opportuno i l  
r i fac imento.  Tal i  i n terventi  devono real izzar si  a t tr averso de l le nuove costruzioni  che  
si  inser iscano,  megl io di  quel le preesistent i ,  ne l l ’ambiente s tor ico c ircos tante,  da l  
punto di  vis ta  archite t tonico,  morfologico e dei  mater ia l i .  

 
2)  Sono ammess i  in tervent i  volt i  a l  comple to r innovamento del l 'organismo preesis tente  

con demol iz ione  e  r icos truzione  mantenendo ina lte ra t i ,  qualora non diversamente  
indicato  dagl i  e labora ti  di  piano,  l ' ingombro planimetr ico e  volumetr ico,  gl i  
al l ineament i  la  conf igurazione de i  l ot t i  e  de ll a  rete  s tradale  in a t to,  con le seguenti  
condiz ioni :  
a)  ri fac imento o r ipr is t ino de ll ' involucro murar io esterno e  del la coper tura secondo le  

moda li tà  progettual i ,  esecut ive  e  de i  mater ial i  cara t ter i s t iche de ll’ edi l izi a  
tradiziona le ;  

b)  ripropos iz ione  de lle  forature r i spet tando modul i  di  part i tura  e di  dimensione  
cara t ter i st ici  del l 'edi l iz ia  tradiz ionale;  

c)  la  conservazione  e /o i l  r i pr i s t ino di  eventuali  e lementi  or iginal i  d i  interesse  
decora tivo,  s tor ico,  cultura le ed ambientale.  

 
3)  E’ ammessa ne lla r icost ruz ione  l’aper tura di  nuovi por t ici  al  p iano terra,  in  par t icola re  

ver so l 'af faccio su  spazi  pubblici .  In caso di  cessione  a l  Comune o di  servitù  perpetua  
di  uso pubblico,  la  superf ic ie  de l  por t ico è  computabi le  negl i  standards urbanist ico 
edil iz i .  Per  gl i  edif ici  soggett i  a  DcR sono ammesse le  medes ime possibil i tà  d i  
ampliamento previs te per  la  Ris trut turaz ione  come indica to a l l 'a rt .16 penult imo 
comma.  

 
4)  Sono sogget t i  a l la  ca tegor ia di  in tervento de lla  De molizione con r icostruz ione  (DcR) 

gl i  edif ici  contrassegnat i  nel le  tavole di  proget to P2 NORD e P2 SUD con i  seguenti  
numeri  arabi :  

 

 

edificio Categoria 

d'intervento 

Destinazione 

d’uso  

 

Prescrizioni particolari  

6a DcR 34  
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38 DcR R  
57 DcR PR  

160b Ris Annesso alla 
R 

La superfetazione a Est dell’edificio 160a va demolita e ricostruita con 
materiali tradizionali. 

259 DcR PR-C Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Trattasi di edificio in gran parte inutilizzato, in stato di grave degrado 
edilizio e anche costruttivo, precedentemente sopraelevato di un piano, 
e esteticamente del tutto incompatibile con l'ambiente del centro 
storico.  
La sua demolizione e ricostruzione dovrà riconfigurarlo con un 
progetto di qualità, tenendo conto in particolare del pregevole edificio 
storico adiacente dal lato di via Barche e della antistante presenza dei 
Molini di Sotto e della riva sul bacino del Musone. 
L'altezza massima non dovrà superare l'attuale linea di gronda; il tetto a 
falde dovrà terminare a padiglione verso le Barche e a capanna dal lato 
sud; il volume in aumento potrà essere solo quello ricavabile nel 
sottotetto portando le falde ora ribassate alla normale pendenza degli 
edifici storici circostanti. 
E' prescritta la formazione sul lato di Via Barche e di via Macello di un 
portico profondo almeno m.2,40, la cui superficie va ceduta al comune 
o sottoposta a servitù perpetua di uso pubblico ed è perciò computabile 
negli standards edilizio urbanistici relativi all'edificio. 
La necessaria e dovuta dotazione di parcheggi privati va realizzata 
anche in interrato per accedere al quale si può utilizzare per la rampa 
l'estremità sud del portico su via Macello, sul bordo della quale 
potranno essere altresì ricavate, qualora non sia sufficiente la superficie 
del portico, aperture grigliate di areazione. 
 
La convenzione determina la cessione o l'uso pubblico del portico, la 
dotazione e monetizzazione degli standards e ogni altro rapporto 
stabilito tra il Comune e la proprietà. 
La destinazione d’uso è terziaria e commerciale al piano terra e 
residenziale, oppure direzionale, ai piani superiori.  

276b DcR Ann. alla R   

277a-b DcR C  
3.67 DcR 34  
3.73 DcR R  
4.07 DcR R Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 

Il nuovo edificio deve avere altezza massima di m. 8,70 con utilizzo 
residenziale del volume sottotetto ed un volume massimo di mc. 1850.  
E' prescritta la preventiva stipula di una convenzione che preveda  la 
cessione al Comune dell’area di mq. 953 destinata a verde pubblico 
nella Tav. P2. 
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ART. 20 DEMOLIZIONE SENZA RICOSTRUZIONE (DsR).  
 

1)  Per gl i  edif ici ,  o per  par t i  di  edif ici ,  apposi tamente individua ti  ne l le  tavole P2,  è  
prevista  la  demol iz ione  senza  la  lor o r icostruzione.  La  norma si  appl ica a  quegl i  
edif ici ,  cos t rui t i  in epoca recente e  che r isul tano in grave  cont rasto con  s ingol i  edif ic i  
stor ic i  adiacent i  e  con l’ ambiente del  centr o s tor ico e con i l  decoro urbano.  

 
2)  Sul l ’area degl i  edif ic i  demol i t i ,  qualora vengano previ st i  nuove edif icazioni ,  va lgono 

le appos ite prescr iz ioni  indicate  ne lle tavole P2 e  que lle  di  cui  a l l’ ar t .21 e ne ll e  
spec if icaz ioni  di  cui  al l’a rt .  23 de l le  presenti  N.T.A. ;  qualora  non venga previst a  
alcuna  nuova edif icaz ione,  l ’a rea assumerà  la  dest inazione  d’uso indicata  da l  Piano 
oppure  quel la del le aree  circostant i .  

 
3)  Sono sogget t i  a l la  ca tegor ia di  intervento della  Demoliz ione senza r icostruz ione  

(DsR) gl i  edif ic i  cont rassegnati  ne l le  tavole di  proget to P2 NORD e P2 SUD con i  
seguenti  numer i  a rabi :  

 

edificio Categoria 

d'intervento 

Obbligo di 

convenzione 

Prescrizioni particolari  

51 DsR   
52 DsR   

165 DsR  Al suo posto si edificherà un padiglione porticato aperto o 
chiudibile con elementi  mobili vetrati per attività culturali, 
ricreative di interesse comune. 

172a DsR   
172b DsR   
177b DsR   
178 DsR   
179 DsR   
180 DsR   

181b DsR   
209 DsR   
210 DsR   
211 DsR   
217 DsR   
218 DsR   

221b DsR   
224a DsR   
225 DsR   
226 DsR   
227 DsR   

245b 

 

DsR C L’edificio sorge su di un’area soggetta a vincolo  ex art. 10 DLgs 
42/2004. 
c.f.r. P.A.V. "L". 

243b DsR   
258b DsR   
263 DsR   

282b DsR   
283b DsR   
284 DsR   
285 DsR   
286 DsR   

287a/b DsR   
289a DsR   
289b DsR   

292a/b DsR   
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3.63 DsR   
3.90 DsR   
3.91 DsR   
4.61 DsR   

 

 

Art .  21 NUOVA EDIFICAZIONE (ne) .  
 
1)  Nel le tavole P2 vengono indica ti ,  con l inea  rossa continua e  la  s igla “ne”,  gl i  invi luppi  

al l’ interno dei  qua li  sono ammesse le  nuove edif icaz ioni ;  per  le  quali  i l  pre sente  
ar t icolo de termina  i  volumi e le  al tezze  massime,  nonché le indicazioni  da osservarsi  
per  ogni s ingolo intervento.  Gli  invi luppi possono subire delle modif iche  non super ior i  
al  10% per  giust if ica te esigenze progettua li ,  ne l  r i spe t to comunque di  al l ineament i  e  
r i fe r iment i  conte stua l i  s ignif ica t ivi .  

 
2)  Le nuove edif icazioni  (ne)  previs te da l la presente Vari ante ,  sono indicate,  con numer i  

arabi ,  nel le  tavole di  progetto P2 SUD e P2 NORD e  devono r i spe tta re  le  seguent i  :  
indicaz ioni ,  prec isando che gl i  unic i  parametr i  prescr i t t iv i  devono intendersi  l ' a l tezza ,  
i l  volume tot ale  e  i l  volume dest ina to a l la  re sidenza:  
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Prescrizioni 

501   600  8,7   3  5050  1650 PR P.A.   3660  456 c.f.r. P.A. -B- 
502  200  6,2   2 1200   386 R C.C.  1200 Permesso di costruire con obbligo di 

convenzione per la cessione al Comune 
lungo il lato sud del lotto di un’area con 
profondità di m. 2,00, e per la 
realizzazione da parte del proprietario di 
un marciapiede profondo m. 2,00 
esternamente al lato ovest del lotto 
lungo via Pensieri e al lato sud. La 
sagoma indicata nella Tav. P2 
rappresenta il massimo inviluppo 
all’interno del quale si potranno 
realizzare le quantità dimensionali 
dell’edificio. 

503  452  6,2   2  2800  904 R C.C.  2800  Si prescrive il tetto a due o più falde con 
manto in coppi o rame. I parcheggi 
necessari saranno ricavati sotto il sedime 
dell’edificio.  

504/5 531  10   3 4500  1478 PR P.A.  3210  416 c.f.r. P.A. –D- 
506 725  6,2   2 4190 1350 PR P.A.  2175 623 c.f.r. P.A. –E-  
507 370  7,0  3 2300  1004 R-C P.A.  1850  264 c.f.r. P.A. -F- 

L’edificio avrà lo stesso profilo 
altimetrico del n. 205. 

514 130 5,45   2 592 200 C P.A. 200 c.f.r. P.A.V. -G- 
515   594  6,2   2  3010   970 PR P.A.  1050  500 c.f.r. P.A.  -H- 
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516 111  3,2   1 355 111 PR - 111 La nuova costruzione deve avere tetto a 
capanna allineato per linee di gronda e 
di colmo con l’edificio 224b 

516a 50  3,2   1 160   50 R - La nuova costruzione deve avere tetto a 
capanna allineato come linee di colmo e 
di gronda all’edificio n° 224b e potrà 
avere delle parti porticate passanti; 

518 225  5,7   2 1210 390 PR P.A. 700 160 c.f.r. P.A. – J_ 
524 1290    2 8000 2580 R-C P.A.  2000 1953 c.f.r. P.A.-O- 
525  620  8,7 

 
  3 3680 1274 PR P.A.  2531  370 c.f.r. P.A. -T- 

526a 540  9.2  2/3 3750 1350 PR P.A. 2430 540 c.f.r .P.A. -R- 
526b 540  9.2  2/3 3750 1350 PR P.A. 2430 540 c.f.r. P.A. -R- 
527 170  6.2   2 1050 340 PR CC 570 150 Permesso di costruire con obbligo di 

convenzione per la cessione dello spazio 
pubblico a Nord come da tavole P2. La 
nuova costruzione può avere il piano 
terra commerciale o residenziale e deve 
essere realizzata con forometrie e 
materiali tradizionali, con tetto a falde e 
manto in coppi. 

528 374 11.3 4 3540  1433 R P.A. 3540 c.f.r P.A.V. del P.R.G. vigente. 
         

529 193  6,2 2 1200 386 R  1200  
556 80  2,3 1 196 80 Annes 

so alla 
 R 

 80 Si tratta di edificazione annessa alla 
residenza ad uso garages da realizzarsi 
con materiali di tipo tradizionale e muri 
intonacati, tetto a capanna con colmo 
sulla direttrice est-ovest e manto in 
coppi. 

570 193  6,2 2 1200 R-C  579 193 La nuova edificazione è subordinata alla 
cessione per l’uso pubblico della striscia 
di terreno larga 6,00 ml tra via 
Verrazzano e il Refosso Vallone per 
consentire l’accesso all’ed. 526. 
L’edificio dovrà avere tetto a padiglione, 
con manto di coppi o rame. 
La destinazione d’uso è residenziale al 
1° piano e commerciale e/o direzionale 
al piano terra. I parcheggi saranno 
eseguiti all’interno del lotto di 
pertinenza.  

574 120  2 684 240 C P.A. -  240 L’edificio riprodurrà esattamente il 
n°122b al quale sarà affiancato. 

575 200 4,50 1 900 200 IC   200  
578 170  1 510 170 R  510  Vedi P.d.R. X 
580 310 6,20 2 1200 620 R P.A. 1200 c.f.r. P.A. – I  
581 25 3 1 75 20 R  75 E’ ammesso l’accesso carraio dalla 

piazzetta a sud. 
n.e. P.A.

 “S” 

1957 9,20 3 18000 5871 R-C 
21-22 

P.A.
”S” 

7350 2660  

n.e. P.A.

“V” 

857 9,20 3 7500 2400 C-PR P.A. 
“V” 

   800 c.f.r. P.A. V 

Tot.    11627            80602 26807           41060 10456  
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Art .  22 SEDIME MASSIMO DI AMPLIAMENTO (am) .  
1)  Nel le tavole P2 viene indica to,  con l inea rossa  continua  e la  s igla “am”,  i l  sedime 

mass imo del l’ampliamento ammesso;  le  prescr izioni  par t icolar i  del  presente ar t icolo  
re la t ive  al l’edif ic io da ampliare ne  indicano l ’a l tezza ed eventual i  sopraelevazioni  de i  
corpi  d i  fabbr ica contenut i  ne l  sedime esi s tente,  e  i l  volume  complessivo 
de ll’ ampl iamento.  

 
2)  Gli  ampl iamenti  (am)  previst i  da lla  presente Var iante,  sono indicati ,  con numeri  

arabi ,  ne lle  tavole di  progetto P2 NORD e P2 SUD e devono r i spettare  le  seguenti  
indicaz ioni ,  prec isando che gl i  unic i  parametr i  prescr i t t ivi  che non possono essere  
supera ti  sono l 'a l tezza,  i l  volume tota le e  i l  volume  residenzia le:  

 

Edificio n° Sup. cop. Altezza piani Volume Sup. utile Residenza 

(mc) 

comm –

direz (mq) 

altro  

(mq) 

16a  2,70 1 33 12 33   
16b-v 500 2,40 1 1200 500 1200   
134a 25 3,55 1 89 22   22 
146 216 3,00 1 648 216  216  
147 175 5,70 2 1000 350  350  
159 140 6,20 2 870 280 870   
160a 65 6,20 2 400 430 400   
166a  2,40 1 130 50   50 
204a/b  5,35 1 305 114  114  
214 60 6,20 2 330 120  120  
233a,  

233b,  

232b  

90 8,00 3 1050 342 780 270  

240 90 9,00 3 500 180  150  
243 1350 3,50 1 4725 1350  450 900 
272a  5,70 2 225 75 225   
275 130 6,20 2 800 260 800   
282a 35 6,20 2 217 70 217   
283a 40 6,20 2 240 80 240   
290 110 6,20 2 700 110  110  
3.85  3,00 1 570 190   190 
4.02 

4.03 

 9,20 3 2000 651 1000 325  

4.04 60 2,70 1 165 60  60  
4.29 26 5,70 2 150 52 78 26  
4.30 90 3,00 1 270 90 270   
4.31 100 3,00 1 300 100 300   
4.33  3,00 1 150 50  50  
4.51 40 5,70 2 228 80 228   
4.53b 40 6.20 2 130 41 130   
4.55 30 5,70 2 171 60 171   
4.59b  1,00  50 10 50   
Totale         mq 3.412      mc 17.646 mc  5.945 mc 6.992  mq 2.241     mq 1.162 

 

3)   Interventi  ne l  compendio ospedal iero.  
a)  E’ ammesso i l  col legamento tra i  s ingol i  corpi  di  fabbr ica  qualora s ia indispensabi le  

al l’organizzazione  sani taria  e purché  rea lizza to  con st rut ture di  minimo ingombro e 
compat ibi le  con la  tu te la  del  giardino s tor ico e  de lle  sue a lberature.  

b)  Si prescr ive ,  ovunque poss ibi le  e  in specie negl i  edif ic i  sogget t i  a  restauro,  
r i sanamento conservativo e  r is trut turazione  con vincolo,  l ’ abbat t imento del le  
superfetazioni  e  corpi  aggiunti  che  non siano essenzial i  al  funzionamento sani tar io e  
de i  servizi .  

c)  Si  indica la  progressiva  sost i tuzione  de l l’ asfa l to con pavimentaz ioni  più compa tibil i  
con la tute la de l  giardino,  dei  manufa tt i  quali  la  rec inzione  di  pregio,  degli  edif ic i  e  
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complessivamente  del l ’ambiente s tor ico test imonia le.  t ra  gl i  spazi  scoper t i  si  sono 
indicat i  ne lla  tavola  P2 quell i  stor ic i  soggett i  a  tute la,  che  sarà  rea lizzata  per par t i  
r i fe r i te  agl i  interventi  d i  Ris trut turazione  degl i  edi f ic i ,  de i  quali  subordinerà  i l  
r i lasc io de l la concessione .  

d)   Negl i  spazi  scoper t i  r imanent i  possono e ssere real izzat i  parcheggi  in terrat i .  
 
 

Art .  23 ZONE DI DEGRADO E PIANI URBANISTICI ATTUATIVI.  
 
1)  Le aree individuate  ne l le  Tav.  P2 con appos i to per imetro e  con let te ra  ma iuscola,  

sono aree  di  degrado urbanist ico e edil iz io e  come ta l i  vengono individuate a i  sensi  
de ll’Art .  27 de l la  L.  457/78.  I  Piani  a t tuat ivi  (P .A.)  previ st i  in ta l i  aree  consis tono in  
Piani  d i  Recupero di  in izia t iva  priva ta (P iani  a t tua t ivi  B,  E ,  F,  G,  H,  J ,  O,  R,  S,  e  T) .  

 
2)  Sono a l tres ì  indica ti  ne l la  Tav.P2 con apposito  per imetro e con la denominazione  

P.A.V. i  piani  at tua tivi  vigent i ,  per  le  cui  prescr izioni  s i  r invia a l la  normat iva  de lla 
Var iante a P .R.G.  approvata  con D.G.R.V. n°  4613 del  07.08.1992 ed a l le  Norme 
Tecniche di  At tuazione  degl i  speci f ic i  S trument i  Urbanist ici  At tuat ivi :  sono i  p iani  
A,  D,  L,  M,  N.  

 
B.  «Bastia  Fuori -  Musone»  L’ intervento è vol to a  r icavare ,  sugl i  ampi spazi  

de lla  at tual e segher ia,  una piazza affacc iat a sul  Musone e sul  parco di  
Vil la  Belvedere.  A ta l  f ine  i l  nuovo edif icio è dispos to sul  lato sud 
dell’ area  ed è  dotato di  por t ica to che serve  le  a t t iv i tà  
terz iar ie/commercial i  de l  p iano terra affacc iate  sul la piazza ,  i l  f iume ed i  
due  edi f ic i  recupera ti  con dest inaz ione commercia le-direzionale.  Questo 
complesso è accessibi le  da via Bastia  Fuori  e  da l le piazzet te  di  Calle  
Ghirardi  ed è  unito a l  percorso che por ta  a l  pon te  di  legno sul  Musone e  al  
parco di  Vil la  XXV Apr ile .  
E’ ammessa  la  cost ruz ione  di  un nuovo edif ic io (n°501)  per  un massimo di  
5.050 mc,  con al tezza  massima di  m 8.7 e  di  un secondo corpo sul la r iva  
(n°574)  a  f ianco dell’ ed.  122b,  ad esso perfe t tamente  identi co.  
I l  fabbr icato n°501 avrà dest inaz ione  d’uso commercia le a l  p iano te rra  e  
res idenzia le a i  p iani  super ior i .  
Nel l ’ambito  di  p iano at tua tivo,  s i  devono recuperare l’ex f ieni le  adiacente 
al  f iume Musone  ed i l  labora tor io;  entrambi  gl i  edi fic i  sono sogge tt i  a l la  
ca tegor ia di  int ervento de lla Ris trut turazione  con Vincolo.  L’ intervento 
deve  mantenere leggibi le  la  strut tura esis tente e le  cara t te r izzaz ioni  de lle  
f inestre ad arco e de i  tamponament i  aerat i  (gr igl ia to di  cot to) .  L’ex fi eni le  
pot rà essere dota to di  un nuovo col legamento ver t ica le.  Tut te le  a l tre  
superfetaz ioni  saranno demol i te .  
Tutta la  dotaz ione di  spazi  pubblic i  ex L.R.  61/ ’85 deve  essere  r icavata  
ne l l’ambi to di  p iano at tua t ivo;  è  prevista  un’area  a  piazza con 
s is temazione  a  verde  alberato ed una  par te  pavimenta ta  in pie tra che metta  
in  col legamento gl i  edif ici  ed i  var i  percorsi .  
Tal i  aree  devono essere  previ ste ad uso pubbl ico o in cess ione a l  Comune 
nel la convenzione  da  s t ipulars i  pr ima del  r i lasc io dei   permessi  d i  
cos truire.  
I  progett i  d i  p iano at tua t ivo ed edil iz io devono avere part icolare 
cons ideraz ione de ll ’affacc io sul la piazza e  sul  Musone e rapportars i  con  
gl i  edif ici  di  intere sse s tor ico s i t i  a  nord-est  de ll ’area di  p iano a t tuat ivo.  

 
 
D.  «Strada detta  dei  Pensieri»  Nel l ’area è  ammessa  la  cos truzione  di  un 

nuovo edi f ic io(504/5)  per  complessivi  mc.  4500 e  con a l tezza massima non  
super iore a 10 m;  i l  nuovo edif ic io deve e ssere loca lizza to al l’ in terno 
del l’ invi luppo indica to ne l la tav.  P2,  con f ronte  por t icato sul  la to est .  La 
des t inaz ione d’uso ammessa è commerciale/di rezionale  a l  p iano terreno;  
res idenzia le a l  pr imo e  secondo piano.  La dotaz ione di  spaz i  pubbl ic i  ex.  
L.R.  61/85 deve  e ssere  r icava ta  ne ll’ambi to de l  P .A.  Non vengono fornite  
par t icolar i  prescr izioni  d i  cara t tere  morfologico ma viene segnala to che 
ne l  proge t to di  P .A.  ed edil iz io devono essere tenut i  in par t icolare 
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cons ideraz ione  i  rapport i  con le  ampie  aree  a verde e  con gli  edif ici  
ci rcostant i ,  tute lando  nella  massima misura le  esis tenti  a lberature d’a l to 
fusto at t raverso i l  censimento de l la vegetaz ione  e sis tente  e  la  
gius t if icazione  puntuale  dei  tagl i  eventualmente necessar i .  E’  previ sta  la  
s t ipula di  un’appos ita convenzione  che deve prevedere la  cessione delle  
aree indica te nel la  tav.  P2 come parcheggio pubblico,  percors i  pedonali ,  
aree a verde  e  le  a l tr e condizioni  e secut ive previste .   

 
E.  «Cavin di  Sala»  Al l’ in terno dell’ area  è  individuato con n°177a l’edif icio  

di  intesse  s tor ico ambientale  sogget to a Rist rut turaz ione con Vincolo.  E’  
prescr i t ta  la  demol iz ione degl i  al tr i  edi f ic i  esis tent i  n° 177b,  178,  179,  
180,  181b e  la  cos truz ione  di  un nuovo edif icio -n°506-  con ingombro 
planimetr ico come indica to in tav.  P2;  i l  volume massimo non deve  
superare 4190 mc.  e  l’a l tezza m. 6 ,20.  
La dest inazione  d’uso ammessa  è  commercia le/direz ionale per  i l  piano 
terreno e res idenz ia le per  i l  r imanente.  
Non vengono forni te par t icolar i  prescr iz ioni  di  cara t tere morfologico;  va  
pera l tro oppor tunamente  va lor izzato i l  cor t i le  esis tente  con la  
rea l izzazione di  una piazza  di  uso pubbl ico.  
Tutta la  dotazione di  spazi  pubbl ici  ex L.R.  61/ ’85 deve essere ot tenuta 
ne l l’ambi to de l  PA.  I  parcheggi necessar i  pot ranno essere real izzat i  
ne l l’ interra to,  con rampa di  accesso tra l’ed.  177a  e i l  nuovo fabbr icato.  

 
F.  «Miran dentro»  I l  P iano è  f ina lizza to a l la  c reazione di  uno spazio urbano 

percorr ibi l e  e di  sosta ,  che permet ta  la  let tura  dei  r etr i  de ll ’edif ic io  a 
cor t ina  (n°  204)  e  un accesso pedonale a l l’area s i tuata  ad est .  Le  
des t inaz ioni  ammesse sono terz iar ie  o garage  a l  PT e  anche ne ll’ interrato.  
Sono sot topost i  a  demol iz ione senza  r icost ruz ione gl i  edif ic i  209,  210,  211 
e viene previs ta la  rea l izzaz ione  di  un nuovo edif ic io por t ica to n°  507 che  
cos ti tuisce  i l  prolungamento del l’ed.  n°  205,del  quale  mant iene sez ione ,  
la rghezza ,  te t to a falde con coppi ,  mater ial i  e  color i . I l  volume netto  
de l l’ampl iamento è di  mc.  2300.  Lucernar i  saranno ammessi  sul la  f alda est  
ne i  modi  di  cui  a l l ’a rt .  28.7.  In a l terna tiva  sono ammessi  tagl i  nel la  s tessa  
falda  secondo l ’ar t .  28.5 .  
La  creaz ione  di  un por t ico sot to l ’ed.  214 darà al l’ area uno sbocco su via 
de l la Vit tor ia,  mentre a l t r i  due passaggi  s i  apr iranno ad est ,  uno tra  gl i  ed.  
214 e 206 conseguentemente al la  demol i zione de l l’ed.  n°211,  l ’a l t ro sot to  
l’ed.  n°202. I l  port ico tr asversa le  sot to l’edi fic io n.  507 sarà  largo 2,50 ml.  
e  al to un piano.  
L’area a parcheggio necessar ia deve essere r icavata  ne l  sot tosuolo con  
rampa di  ingresso adiacente a i  retr i  de l le  schiere de ll’ edif ic io 204.  Quest i  
ul t imi devono essere  t r at tat i  con un unico t ipo di  intonaco e colore ,  in 
at tesa  che  vengano ri strut tura t i  come previ sto da lla pre sente Var iante.  
La convenzione regolerà gl i  spazi  scoper t i  e  por t icat i .  S i  prescr ive la  
tu te la  ed i l  recupero de lla pavimentaz ione  a  c iot tol i  es is tente davant i  
al l’edif ic io n°  205,  e  la  r iqual if icaz ione di  tu t ta  la  pavimentaz ione ne i  
modi prescr i t t i  dal la  pre sente normat iva.  Si  prescr ive  inol t re  la  tutela  e  la  
conservaz ione dei  due pilastr i  d’ ingresso da  via  XX Settembre  e  del  muro 
di  c inta ad oves t .  

 
G.   «Miran dentro»  L’ intervento previsto  da lla  Var iante   a l  Centro S tor ico 

precedente  (approva ta  con DGR 4613 del  7 agosto 1992) è  sta to rea lizzato  
quas i  per intero,  con esc lus ione di  una piccola  nuova edi f icazione .  

 Si  r iconferma la previs ione de llo s trumento a t tua tivo per i l  r iordino degli  
spazi  e  per  l’a t t ivaz ione  di  due  percorsi  pedonal i  or togona l i  in  senso nord-
sud (via Barche ,  via de l la Vi t tor ia) i l  secondo in senso es t-ovest  (piazzale  
Gariba ldi ,  via  XX Settembre)  

 La  nuova edif icaz ione n°  514 prevista  in  aderenza  con l’edif ic io es is tente  
ha un volume massimo di  592 mc.  comprensivi  de l  passaggio coper to,  con 
al tezza  massima di  m. 5 ,45 e  deve  avere  la  funzione  di  def ini re  
ul te r iormente  lo spazio del la corte .  La  proge ttazione  edi l iz ia deve  
garant ire i l  buon inser imento e i l  r i spe tto de i  volumi  esi stent i  e  de i  
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percorsi  pedona l i  previst i .  Viene ,  inol tre ,  tu tela to i l  muro curvo che  cinge  
la  propr ietà ad est .  

 
H.                    «Miran dentro» Come per gli adiacenti piani attuativi G, I e J, esso si propone di riordinare 

l’intera area retrostante via Barche tra via XX Settembre e la scuola Francesco Petrarca. 
Si  prevede  la demol iz ione  senza r icostruzione  per  gl i  edif ic i  n°  217 e 218,  
e  la  cos truzione  de l  nuovo edif ic io n°  515,  d i spos to in senso nord-sub in  
modo da rendere possibi le la  visua le de l  re tro de l la cort ina edil izia  
affacc ia ta  su via Barche .  I l  volume massimo è di  mc 3.010 con al tezza  di  
m.  6,20.  I l  piano terra  è a des t inaz ione  commerciale ,  i l  p iano super iore  
pot rà avere dest inaz ione  direziona le  e /o res idenzia le.  E’  prescr i t ta  la  
rea l izzazione di  un sot topor t ico di  col legamento con i l  nuovo edif ic io 514 
del  PdR G di  larghezza  minima par i  a  2  ml.  
E’ prescr i t ta  la  rea l izzazione di  un passaggio pubbl ico da via  Barche  a  via  
de l la Vi t tor ia.  Lo sbocco su via Barche  sarà  r icavato in uno solo de i  
negoz i  199b o 199c  con larghezza minima di  ml 1 ,50;  in al te rna tiva  
in teresserà entrambi  i  negozi  ci ta t i  avendo al lora  la rghezza  minima di  ml   
2,00 a caval lo de l  muro divisorio (cm 85+30+85) .  
Il tratto di percorso che dalla nuova piazzetta articolata a sud degli edifici n. 199 arriva fino a 
via della Vittoria e che occupa sedimi appartenenti ad ambo i piani  H e I, sarà realizzato 
secondo un progetto unitario che verrà approvato contestualmente al primo dei due P.d.R. 
che si attiverà. 
Al fine di razionalizzare la esecuzione delle infrastrutture a servizio dei piani H e I, stante la 
possibile attivazione degli stessi in tempi diversi con conseguente opportunità di coordinarne 
gli interventi, viene consentita la esecuzione per stralci delle opere di urbanizzazione 
afferenti all’ area interessata  dal progetto unitario, con le seguenti modalità : 
          - la ditta titolare del piano  che verrà attuato per primo dovrà provvedere a realizzare: 
la rete della fognatura delle acque nere con dimensionamento adeguato al carico insediativo 
di entrambi i piani; la rete della pubblica illuminazione; la sistemazione provvisoria della 
strada di accesso (quale strada bianca); oltre ai restanti sottoservizi dimensionati per il piano 
stesso; 
          - la ditta titolare del piano che sarà attuato per secondo dovrà provvedere a realizzare: 
la pavimentazione definitiva e la relativa rete delle acque meteoriche oltre ai restanti 
sottoservizi dimensionati per il piano stesso. 
Il rilascio dei certificati di agibilità sarà subordinato alla verifica della esecuzione delle opere 
di urbanizzazione afferenti ai rispettivi piani secondo la suddivisione sopra compiuta. 
Par t icolare cura  s i  prescr ive pe r la  va lor izzazione  de l  pozzo e de lla 
rela t iva  vera  tr ecentesca  in pietra .  
I  parcheggi  pr ivat i  e  i  magazz ini   possono essere  real izzat i  anche  interrat i .  
Non vengono forni te  par t icolar i  pre scr iz ioni  di  cara t tere morfologico per  
la  nuova edif icazione ,  ma deve  essere garant i ta  la  congrui tà formale con i  
complessi  adiacenti .  Viene invece prescr i t to un progetto unitar io per  la  
pavimentaz ione  de lla piazzetta  a rt icolata  de limi tata  dagl i  edif ici  nn.  199b 
– c,224b,  516,  518,  580,  515,  207,  203,  per la  qua le si  prescr ive l’uso di  
pie tre  appartenent i  a l la  tradizione  locale.  
Appos ita convenzione  def inirà i l  regime di  uso pubbl ico degl i  spazi  
scoper t i  de lla  piazza  e  del la st rada,  prec isando tut tavia  che  l ’accesso 
carra io sarà l imi ta to ai  sol i  resident i  e  per  i l  car ico/scari co di  servizio al le  
at t ivi tà  i nsediate .  
 
 

I.  «Miran dentro»  Come  per  gl i  adiacent i  p iani  at tuat ivi  H e J ,  e sso si  
propone di  r iordinare  l’ in tera  area  re tros tante via  Barche  tra via XX 
Set tembre e  la  scuola  Francesco Pe trarca.  
Si  prevede la demol izione senza r icos t ruz ione per  l’edi fic io n°  225,  e  la  
cos truzione  de l  nuovo edi f ic io n° 580,  d i spos to  in senso nord-sud in modo 
da  rendere possibile  la  visuale  de l  re tro de lla cor t ina  edil iz ia affacc ia ta  su  
via  Barche .   
Il volume massimo è di mc. 1.200 e l’ altezza massima è di m. 6,20. La destinazione è 
residenziale. 
Il tratto di percorso che dalla nuova piazzetta articolata a sud degli edifici n. 199 arriva fino a 
via della Vittoria e che occupa sedimi appartenenti ad ambo i piani  H e I, sarà realizzato 
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secondo un progetto unitario che verrà approvato contestualmente al primo dei due P.d.R. 
che si attiverà. 
 Al fine di razionalizzare la esecuzione delle infrastrutture a servizio dei piani H e I, stante la 
possibile attivazione degli stessi in tempi diversi con conseguente opportunità di coordinarne 
gli interventi, viene consentita la esecuzione per stralci delle opere di urbanizzazione 
afferenti all’ area interessata  dal progetto unitario, con le seguenti modalità : 
          - la ditta titolare del piano  che verrà attuato per primo dovrà provvedere a realizzare: 
la rete della fognatura delle acque nere con dimensionamento adeguato al carico insediativo 
di entrambi i piani; la rete della pubblica illuminazione; la sistemazione provvisoria della 
strada di accesso (quale strada bianca); oltre ai restanti sottoservizi dimensionati per il piano 
stesso; 
          - la ditta titolare del piano che sarà attuato per secondo dovrà provvedere a realizzare: 
la pavimentazione definitiva e la relativa rete delle acque meteoriche oltre ai restanti 
sottoservizi dimensionati per il piano stesso. 
Il rilascio dei certificati di agibilità sarà subordinato alla verifica della esecuzione delle opere 
di urbanizzazione afferenti ai rispettivi piani secondo la suddivisione sopra compiuta. 
I  parcheggi  pr iva ti  possono essere real izzat i  anche interra t i  e  in cont inui tà  
con quell i  de i  p iani  H e J .  E’  ammesso real izzare la  rampa di  accesso 
al l’ interra to sul lo spazio scoper to des t inato a  piazza,  purchè  accostata 
al l’edif ic io e  sprovvis ta  di  sovrastrutture che  impediscano la  percez ione di  
spazio scope r to.  
Non vengono forni te  par t icolar i  pre scr iz ioni  di  cara t tere morfologico per  
la  nuova edif icazione ,  ma deve  essere garant i ta  la  congrui tà formale con i  
complessi  adiacenti .  
Appos ita convenzione  def inirà i l  regime di  uso pubbl ico degl i  spazi  
scoper t i  de lla  piazza  e  del la st rada,  prec isando tut tavia  che  l ’accesso 
carra io sarà l imi ta to ai  sol i  resident i  e  per  i l  car ico/scari co di  servizio al le  
at t ivi tà  i nsediate .  
 

J .  «Miran dentro»  Assieme agl i  adiacenti  p iani  at tuat ivi  H e I ,  viene  
previs to un r iordino dell ’area  retrostante via  Barche  l imi ta ta  ad ovest  dal la  
scuola Francesco Petrarca .  

 Gli  edif ic i  221b 226 e 227 sono sogget t i  a  Demol iz ione.  Al loro pos to s i  
cos truirà i l  nuovo edi f ic io n°518 di  volume mass imo di  mc.  1210 ed 
al tezza  di  m. 5.70.  Tale  edif icio deve  prevedere un por t ico sul  f ronte  est  
de l  piano t erra.  I  parcheggi  pr iva t i  devono essere rea lizza ti  interra t i .  

 Le  dest inazioni  d’uso ammesse  sono terz iar io a  piano terra  e  re sidenza  a l  
piano super iore .  

 E’ previst a la  real izzazione di  un passaggio pedonale  che da piazza 
Gariba ldi  si  col leghi  a l  passaggio previsto da l  p iano H per  congiungere  via 
Barche con via de lla  Vit tor ia .  La cessione di  ta le  passaggio largo ml  
3,50,da rea lizzar si  su porz ione  de llo  scoper to  di  per t inenza  de l l’edif icio  
n°  199o,  deve permettere l’accesso car raio  a i   propr ie tar i  de l  suddetto  
spazio scope r to e l ’accesso car raio  ai  f ront is t i   de l l’ edif ic io n°518.  

 La dotazione  di  spazi  pubblic i  ex L.R.  61/’85 deve essere r icavata  in  
conformi tà a  quanto indica to nel la  tav.  P2;  quel l i  eccedenti  a l le  previ sioni  
individuate,  sono garant i te  da lle previ sioni  generali  d i  P .R.G. con appos ita  
convenzione  che  deve  prevedere  a l tresì  la  cessione  del le  aree indicate  
ne l la tav.  P2 come percorsi  pubbl ici .  

 
O.  «Miran sotto -  Granza Pesara» L’area  di  in tervento comprende gl i  edi f ici  

numero 265,  266,  267,  268 ed i l  lot to su  cui  essi  ins is tono.  Tali  edi f ici  
sono presenti  in questa  forma f in dal  Catasto  Napoleonico e  ne l  Cata sto  
Aus tr iaco vengono c lassif icat i  come segue:  edif icio 267 e 266 Casa  Civile  
con giardino;  edif ic io 268 e 265 Casa  Colonica  con r i spe tt ivo scoper to che 
comprendeva  ve rso sud un or to ed un f rut teto.  Per  gl i  edif ic i  sopra  c i tat i  
sono consent i t i  in terventi  di  Risanamento Conservat ivo,  con dest inazione  
commercia le e di rezionale,  t r anne che  per l’edif ic io n°  268 avente 
des t inaz ione  residenz iale  .  
L’ intervento mira a l la  r iqualif icazione  de llo spazio aper to con  la  
formazione  di  una piazza  di  uso pubbl ico da  real izzar si  sull ’area  
prospiciente  gl i  edi fic i  es is tenti  e  de limi tata  a  sud dai  due  nuovi  edif ic i  n°  
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524a e  524b.  Tale piazza deve  avere una pavimentaz ione e arredi  adeguati  
ai  prospic ient i  edif ic i  stor ic i .  Fi la ri  albera t i  con albera ture autoctone  
devono delimitare la  piazza  sui  la t i  est ,  ovest  e  sud.  Lo ste sso t ipo di  
pavimentaz ione  sarà rea lizzato anche sul l’area di  uso pubbl ico ant is tante  
gl i  edif ici  n° 266 e  267,  dove  sarà  r iposta ne l la  sede  or iginar ia  la  vera da  
pozzo stor ica.  

 La nuova edif icaz ione  n°524a e b consi sterà  in due corpi  di  fabbr ica 
para l le l i  dispos t i  in senso nord-sud,  col lega ti  f r a lor o in tu t to o in par te  da  
una  ga l le r ia  ve tra ta,  anche a  doppia al tezza.  I l  f ronte sul la  piazza,  d i  
la rghezza  par i  a  quel lo de l  prospic iente edif ic io n°  265,  sarà  por t icato  su  
tu t ta  l’al tezza  e corona to da  at t ico,  mentre i l  te t to de i  due  corpi  sarà  a 
falde  in  coppi  o in rame.  I  due  corpi  edil iz i  pos sono essere eventualmente 
col legat i  t ra  loro con balla toi .  

 L’a l tezza massima sarà  di  ml.  6 ,20 a l la  l inea di  gronda ,  con volume 
complessivo per  i  due edi f ic i  d i  mc.  8000.  
Le des t inaz ioni  d’uso sono commerciale  e t e rziar io al  P .T. ,  r ice t t ivo 
tur is t ico e  residenzia le a l  piano super iore .  

 La  carenza di  a ree a parcheggio ne l  centro s tor ico impone la necess i tà  di  
recuperare i l  r imanente  spaz io con parcheggio pubblico o di  uso pubblico,  
eventualmente  duplicabi le con parcheggio inter ra to pr iva to anche  sot to  i l  
nuovo edif ic io e sot to la  piazza,  garantendo in  questo caso la possibil i tà  
de l l’arredo col  ve rde già descr i t to.  Nel la cess ione a l  Comune o ne l  vincolo 
de l l’area per  i l  parcheggio pubblico e  la  re lat iva  s trada  di  accesso,  le  
convenzioni  devono f i ssare  le  modal i tà  di  cess ione del le  aree e  di  
eventuale  rea lizzaz ione di  opere .  

 Via Bell ini  previst a da l  P.R.G. vigente va  rea lizzata  anche  in re laz ione  
al le  eventua li  convenzioni  già es is tenti  e  a l le  disponibi l i tà  di  cessione  
de l le aree.   

Q.   P.A. Molini di Sotto . Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Nella ristrutturazione si potranno ricostruire i due solai, garantendo la rigida conservazione 
delle caratteristiche morfologiche e architettoniche come rilevabili dalle documentazioni 
d’archivio. 
Le destinazioni d’uso ammesse sono: residenza, direzionale/commerciale, e ricettivo-
turistica. 
Il secondo piano, o una superficie utile uguale, sarà, su richiesta dell’Amministrazione 
Comunale, ceduta alla stessa per destinarla a servizi pubblici (cinema, teatro, sala convegni, 
biblioteca, ecc.) 
E’ ammessa la costruzione di una terrazza da realizzare a sbalzo sull’acqua in corrispondenza 
dell’edificio 243a, con profondità massima di ml 3,00 e larghezza di ml 15,00. 
La richiesta dell’Amministrazione Comunale, se non già espressa, dovrà essere formulata 
entro 12 mesi dall’adozione della presente variante o entro 4 mesi dalla richiesta fatta dalla 
proprietà. 
Dev’essere garantito il pubblico passaggio attraverso l’area di via Barche sino al corso del 
Musone sul percorso indicato nella tav. P2A e di caratteristiche da concordare con gli Uffici 
Comunali competenti. 
Il prezzo di cessione della superficie di cui al comma precedente sarà commisurato al costo di 
costruzione da determinarsi all’atto della stipula di apposita convenzione sulla base del 
capitolato generale d’appalto per le opere pubbliche.  

  
R.  «Bonvecchiato»  Il  Piano Attuat ivo r igua rda  l’ area de l imi ta ta ad est  da via 

Dante ,  a  nord da  Via  Vi l la franca ,  a  sud da lla  propr ie tà re la t iva  a l l’ edif icio 
n°  152 denominato Vil la  Lando e a  oves t  dal  Refosso Vallone e da  un lot to 
affacc ia to su Via  G.  da  Verazzano sul  quale è  prevista  la  s trada  di  accesso.  

 I l  P .A.  comprende porz ioni  di  a ree sogget te a  vincolo ex ar t .  10 DLgs 
42/2004 adiacenti  a l  compendio di  Vi l la  Lando e prevede i l  recupero 
de l l’ant ica  st rada comunale  de l  Bonvecchia to con un percorso pedonale  e/o 
cic lopedonale largo 6 metri ,  ne l  r i spe t to de lle cara t ter is t iche  ambiental i  e  
con la tute la de l le alberature e sis tent i  (s i  t ra t ta  infat t i   di  un via le a lberato  
con pioppi) .  

  Nel  P .A. i l  via le  di  pioppi  e l ’a rea ad est ,  f ino a  Via  Dante,  sot topos ta a  
Vincolo ex art .  10 DLgs 42/04 deve essere ceduta a verde  pubbl ico;  sono 
tute la te le  a lberature  ad al to fusto esis tent i ,  e  s i  pre scr ive ,  a  sud,  un f i la re 
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che  aff ianchi  i l  nuovo percorso pedona le,  separato e paral le lo a l  « Viale  
de i  Tigl i » che cos t i tu isce uno degl i  ingressi  s tor ic i   al la  Vi l la .  Questo 
percorso pedona le  e /o c iclopedonale,  che  ne l  pr imo tra t to corre paral lelo a 
quel lo s tor ico esis tente ,  procede  da Via Be lzoni in direz ione tr asversale  
ver so ovest  e  s i  r iconnet te al  percorso lungo l’argine  s inistro de l  Musone e  
con e sso a l  parcheggio di   Via  C.  Colombo,  a l la  Barchessa  di  Vi l l a  Errera  
e a l  Ponte  Fel ice  e  ver so sud a i  Mol ini  di  sot to.  E ’ inol t re  col lega to a l la  
rotator ia  sul  Tagl io  con  un tra t to di  percorso c iclopedonale da  realizzare  
lungo i l  conf ine es t  de lla  propr ie tà Lando,  para l le lo a Via Dante .  

 Nel l ’area ad ovest  de l  v ia le de l  Bonvecchia to è’  prevista ,  la  cost ruz ione  di  
due edi f ici  n° 526a e 526b,  con giac itura al l ineata  a l  Refosso Vallone .  In  
ques to modo,  ol tr e a  r iprendere la  giac iture della  barchessa de lla  Vi l la  
prospettante  sul  corso d’acqua ,  s i  viene a  creare  un e lemento di  
in terposizione  r i spe t to agl i  edif ici  condominia l i  di  Via  G.  Da Verazzano.  I  
nuovi  edif ic i  avranno una  volumetr ia di  mc 7500 conf igurandos i  in  corpi  
di  fabbr ica  a  profi lo  crestato con a l te rnanza di  due o t re  piani  
cor r i spondenti  a l le  a l tezze massime di  ml 6 ,20 e  ml 9,20.  

 Un parcheggio sarà real izza to in in terra to senza  sconfinare dal  l ato est  de i  
corpi  edi l iz i  e  r icoper to  da strato di  ter ra che consenta  la  s i stemazione a 
pra to.  In tale parcheggio saranno reper i te  le  quanti tà  a  s tandard necessar ie  
anche agl i  edi f ic i  s tor ic i  de l  complesso di  Vil la  Lando.  

 Si  r ichiama l’at tenzione ai  rappor t i  con i  cont igui  impor tant i  element i  
paesaggist ic i  quali  i  parchi ,  gl i  edi f ic i  d i  cara t te re  s tor ico,  i  corsi  d’acqua;  
in  ogni caso devono essere mantenute e ,  ove poss ibile ed oppor tuno 
incrementate  con nuove piantagioni ,  le  es is tenti  alberature .  

 Lo scoper to a verde pr ivato deve essere arredato con cura ;  s i  indica  la  
piantumazione di  un f i la re lungo tut to i l  f ronte  es t  dei  due edif ici ;  e  uno 
analogo dal  la to oppos to  ve rso i l  Refosso Val lone.  

 E’ inol tre  prevista  una  nuova edi f icaz ione par i  a  mc.  1.200,  identif icata  
con i l  n°570,  ad ovest  de l  Refosso Val lone,  dispos ta paral le lamente  a  
ques t’ul t imo,  ed a l l inea ta  a l l’ edif icio  più  a  nord,  come indicato nel la tav.  
P2.  La progettazione edi l iz ia deve  garant ire  la  tute la,  per  quanto possibile,  
anche de l le a lbera ture ad a l to fusto esis tenti  ol tre a que lle di  pregio  già  
individuate ne lla tav.  P2 e pot rà  pertanto subire la  conseguente  modif ica  
de l l’ invi luppo indicato .  Questa  volumetri a è  subordinata a l la  cess ione  per  
uso pubbl ico del la  str ada con marc iapiede  larga ml.  8 previs ta per  dare 
accesso,  mediante  un ponte carrabi le sul  Refosso Vallone ,  da Via G.  Da 
Verazzano agl i  edifi ci  n°526 a e b.  

 Le  recinzioni  de l  verde pr ivato lungo i l  via le  ed i  percorsi  vanno rea lizzate  
con s iepi  composte da essenze  di  t ipo autoc tono.   

 
S.   «Cime»  I l  p iano a t tua tivo rigua rda l’ area  de limita ta  da via  del la Vit tor ia a 

sud,  da l  Cana le Tagl io  a  nord e ad oves t  da l le aree di  per t inenza  degli  
edi fic i  n° 282a ,  282b,  283a  e  283b.  Ques t’area cos t i tu isce  e lemento di   
ingresso,  anche vi suale ,  a l  centro s tor ico da es t ,  in di re t to col legamento 
vis ivo con Vil la  Lando,  i  Mul ini  d i  sot to e  i l  loro  bacino sul  Musone,  
l ’asse  de lle  Barche f ino a l  campanile .  
I l  p iano è diviso in due  sub-aree:  S 1   S2  e  può essere  a t tuato solo con un 
progetto  unitar io che  può essere l imi ta to  a l la  sola sub-area  S 1  o 
comprendere ,  in aggiunta ,  la  sub-area S 2 .  Nel  caso l ’ int ervento comprenda  
la  sola  sub-area  S1 ,  è  prevista la  demol iz ione degl i  edif ici  n°284,  285,  286 
e la  volumetr ia  massima consenti ta  è  di  mc 9000,  da  a t tr ibui re  in  
proporzione  a l la  superf ic ie dei  lot t i  di  propr ie tà.  L’aggregazione de lla 
sub-area S2  e  la  demol iz ione  degl i  edif ic i  287a ,  287b determinerà  
un’aggiunta  di  2000 mc.  L’al tezza sarà  di  3  piani  per  un tota le massimo di  
ml 10,50 sopra i l  piano del la piazza,  la  cui  quota di  r i fe r imento è quel la  di  
via  Vit tor ia ne l  t rat to anti s tante  l’a t tua le fermata  del l’autobus.  
Le  dest inaz ioni  d’uso consenti te  per i  nuovi  edif ici  sono residenzial i ,  
commercia l i ,  d irez ional i ,  r icet t ivi .  E’  possibi le l’ insediamento di  una  
media strut tura di  vendi ta come def inita  da l  1° comma let te ra  a de l l’ar t .  14 
de l la L.R.  37/99,  i  cui  parcheggi par i  a  mq 200 dovranno essere  rea lizzat i  
al l’ interno dell ’area  de l  piano.  
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In aggiunta al le  volumetr ie  previs te  al  3°  comma deve  essere  previ sta  la  
rea l izzazione di  una  volumetr ia  di  7000 mc con una  tol le ranza  de l  10% che 
preveda la  rea l izzazione di  una o più sa le  pol i funzional i  ( tea tro,  c inema,  
sa la convegni) con at t iv i tà  connesse  (bar ,  piccolo r i s torante,  sala  ascol to  
musica  ecc .) ,  la  cui  real izzaz ione dovrà  e ssere oggetto  di  appos ita  
convenzione  con l ’Amministraz ione  Comunale  a l  f ine di  f issare i  tempi  di  
cos truzione  e di  determinare  i  c r i ter i  e  le  modal i tà  d’uso pubbl ico e/o 
pr ivato  del la  s te ssa.  
Non vengono forni t i  c r i ter i  mor fologici  se  non  quello di  escludere  corpi  
edi l iz i  f rammenta ti  o isolat i ,  proponendo soluzioni  proget tua li  con corpi  in  
l inea o compatt i  che  conf igurano spazia l i tà  ben cara t ter izzate a i  f in i  de lla  
for te va lenza  urbana de ll’area ,  mantenendo nel  tempo s tesso una  grande  
at tenzione  sui  cont igui  impor tanti  e lement i  paesis t ici  e  agl i  angol i  visuali :  
i l  Mulino,  i l  Tagl io,  e  i l  Bacino del le  Barche.  Deve essere rea l izza to  i l  
percorso lungo l ’argine de l  Tagl io e  garanti to i l  col legamento f ra 
ques t’ul t imo e Via  del la Vit tor ia  e  via Barche ,  anche coinvolgendo l’area  
demania le .  
La  dotazione  di  parcheggi  dovrà e ssere garant i ta  a l l’ interno del  P.d .R.  
Solo in caso di  d imos trata  impossibi l i tà  a  real izzare tut t i  i  parcheggi  
r ichiest i  da lla  volumetr ia  di  cui  a l  comma 5,  pot rà esserne prevista  la  
monetizzazione  per  quel l i  mancanti .  
Per  i l  presente  P .d .R.  non valgono le norme di  cui  al l ’a r t .  62 del la  L.R.  
61/85.  
I l  P .d.R.  sarà cos tantemente e a t tentamente esaminato e  va luta to 
da l l’Amminist raz ione f in da lle  pr ime fasi  de lla  proge ttazione ,  nel le  quali ,  
ol tre  agl i  e laborat i  graf ic i  s i  dovranno produrre  modell i  plast i ci  d i  studio  
in scala  adeguata.  L’Amministraz ione avrà pi ena facol tà di  indir izzare,  
proporre,  sugger ire ,  correggere,  sia  per  quanto r iguarda  gli  aspett i  
qual i ta t ivi ,  a rchitet tonic i  e  ambienta l i ,  s ia  per  quanto r iguarda i l  rappor to 
con la viabi l i tà  pr incipa le  (via  de lla Vi t tor ia)  in considerazione  
de l l’e levato car ico di  t r aff ico che l’ in tervento compor ta .  
Dovrà essere  convenzionato l’uso pubblico o la  cess ione ad uso pubbl ico 
degl i  spazi  scoper t i .  
L’Amministraz ione pot rà  inol tre indicare  soluzioni  e  mater ia l i  che  
garant iscono r isult at i  omogenei  anche  r i spe tto al  cont iguo P.A.”T”.  

 
T.  «Pestr ino»   

 Questo piano r iqua lif ica i l  termina le di  Via Pestr ino,  asse s tor ico 
importante ,  con giacitura  pressoché   para l le la al  t ra t to super iore  de l  
Musone-Tagl io,  modif ica to da l la conf luenza de lla novecentesca Via de lla  
Vit tor ia  

  I l  piano prevede la  demol iz ione de ll ’edif ic io n°  289a  e  l’ edif icazione  di  
un nuovo fabbr icato n° 525 con te t to a fa lde in coppi o rame e con un lato  
para l le lo a  via  Pest r ino,  con un volume massimo di  mc.  3.680 e al tezza  
massima a l la  gronda  di  m. 8 ,70.  

 L’edif ic io n° 289c è  soggetto a l la  ca tegor ia  di  intervento de lla 
Ris trut turaz ione (Ris) .  

 L’area  prospic iente Via  del la  Vit tor ia  deve  essere  s i stema ta a  piazza  
pubblica o di  uso pubblico,  pavimenta ta  in pie tra e in par te coper ta  con  
una pensi l ina leggera ,  con funzione anche  di  connessione e  di  passaggio 
pedona le  coper to,  la rgo almeno 3 metr i ,  t ra  la  nuova edif icaz ione  e  
l’edi f ic io es is tente ad es t .  

 La  cos truzione  de l  nuovo edif icio n°  525 comporta la  cess ione a l  comune o 
la  servi tù perpe tua ad uso pubbl ico del le aree e  de i  percorsi  indicat i  ne lle  
tavole P2.  Gli  s tanda rds a  parcheggio pubbl ico e  pr ivato re lat ivi  
al l’edif ic io n°525 devono essere r icava t i  in  interra to e in par te  in  
superf ic ie lungo via Pestr ino.   

 La  convenzione regola  le  modal i t à  del la  cessione  o del l’uso pubblico de lle  
aree di  propr ietà pr iva ta ,  de l l’a t tr ezzatura e de ll ’arredo degl i  scope rt i ,  del  
rappor to t ra  intervent i  del  comune e quel l i  pr iva ti .  

 I l  Comune cura i l  coordinamento e l ’ in tegrazione  mor fologica e funzionale   
con i l  P .A. »S » a  nord di  Via del la  Vi t tor ia .  
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U.    “Ex Liceo Franchett i”  già  scuola media  Da Vinc i”I l  piano at tua t ivo di  

in iz ia t iva  pubblica  o pr ivata  consente la ristrutturazione con ampliamento dei 
fabbricati esistenti (4.02 e 4.03) fino ad un massimo di mc. 2000 senza superare l’altezza 
massima attuale. 
Le destinazioni d’uso sono: residenziale, terziaria e commerciale, ricettiva, servizi pubblici. 
L’accesso carraio sarà ottenuto con la cessione di una carreggiata di ml 3,50 a Sud del cortile 
della Scuola D. Alighieri e con analoga cessione di una striscia di giardino di ml. 3 da parte 
dell’edificio n. 231.  
 

V.                        L’intervento si attua a mezzo di piano di recupero che preveda la ristrutturazione con vincolo 
per il fabbricato 228 ex Scuola Petrarca, la realizzazione di un nuovo edificio di 7.500 mc 
allineato con la scuola e atto a realizzare una cortina edilizia lungo via Vittoria a 
delimitazione della nuova piazza. In questo spazio risultante dall’intervento edilizio 
dovranno essere realizzati posti auto a livello stradale per un massimo del 50% della sua 
superficie per consentire l’accesso carraio limitato all’uso delle attrezzature già esistenti o da 
insediare nel nuovo edificio. La sistemazione in superficie potrà essere anche totalmente 
difforme rispetto a quanto attualmente indicato nella planimetria P2. 

   Il nuovo edificio sarà a tre piani e le destinazioni ammesse saranno commerciale al piano  
   terra e residenziale e/o direzionale ai piani superiori. 

 
X. Il P.d.R. prevede che l’edificio 53, soggetto a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004 e suddiviso in 

tre porzioni di distinte proprietà, sia sottoposto ad intervento di Restauro con destinazione 
prevalentemente residenziale. 
Si prescrive il mantenimento della trachite in masegni nel portico e l’eliminazione della 
superfetazione e della scala abusiva sul lato nord, nonché di quella ad ovest, se autorizzata 
dalla competente Soprintendenza. In quest’ultimo caso il percorso di accesso da Via 
Belvedere avente larghezza di ml 2.50 si dovrà situare tutto sul lato est confinante con la 
proprietà della parrocchia. 
La porzione ovest dell’edificio n° 53 e il nuovo edificio n° 578, che sostituisce gli edifici n° 
51 e 52 in demolizione, sono soggetti a permesso di costruire con obbligo di convenzione per 
la realizzazione e  cessione del percorso pubblico come indicato nelle tavole P2, che da via 
Belvedere collega la piazzetta prevista, con il nuovo ponticello, sull’ansa del Musone; 
acquisendo contestualmente il diritto di utilizzare anche come proprio passaggio carrabile 
detto percorso. 
La convenzione regolerà anche le modalità di compensazione e/o cessione di aree tra attività 
o destinazioni pubbliche, con particolare riferimento all’Asilo Saggiotti, attuale utente di una 
parte dell’area interessata, con i privati; nonché le modalità di esecuzione delle opere previste 
(piazzetta sul Musone, sistemazioni, pavimentazioni, muri di contenimento ecc.). 
Il nuovo edificio n° 578 avrà volume di mc 510 con altezza di ml 3,00 e tetto a falde o a 
padiglione. I parcheggi necessari saranno realizzati in interrato con accesso da piattaforme 
meccaniche e in modo tale da garantire la sistemazione a verde dell’area scoperta.  

 
 

Art.  24 SUPERFETAZIONI. 
 
1)  Sono da  considerar si  super fetaz ioni  quegl i  e lementi  aggiunt i  in epoca  poster iore  al la  

cost ruz ione or iginar ia  e  generalmente  mol to recente,  e sterni  o interni ,  contrastant i  o 
est ranei  al l ' impianto or iginar io che,  s iano ininf luent i  a i  f i n i  de l l’ identi tà  s tor ico 
test imonia le  ed edil iz ia  che s i  è  s trat if ica ta ne l  tempo e s iano privi  d i  in tr inseco 
interesse  di  te st imonianza s tor ica,  estet ica e archi te t tonica .  

 
2)  A ti tolo di  esempio,  le  superfe taz ioni  possono essere cost i tui te  da sopraelevazioni  

marcatamente  contrastant i  con l’ andamento de l le coper ture;   corpi  aggettant i  a i  var i  
piani ,  chiusure di  spazi  or iginar iamente scope r t i  ( ter razze ,  ba l la toi ,  pianerot tol i) ,  
coper ture di  spazi  es terni  scoper t i  (giardini ,  cor t i l i )  or iginar iamente l iber i ,  nonché 
opere quali  suddivis ioni  rea l izza te con tramezze  di  spazi  interni  signi f ica t ivi  ( sa loni ,  
androni ,  ecc.) ,  chiusura di  sca le o access i ,  e tc.  

 
3)  In sede di  proget to edi l izio debbono essere individua ti  i  manufa tt i  e/o  gl i  element i  

edil iz i  cont rastant i  con le carat ter i st iche archite t toniche ed urbanis t iche  de l  conte sto  
e le  superfe taz ioni  da e l imina re.  
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Art.  25 MANUFATTI DI  PERTINENZA E ANNESSI.  
 
1)  Gli  annessi  legi t t imamente  autor izza t i  agl i  edif ic i  res idenzia l i  o con  dest inazione  

terz iar ia  e/o commercia le ,  cos t i tu i t i  da  magazzini ,  garages,  te t toie  ecc.  esis tent i  al la  
da ta di  adozione  del la presente Var iante al  PRG, mantengono la  loro dest inaz ione di  
serviz io a l l’edif icio pr incipa le,  del  quale  non possono perc iò assumere 
autonomamente l a  dest inaz ione .  

 
2)  Solo in  caso di  cont igui tà  f i s ica  a l l’edif icio principa le  del l’annesso,  quest’ult imo può 

essere ut i l izza to per  l’ampliamento de lle  funzioni  de ll’ edif ic io pr inc ipale ne l  l imite  
mass imo del  10% del  volume del l’edi fi cio  pr inc ipa le st esso,  purché c iò s ia  
compat ibi le  con i  pre scr i t t i  gradi  di  protez ione  e  salve  diverse  specif iche  prescr iz ioni  
indicate  nel le tavole P2 o in a l tr i  a r t icol i  de lle  present i  N.T.A. 

 
 
Art.  26  PORTICI.  
 
1)  Le aree cos t i tuenti  i  por t ic i  ed i  passaggi  cope r t i  pubblici  e  d i  uso pubbl ico indica ti  

ne lle  tavole  di  proget to  P2 NORD e P2 SUD e  nei  P.A.  o prescr i t t i  in  convenzioni  
con i l  Comune ,  possono essere in cessione  oppure  rimanere di  propr ie tà pr iva ta  con  
servi tù  perpe tua  di  pubbl ico passaggio.  La  cessione  a l  comune o la  se rvitù  perpetua 
di  uso pubblico perme tte di  computare la  superf ic ie de l  por t ico negl i  standards 
urbanist ico edi l iz i .  

 
2)  I por t ic i  di  intere sse s tor ico esis tenti  devono essere tut elat i  e  recupera t i  nel la  forma,  

ne i  mater ia l i  e  ne l l’aspetto tr adiz iona le,  s ia  ne lle  pavimentaz ioni ,  che  negl i  alza t i  e  
ne lla soff i t tatura .   

 
3)  I  por t ici  moderni  esis tenti  devono e ssere  ricondot t i  ad  una  r iquali f icazione  de i  

paramenti  e  de i  mater ia l i ,  de l la  pavimentazione e  de ll’ intradosso de l  soff i t to,  de i  
prospett i  in terni ,  tenendo conto de lla necessi tà  di  r ender l i  compa tibil i  con eventuali  
edif ici  o por t ici  d i  interesse s tor ico cont igui  e  con l’ambiente de l  centro  s tor ico.  

 
4)  I por t ica t i  di  nuova realizzaz ione devono e ssere r icavat i  al l ’ in terno del la  sagoma 

degl i  edif ic i ,  sa lvo diverse  prescr iz ioni  indica te ne lle  tavole di  P2 e /o ne lle norme 
re la t ive  a i  s ingol i  fabbr ica ti  e ,  per  quel l i  pubbl ic i  o di  uso pubblico,  devono essere  
real izzat i  in  convenzione  con i l  Comune.  La  larghezza  de i  nuovi  por t ic i ,  non può  
essere infer iore a  m.  2,40 mentre l’ al tezza non deve essere  infer iore  a m.  2,70.  

 
5)  I por t ica t i  non di  uso pubbl ico indica t i  ne lle  tavole P2 sono indicat ivi  e  non  

prescri t t ivi .  
 
 
Art.  27 FOROMETRIE NEGLI EDIFICI AD USO TERZIARIO E 

COMMERCIALE.  
 
1)  Oltre che  negl i  edi f ic i  a  dest inaz ione  residenzia le,  anche  in ogni  edif icio  in cui  è  

ammessa la  des t inazione  d’uso terziaria  e/o commerc ia le,  le  d imensioni  e  
cara t ter i st iche del le aper ture devono at teners i  a l le  proporzioni  e  carat te r is t iche  de lle  
aper ture e f inestrature in s i to che  ancora conservino i  cara t te r i  or iginar i  o i  modul i  
t radiziona l i ,  oppure,  qualora non ne r imangano tracce  ne ll’ edi f icio sul  quale  si  opera,  
in quel le  r i levabil i  negl i  edif ic i  s tor ici  cont igui  e  in genera le ne l l’edi l iz ia s tor ica  
circos tante.  

 
 
Art.  28 UTILIZZO DEI SOTTOTETTI.  
 
1)  L'ut i l izzo dei  sot tote t t i  è  ammesso per  usi  r es idenzia l i  a l le  seguent i  condiz ioni :  
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a)  i l  r i lasc io del  cer t if icato di  agibi l i tà  s ia  ot tenibile  nel  r ispet to di  tut te  le  
pre scriz ioni  d i  cui  agl i  ar t icol i  de lle  pre sent i  N.T.A.e  de ll ’art .  72 punto 20 de l  
Regolamento Edil iz io;  

b)  eventua li  intervent i  per  l 'adeguamento de i  r appor t i  aeroi l luminanti  potranno 
essere a t tua ti  mediante la  conservaz ione degl i  abbaini  esis tent i  e /o la  
real izzazione  di  nuovi ,  di  forma e  dimens ione t radiz ionali ,  quando previs to ne lle 
pre senti  norme,  ovvero di  lucernar i  o di  f ines tre sul  p iano di  fa lda,  con le 
moda li tà  specif icate  nei  commi seguent i  de l  pre sente ar t icolo.  

 
2)  Nel sot tote t to potranno essere r icavat i  a l loggi autonomi  quando l 'accesso s ia  

garant i to da una  idonea dis tr ibuzione  ver t icale,  ovvero potranno e ssere r icavat i  l ocal i  
annessi  agl i  a l loggi sot tos tant i .  

 
3)  E' ammessa  la  formazione  di  soppalchi ,  ba lconate  interne  e s imi l i  con  l ' in tradosso 

de ll ' impalcato  pos to ad a l tezza non infer iore  a m.  1,90 a condiz ione  che,  ne l l 'ambito  
de ll 'uni tà immobi l ia re  considera ta,  i l  volume uti le  de l la s te ssa  diviso per  la  
superf ic ie ut i le  r i sultante da l la somma del le superf ic i  de i  paviment i  e  del le balconate  
o soppa lchi  r i sult i  non infer iore  a  m.  2,40.  

 
4)  Per gli  edif ic i  sogget t i  a l le  ca tegor ie di  i ntervento de l  Restauro (Res) ,  del  

Risanamento conserva t ivo (RC) e Ri strutturaz ione con Vincolo (RcV) non sono 
ammess i  tagl i  ne lla  s trut tura e ne lle  falde di  coper tura  de l  te t to né la  real i zzaz ione di  
ter razze.  

 
5)  Per gli  edif ic i  sogge t t i  ad in terventi  d i  Rist rutturazione  (Ris) ,  i  tagl i  di  cui  al  comma 

precedente sono ammessi  nel la proporzione  di  1 /10 del la superfic ie ut i le  
de ll 'a l loggio. ,  sol tanto se questo è rea l izza to ne l  sot totet to in  forma autonoma. 

 
6)  Per gl i  edif ic i  sogget t i  a  r i strut turaz ione con vincolo (RcV) e  Ristrutturazione  (Ris) ,  

al lo scopo di  u t i l izzare sot tote t t i  d i  a l tezza  insuff iciente,  è  consent i ta ,  f erme res tando 
le quote  del la coper tura e  del l 'u l t imo solaio,  la  parzia le  el iminazione di  quest 'u l t imo,  
al  f ine di  real izzare ambient i  a  p iù l ive l l i  in terni  ( soppalchi ,  mansarde ,  ecc. ) ,  adatt i  
ad uso abi ta t ivo.  Se gl i  ambienti  de l l’ul t imo piano abi tabi le ,  in par t icolare que ll i  con  
al tezza infer iore a m. 2 .70,  sono separa t i  dal le  falde  di  coper tura esc lusivamente da  
una controsoff i t ta tura pr iva  di  qualsias i  pregio  decora tivo,  ques t’ul t ima,  può essere  
el iminata  per  anne ttere al l’ abi taz ione i l  volume de l  sot totet to.  

 
7)  E’ consenti ta  l 'aper tura di  lucernar i  o f inestre nello spessore de l la falda  del  te t to con  

un massimo del  10 % del la superf ic ie del la  fa lda ;  ta l i  aper ture non devono sporgere 
da l  dorso de i  coppi  per  a l tezze super ior i  a  cm. 10 e  devono,  di  r egola ,  essere  
pra t ica te ne lle  fa lde non prospicienti  spazi  pubbl ic i  e  senza manomet tere la  strut tura  
por tante de l la coper tura .  Aper ture sulle a l tre  falde  sono ammissibi l i  per  corpi  d i  
fabbr ica con profondi tà  super iori  a  ml 10,  o in  dimostra t i  cas i  di  impossibile dive rsa  
soluz ione .  

 
8)  La poss ibil i tà  d i  t rasformazione ed uti l izzaz ione in forma autonoma dei  sot tot e t t i ,  

secondo le  moda l i tà  del  presente  ar t icolo,  sono vincolate  al la  presentaz ione di  
documentazione  ca ta sta le o al tro documento probante  da l  quale  r i sult i  l 'es is tenza 
de lla "soff i t ta" in da ta  antecedente a l l 'adoz ione de lla pre sente  Var iante.  

 
 
Art.  29 LOCALI SOTTERRANEI. 
 
1)  E' sempre ammessa,  ad eccezione di  quell i  i ndividuat i  con le  ca tegor ie  di  in tervento 

de l  Restauro (Res) ,  Risanamento Conservat ivo (Rc) ,  Ris trut turaz ione  con Vincolo 
(RcV) la  formazione  di  loca l i  sot te rranei ,  non abitabi l i ,  per  una  super f icie  massima 
che non r i sult i  super iore  a quel la de l  sedime del l 'edif ic io di  per t inenza.  

 
2)  I local i  sot te rranei  devono essere local izzat i ,  di  norma,  ne ll 'a rea compresa  ne l la 

proiez ione  or izzontale  de ll 'edi f ic io di  per t inenza;  essi  non devono esse re  local izzat i  
in  aree vincola te da lla  L.  1089/’39 o tu te late a  parco e giardino s tor ico o di  pregio  
da lla presente  Variante al  PRG, i l  devono essere  completamente  int erra t i  e  r icoper t i  
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con uno strato di  ter ra di  spessore non inferiore  a metr i  0 ,60 e con i l  l ivello super iore  
si tua to a un’a l tezza pa ri  a  quel la de l  ter reno c ircos tante,  e  s i s temata a verde .  

 
 
Art.  30 PARCHEGGI ED AUTORIMESSE.  
 
1)  Negl i  edi fic i  sogget t i  ad  in tervent i  d i  Restauro (Res) ,  R isanamento Conservat ivo(RC) 

e Rist rut turaz ione con Vincolo (RcV),  i l  recupero di  ambienti  e  annessi  di  cara t tere  
non superfe ta t ivo,  da adibire a  loca l i  per  parcheggi  ed autorimesse,  è  ammissibile  
sol tanto quando le  opere da eseguir si  s iano compat ibi l i  con le norme di  t utela 
pre scri t te .  

 
2)  E '  ammessa la  rea l izzaz ione di  autor imesse sot te rranee ne lle  aree scoper te  e  di  

per t inenza non soggette  a vincolo de l la L.  1089/’39,  o  classif icate parco e giardino 
stor ico o di  pregio da  tutelare da pa r te  de lla  presente Variante a l  PRG,  ove  
l’ in tervento s ia tecnicamente poss ibile e senza  compromet tere le  piante  d 'al to fusto  
pre senti ;  è  inol tre  ammessa ,  a l le  s te sse condiz ioni  e  previa  s t ipula  di  convenzione ai  
sensi  de lla legge  122/89,  anche  la rea l izzaz ione di  autor imesse  sot te rranee di  uso 
pubblico.  

 
3)  E’ sempre ammessa la  real izzaz ione di  autor imesse sot terranee  anche  mul t ipiano 

nelle aree pubbliche,  anche  se non puntua lmente  indicato ne l le tavole P2.  
 
4)  Negl i  edif ic i  soggett i  al la  ca tegor ia  di  intervento di  Demol iz ione con Ricos truz ione  

(DcR) è  obbl iga tor ia  la  real izzazione  di  autorimesse  o di  spazi  per  parcheggio,  f ino a  
raggiungere,  ove  poss ibi le ,  i  l imit i  d i  cui  a l la  legge 122/’89 e cioè,  un metro  
quadrato per  ogni diec i  metr i  cubi  di  cos t ruzione  e comunque gl i  s tandards  di  
parcheggio r ichiest i  per  legge in re laz ione a l la  des t inaz ione d’uso;  le  superf ic i  
eccedent i  potranno essere reper i te  anche in aree l imit rofe o saranno garant i te  dal le  
previsioni  di  P .R.G. anche at t raverso opportuni  convenzionamenti .  

 
5)  I nuovi parcheggi  pubbl ici  o ad uso pubbl ico devono avere pavimentaz ioni  drenanti  e  

permeabil i  per  almeno i l  50% del la loro superf icie ,  per  non aggravare 
l’ impermeabil izzaz ione de i  suol i  e  devono prevedere  la  messa a  dimora  di  a lbera ture  
d’a l to fusto,  lungo i l  per imetro del  parcheggio e al  suo interno,  sce lte  tra le  specie  
indicate ne ll ’a l legata appendice a l le  present i  norme e ne lla misura  minima di  una  
pianta  ogni  4 pos t i  auto  fa t te  sa lve  diverse  prescr iz ioni  contenute  ne i  P iani  At tuat ivi  
e  nel le norme par t icolar i .  

 
 
Art.  31 IMPIANTI TECNOLOGICI.  
 
1)  Per speci f ic i  problemi di  carat tere impiant is t ico potranno essere  adot ta te,  caso pe r  

caso e tenuto conto del l’evoluzione  tecnologica e  de i  nuovi r equis i t i  in  materia  di  
impiantis t ica generale nonché  del le dispos izioni  vigenti ,  soluzioni  par t icolari ,  a  
condiz ione  che esse  non r i sul t ino in cont rasto con le normat ive de lle dive rse  
categor ie di  intervento e in genere con i  cr i te r i  de l  Restauro (Res)  e de l  Risanamento 
Conserva tivo (RC).  
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CAPO IV 

 

TUTELA E RECUPERO MANUFATTI E SPAZI SCOPERTI 

 

 

Art .  32 MANUFATTI DA TUTELARE O RECUPERARE.  
 
1)  La tav.  A4 e le  tavv.  P2,  individuano con le t te ra  “T” qual i  elementi  puntual i ,  presenti  

negl i  spazi  scoper t i ,  paracarr i ,  pi la str i  di  cancellate  o col legat i  a  mur i  d i  rec inz ioni ,  
sta tue o a l tr i  e lement i  scultorei  lapidei ,  orologi ,  monumenti ,  pozzi ,  fontane,  l ampioni ,  
edicole  vot ive  ed a l t ro,  che  per  i l  loro va lore stor ico -  archi tet tonico e  te st imoniale  
sono da  sot toporre a tu tela mediante  interventi  di  restauro o r isanamento conservativo.  
In ogni  caso non è ammessa la  loro sos t i tuz ione  o la  loro r imoz ione.  
In sede  di  presentaz ione di  proget to di  i ntervento su edi f ic i  inser i t i  i n parchi  e  
giardini  s tor ic i  da tu te lare o  comunque vincola t i  a i  sensi  del l’ar t .  10 DLgs 42/04,  s i  
dovrà  al lega re una  scheda tura prec isa e  documenta ta su e lement i  e  manufa tt i  minor i  
collegat i  a l le  vi l le  e  sul le essenze arboree pre sent i .  

 
 
 
Art.  33 MANUFATTI DA RIQUALIFICARE. 
 
1)  Le tavv.  P2 individuano con le t t era “r” qua li  e lementi  puntual i  da r iqual if icare ,  

pre senti  negl i  spaz i  scoper t i ,  paracarr i ,  pi last r i  d i  cancell i  o col legati  a  muri  d i  
recinzioni ,  orologi ,  monumenti ,  s tatue,  pozzi ,  fontane ,  lampioni ,  edicole vot ive  ed 
al tro,  che per  i l  loro mediocre  va lore o per la  lor o estranei tà al l’ambiente stor ico 
devono,  a t traverso interventi  d i  sost i tuzione  e/o r imozione  dei  componenti  es tranei ,  
essere r iqual if ica t i .  

 
 
Art.  34 PARCO E GIARDINO STORICO DA TUTELARE.  
 
1)  Gli intervent i ,  anche  a  cara t tere manutentor io,  nei  parchi  e  giardini  esistent i  

cost i tuent i  lo  scoper to di  per t inenza degl i  edif ic i  assogget ta t i  a  Restauro o  
Risanamento Conservat ivo o da specif ica  indicaz ione  nelle  tav.  P2,  devono essere  
subordinat i  ad autor izzazione  su progetto di  insieme e debbono tendere a l  r ipr is t ino 
de l  proget to or iginar io se documenta to,  accogl iendo tut te  le  modif iche conseguenti  al la  
pre senza di  essenze arboree notevol i  p iù recenti  (essenze  autoctone  o t ipiche  de i  
parchi  o  giardini  s tor ic i) ,  che  abbiano più di  80 cm.  di  circonferenza  misura t i  ad 1  
me tro di  al tezza  da te rra,  o che  s iano s ta te  r iconosciute di  notevole intere sse a  
giudiz io de lla Commissione  Edi l iz ia  Comunale Integra ta.  

In sede  di  presentaz ione  di  proget to di  in tervento su edif ic i  inser i t i  in parchi  e  gi ardini  
s tor ic i  da tute lare o comunque  vincola t i  ai  sensi  del l ’  ar t .  10 DLgs  42/2004,  s i  dovr à  
a l legare  una schedatura  precisa e documenta ta su e lementi  e  manufa t t i  minori  col legat i  
a l le  vi l le  e  sul le essenze  arboree pre sent i .  

 
 
Art.  35 AREE DI RISPETTO TUTELATE.  
 
1)  In ta l i  aree è vie ta ta la  rea l izzaz ione  di  nuove costruz ioni ,  se  non  espressamente  

individuate  ne l  pre sente  s t rumento urbanis t ico.  
 
2)  Sono consent i t i  in tervent i  d i  s is temazione  e manutenzione  de i  giardini ,  de i  parchi  e  

degl i  spazi  l iber i  e  gl i  usi  agr icol i  non estensivi .  Nel le nuove piantumazioni  dovrà  
par t icolarmente  essere cura ta la  scel ta  de l le essenze arboree  ed arbust ive ,  d i  t ipo 
autoctono o cara t ter i s t iche del la tradizione  de i  parchi  e  giardini  s tor ic i .  
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Art.  36 AREE DA TUTELARE O RECUPERARE. 
 
1)  Sono le a ree ,  che per  i l  conte sto ambienta le  e archi tet tonico in cui  sono inser i te ,  o per  

un cer to pregio del l ’impianto del lo scope r to  e de lla ve getaz ione ,  devono essere  
conse rvate ne l  loro s ta to di  f at to ed eventualmente re integrate  in quelle  par t i  d i  va lore  
che ne l  corso de l  tempo sono scomparse o si  sono degradate.  

 
 
Art.  37 AREE DA RIQUALIFICARE.  
 
1)  Det te aree ,  devono essere sot toposte  a  specif ici  in terventi  di  r iqual if icaz ione  che  

individuino,  per c iascuna  funzione ,  l ’ut i l izzo di  mater ia l i  e  f in i ture  consoni  a i  
cara t ter i  ambienta l i  e  na tura l i s t ic i  de l  centro s tor ico.  Le  aree devono e ssere  s i stemate  
a prato,  in te rra  ba ttuta ,  in  ghia ia,  in pie tra o in lateriz io.  

 
 
Art.  38 RECINZIONI DA TUTELARE O RECUPERARE. 
 
1)  Le recinz ioni  originar ie e quel le che  mantengono le  cara t ter i s t iche  or iginarie  de l  

centro s tor ico e de l la  tradiz ione,  o par t icolar i  va lor i  estet ic i  e  decora t ivi ,  son o 
individuate  ne lle tavv.  P2 e  sono sot toposte  a  res tauro o ri sanamento conservat ivo a l  
f ine di  garanti rne la  s tat ic i tà ,  la  durata  ed i l  decoro.  

 
 
Art.  39 RECINZIONI DA RIQUALIFICARE. 
 
1)  Le rec inzioni  in contras to con l’ambiente  de l  centro s torico e la  tr adiz ione  e prive di  

qualsiasi  va lore este t ico e  decora t ivo,  nonché  composte  da mater ial i  non consoni  a  
quell i  de l la  tradiz ione,  individuate ne l le tavv.  P2,  devono essere  sottoposte  ad 
intervent i  d i  r iquali f icazione a t tr averso la  r imoz ione e sos t i tuz ione  degl i  elementi  
est ranei  o di  degrado dell’ambiente  urbano o a t t raverso un integrale  ri facimento.  

 
2)  Devono essere ut i l izzat i  mater ia l i  e  t ipologie  de l la tradizione  qual i :  s iepi  di  essenze  

autoctone ,  anche abbinate a ret i  meta l l iche ,  fe rro,  la ter iz io a vis ta  o intonacato.  
 
 
Art.  40 SIEPI  DA TUTELARE.  
 
1)  Le tavv.  P2 individuano le s iepi  da tu te lare.  E’ vie ta ta la  loro r imozione e la  

sos t i tuz ione  de lle essenze qualora s i  t r at t i  d i  essenze autoctone .  In ques to caso sono 
ammess i  sol tanto in tervent i  d i  manutenzione  e di  r eintegro.  E’  ammessa l a  
sos t i tuz ione ,  con s iepi  autoctone,  d i  s iepi  formate  con essenze non autoctone ,  qual i  
laurus cerasus ecc .  

 
 
Art.  41 ALBERATURE ISOLATE E FILARI DA TUTELARE.  
 
1)  Le tavv.  P2 individuano le  a lbera ture  i solate  e i  f i lar i  a lberat i  da tute lare.  
 
2)  E’ vie ta ta  la  loro r imozione.  Sono ammessi  solo in tervent i  d i  manutenzione ,  mentre  

l’abbatt imento può essere autor izza to esclus ivamente per  mot ivi  f i tosani tar i  o di  
sicurezza  cer t if ica t i ,  e  con obbl igo di  r eintegro de lle  ste sse essenze,  o,  qualora l e  
problema tiche  f i tosanitar ie lo r ichiedano,  con essenze diverse.  

 
3)  Anche se  non individua te ne lle  tavv.  P2,  sono tute la te tut te  le  piante  di  a l to fusto di  

essenze autoctone oppure t ip iche  de i  parchi  e  de i  giardini  s tor ic i  avent i  ci rconferenza  
di  cm.  80 misura t i  ad un metro di  al tezza.  In ogni caso per  qualsia si  abba tt imento di  
piante d’a l to fusto che  abbiano le dimens ioni  sopra  r ipor ta te ,  è  necessario formulare  
prevent iva  domanda a l  Dir igente,  i l  quale  darà  o negherà l ’autor izzazione entro 60 
giorni .   
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Art.  42 ALBERATURE E FILARI ALBERATI DI PROGETTO. 
 
1)  Le tavv.  P2 individuano i l  sedime nel  quale  devono e ssere  messe a  dimora le  nuove 

alberature ,  le  cui  essenze devono essere  sce lte  tra  le  spec ie autoctone o tra quel le  
t ipiche  dei  parchi  e  de i  giardini  s tor ic i .  

 
2)  In appendice  a l le  pre sent i  norme viene a l legato un e lenco indica t ivo de lle  essenze  

autoctone  cons igl ia te .  
 
 
Art.  43 MACCHIE ALBERATE. 
 
1)  La tavv.  P2 individuano le macchie albe rate sot topos te a tu tela.  E’  vie tata la  loro  

el iminazione .  Sono consenti t i  esclus ivamente  intervent i  di  manutenzione .  
 
2)  L’abbat t imento de l le a lbera ture e degl i  arbust i ,  che deve essere prevent ivamente  

autor izza to da ll ’amministrazione  comunale,  può avvenire esclusivamente  per  mot ivi  
f i tosani tar i ,  di  s icurezza o morte  de lle  a lbera ture s tesse ,  cer t i f icat i .  In ogni  caso deve  
essere previs to i l  loro  reintegro con e ssenze  da scegl iere tra le  specie  autoctone  
indicate  nel l’appos i ta  appendice  al le  present i  N.T.A. Al l ’ in terno dei  parchi  e  giardini  
stor ic i  è  consenti to i l  re integro con le specie  preesis tent i  con le modali tà  previste  da l  
precedente art .  42.  

 

 

Art .  44 CONI VISUALI DA TUTELARE. 
 
1)  Nel le  aree interessate  da coni  visual i ,  indicat i  ne l le  tavv.  P2,  sono vietat i  in tervent i  di  

modif icaz ione  de i  s i t i  ta l i  da a l te rare o impedire la  percez ione degl i  e lementi  a  cui  i l  
cono visuale  si  r i fe r i sce .  

 
2)  In t al i  ambi t i ,  sono vie ta te le  nuove cos truz ioni  e  sono vie ta t i  in tervent i  che occupino 

o al ter ino in  maniera sostanziale  la  l inea del l 'or izzonte,  vanno favor i te  operaz ioni  at te  
a  r icomporre  gl i  e lement i  cara t ter izzanti  i l  paesaggio migl iorandone la  percez ione  
complessiva .  

 
3)  Nel le aree l ibere  sono ammesse le  colt ivaz ioni  e  la  piantumazione  di  arbusti  e  d i  

alberature  d’a l to fus to a  fogl ie caduche.  
 
 
Art.  45 CORSI D’ACQUA DA TUTELARE. 
 
1)  I cors i  d’acqua  che  bagnano i l  centro stor ico di  Mirano sono i l  Musone Vecchio,  i l  

Refosso Vallone ,  la  Balzana  e i l  Canale Tagl io.  Quest ’ul t imo è navigabile  e come ta le  
di  competenza  de lla  Regione  tramite i l  Genio Civi l e.  I l  Musone è classif ica to come 
acqua demaniale di  te rza ca tegor ia,  soggetto a l le  disposiz ioni  del  R.D. n°  523/1904.  I  
vincol i  idraul ici  prevedono una dis tanza  minima de i  f abbr icat i  dal  c igl io de i  cors i  
d’acqua e dal  p iede degli  argini  di  ml.  10,00.  Distanze infer ior i  possono essere  
ammesse solo dopo aver  ot tenuto la  necessar ia  concessione  idraul ica dagl i  enti  
competent i  e  la  d istanza  minima da mantenere  in  tut t i  i  cas i  è  d i  ml.  4,00.  

 
2)  Anche lungo i  canal i  consorz ia l i  secondar i  e  lungo le  canalet te  ir r igue deve  essere  

lasciata  una fascia  operat iva di  ml.  4,00 al  f ine di  permettere l e  manutenz ioni  
ordinar ie e  s t raordinar ie  esegui te dagl i  ent i  competenti .  

 
3)  Si r icorda che i  fabbr icat i ,  le  r ec inzioni ,  lo smuovimento de l  te rreno,  le  s iepi  e  le  

alberature  insis tenti  lungo ta l i  cors i  d’acqua  sono sogget t i  a l le  res tr izioni  previste da l  
R.D. 8 maggio 1904 n°368.  

 
4)  Gli  in terventi  re lat ivi  ai  corsi  d’acqua e  agl i  specchi  d’acqua ,  a i  f i lar i  e  al le  a lbera ture  

raggruppate o sparse  esis tent i  a i  bordi  de i  corsi  d’acqua,  individuate ,  o  non,  ne ll e  
tavv.  P2 devono essere  f ina lizza ti  al la  salvaguardia e al la  tutela  de i  cara t ter i  
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ambienta l i .  Sono ammessi  i n tervent i  manutentor i  o di  r ipri st ino ambientale secondo l e  
norme c i ta te.  

 
 
Art.  46 CORSI D’ACQUA TOMBATI DA EVIDENZIARE NELLA 

PAVIMENTAZIONE E DA RIPORTARE ALLA LUCE. 
 
1)  Negl i  in tervent i  d i  r i s i s temazione  de l le aree l ibere in tere ssanti  cors i  d’acqua  tombat i ,  

individuat i  ne lle  tavv.  P2,  è  fa t to obbl igo di  evidenz iarne i l  t racc iato ne l  s i to con  
opportuni  accorgimenti .  Ne lla  proge ttazione  e real izzaz ione de lle pavimentazioni ,  s i  
devono a  ta l  f ine ut i l izzare diversi tà  di  mater ia l i ,  tess i ture,  ordi ture,  t ra t tament i  
superf ic ial i ,  etc . .  

 
 
Art.  47 PAVIMENTAZIONI DA TUTELARE O RIQUALIFICARE E 

PAVIMENTAZIONI DI PROGETTO IN PIAZZE E SPAZI PUBBLICI E 

DI USO PUBBLICO A CIRCOLAZIONE LIMITATA. 
 
1)  Le pavimentazioni  da tu te lare  o r iqualif icare ,  esi stenti  o di  proge t to s ia su aree  

pubbliche che  pr iva te  di  uso pubblico,  i ndividuate nel le tavv.  P2,  devono essere  
oggetto di  specif ic i  in te rventi  mira t i  a l la  rea l izzazione  di  piazze o luoghi  pubblici  o di  
uso pubbl ico di  signi f ica to urbano.  

 
2)  A tal  f ine s i  devono ut i l izzare mater ia l i  coerent i  con i l  carat te re  s tor ico de i  luoghi ,  

quali  pie tra na tura le,  later iz io,  ciot tol i .  In presenza di  cor t i l i  che diventano di  uso 
pubblico è possibi le usare  anche ocula tamente te rre  consol ida te.  Sono da escludere  l e  
pavimentaz ioni  di  asfa l to e quel le totalmente  cost i tu i te  da  manufat t i  cementiz i ;  ques ti  
ul t imi si  possono impiegare  debitamente  tra t tat i  a  granigl ia o a pie t ra ar t if ic ia le ne lle  
piazze nuove e  f ino a  un impiego del  60% de lla  superf icie  purchè in combinazione  con  
ma ter ia l i  t radiz ional i .   

 
3)  Negl i  spaz i  di  cui  al la  presente norma la c ircolaz ione deve essere  pedonale e /o  

cic lopedonale sa lva la  possibil i tà  d i  accesso carra io a l la  res idenza  e  le  operaz ioni  di  
car ico e scar ico r i spe tto  al l e  a t t ivi tà  i nsedia te .  

 
4)  Il  p iano urbano del  t ra ff ico def inisce  funzionalmente  e  per iodicamente  le  modali tà  in  

meri to e  i  l ive l l i  di  c i rcolaz ione .  Per  quel  che r iguarda  pi azza  Mar tir i ,  oggi  coinvol ta  
da  una ci rcolazione  veicolare e rotator ia ,  la  pre sente var iante  prescr ive la  necessi tà  di  
evidenz iare anche nel le  pavimentaz ioni  i l  cara t tere uni tar io de l la piazza verso est  e  
l’opportuni tà  di  persegu ire una  più completa  pedonal izzazione .  

 
 
Art.  48 VIABILITA’ CARRABILE CON PAVIMENTAZIONE DA 

RIQUALIFICARE. 
 
1)  I sedimi stradal i  individuat i  nel le  tavv.  P  2,  con pavimentaz ioni  da recuperare o  

riqual if icare ,  devono essere ogge tto di  speci f ic i  interventi  f inal izzat i  o al  recupero 
de lle pavimentaz ioni  or igina li ,  in luoghi s igni ficat ivi  de ll’ ambiente  urbano qua li  
piazzet te e a ree prospic ient i  edi f ic i  di  interesse  stor ico,  o  a l la  sos t i tuzione dei  manti  
str adal i  cos t i tu i t i  da mater ia l i ,  come l’asfa l to,  non consoni a l l’ambiente  del  centro  
stor ico,  con materia l i  pregia t i  qual i  p ietra na tura le,  cubet t i  di  por fido,  element i  in  
later iz io,  ciot tol i  e ,  per  le  sedi  s tr adal i  a  bassa  frequenza di  mezzi ,  da  te rre  
consol ida te.  

 
2)  Gli  in tervent i  di  r iqualif icazione  devono r icomprendere  anche e lement i  di  ar redo 

urbano,  s i st emi  di  i l luminazione ,  verde di  arredo s t radale .   
 
 
Art.  49 SEDI STRADALI.  
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1)  Nel la tav.  P2,  sono individuate  i  sedimi  viar i  che  sono oggetto di  in tervent i  d i  
recupero e r iqual if icaz ione  secondo le indicaz ioni  contenute ne l  precedente ar t .  44 e  
ar t .  46.  

 
2)  Lungo le  sedi  v iar ie de l  centro s tor ico non è consent i ta  l’ insta l laz ione di  car tel loni  ed 

insegne pubbl ic i tar ie,  con esclusione di  quelle  indicant i  i  pubbl ic i  serviz i  o l e  
at tr ezzature pubbl iche  e  pr ivate,  immobi l i  e  loca l i tà  di  i n teresse s torico art i s t ico,  l e  
at tr ezzature r ice t t ive  e de lla  r i storazione ,  i  car te l l i  indicator i  di  percors i  c ic lopedona li  
e  le  insta l laz ioni  previste  dal  piano genera le  degli  impianti  pubbl ic i ta ri  e  da l  p iano 
della segnale t ica approvati  dal l ’Amministraz ione Comunale.  

 
 
Art.  50 PERCORSI PEDONALI E CICLABILI.  
 
1)  Nel le tavv.  P2 sono indica ti ,  con la medesima graf ia,  i  percorsi  pedonal i ,  quel l i  

cic labi l i  e  quell i  mist i ,  es is tenti  e  d i  proget to ,  l ’a t tuazione  de i  qual i  cos t i tuisce l a  
real izzazione  di  una  ar t icola ta re te  pressoché cont inua.   

 
2)  I percorsi  pedonali ,  qualora previs t i  i n sede propr ia,  devono ave re una larghezza  

minima di  1.5 metr i .  Ne i  casi  in cui  i  percorsi  pedonal i  s iano previst i  in  aff iancamento 
al la  viabi l i tà  carrabi le ,  devono essere  opportunamente separa ti  da l la  s tessa  con  
var iazioni  di  quota e  di  mater ia l i  o con appos i t i  e lement i  di  separaz ione  che  
contengano componenti  vegetaz ional i  o  di  ar redo urbano.  

 
3)  Le pavimentaz ioni  devono essere  coerent i  con l’ambiente  ed i l  decoro de l  centr o  

stor ico e  degl i  spazi  c ircostant i .  Lungo gl i  a rgini  de i  f iumi e al l’ in terno del  parchi  e  
giardini  s tor ic i  s i  devono uti l izzare mater ial i  pe rmeabi l i  qual i  ghiaie t to,  te rre  bat tute  o  
consol ida te opportunamente colorate .  

 
4)  Le pis te c iclabi l i  devono avere una la rghezza  minima di  m. 1,5 ,  quando sono previste  

con unico senso di  marc ia o di  m. 2,5 quando sono previs t i  con doppio senso.  Quando 
le piste  c ic labil i  non sono previste in sede propr ia,  devono essere  separa te da ll a  
viabi l i tà  automobi l i s t ica  o pedonale prevedendo quote diverse  o oppor tuni  e lementi  di  
sepa raz ione  e  di  ar redo urbano.  

 
5)  I mater ia l i  da  ut i l izzare  per  la  pavimentazione  de lle  pis te ciclabil i  nei  t ra t t i  previst i  

al l’ interno de l  tessuto urbanizzato devono essere  di  t ipo pregia to qual i  pie tre natural i ,  
cubet t i  d i  porf ido,  elementi  in l ater iz io.  Nei tra t t i  d i  pis te c icl abi l i  previs t i  lungo gl i  
argini  de i  f iumi,  ne i  percorsi  d i  campagna o al l ’ in terno dei  parchi  o dei  giardini  s tor ic i  
si  devono uti l i zzare  ma ter ial i  permeabil i  quali  ghia iet to,  te rre ba ttute  o consol ida te  
opportunamente colorate .  

 
6)  In ogni  caso,  i  percorsi  pedonal i  e /o  c iclabi l i  cont igui  agl i  edif ici  s tor ic i  e  agl i  edi f ic i  

con por t ici ,  devono essere pavimentat i  con gl i  s tessi  mater ial i  e  r i spet tando l e s tesse  
regole prescr i t te .  

 
7)  Se i  percorsi  pedonali  e /o cic labil i  sono in cor t i l i ,  quando non vincola t i  da condiz ioni  

f i s iche  o  preesis tenze  s tor iche  devono avere  la rghezza  minima di  m.2,50 e comunque 
la convenzione  ne prec isa  la  larghezza e le  a l tre cara t ter i s t iche .  

 
8)  Se ta l i  percorsi  sono in sot topor t ic i  e  passaggi  devono: se esis tent i  mantenere  la  

larghezza o r idur la qualora  vi  s iano vincol i  stor ico edil izi  da ri spe tta re;  se  di  nuovo 
impianto devono avere  la rghezza  maggiore o ugua le a  m.2,50 quando non vi  s iano al tre  
norme o prescr izioni  par t icolar i .  In tut t i  i  casi  la  convenzione deve  de terminarne  
larghezza e carat te r is t iche e def inire,  se necessa rio,  quando e  con qual i  moda li tà  d’uso 
tal i  percors i  possano cost i tu ire passo carrabi le e deve de terminare  a l tr esì  le  modal i t à  
esecut ive  e i l  t ipo di  pavimentaz ione  da  rea lizzare  in coerenza con i l  centro s tor ico.  
Tal i  percorsi  a l l ’aper to  o in sot topor t ico possono essere  cedut i  o da t i  in servitù  
perpetua di  passaggio secondo quanto s tabi l i to  da lle appos i te convenzioni ;  possono 
essere pedona li ,  c ic labil i  o  mist i  in r elaz ione al le  scel te  e a i  progett i  d i  ar redo 
dell’ amministraz ione e  al  piano del  t raff ico.  
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9)  Per quanto r iguarda i  t ra t t i  di  percors i  pedona li  e  c icl abi l i  che s i  svi luppano lungo 
argina ture o fa sce di  servi tù idraulica,  in  fase  proge ttua le  verranno a t t iva te le  
opportune forme di  collaboraz ione e di  autor izzazione  con gl i  enti  prepost i  a l la  
gest ione dei  corsi  d’acqua interessa t i ,  a l  f ine di  contemperare  le  esigenze idrauliche-
manutentor ie con gl i  scopi  paesaggis t ici -ambiental i  persegui t i .  

 
 
Art.  51 PIAZZE. 
 
1)  Sono indica te con appos ita graf ia ne lle  tav.  P2 sia  la  piazza tradiz ionalmente  int esa  e  

compresa nel la  toponomast ica,  s ia  spazi  urbani  es is tenti  e  di  proget to con analoghe  
cara t ter i st iche .  

 
2)  All’ interno di  ques ta categor ia  sono compresi  gl i  spazi  pubbl ic i  e  pedonal izza ti  che  

per  la  loro impor tanza e f requentaz ione nonché  essenzia l i tà  r i spe tto al  centro s tor ico,  
devono essere  tr at tat i  con adegua te  pavimentazioni  quali  pie tra,  mat toni ,  c iot tol i  e  loro  
combinazioni .  Appar tengono a questa ca tegor ia i l  s i s tema del le piazze centra l i  
cost i tui to dal la P iazza Mart ir i  e  da l la P iazza de lle Erbe per  i l  quale i l  Comune deve  
predisporre un proget to uni tar io re la t ivo al la  pavimentaz ione e  a l l’arredo urbano.  

 
3)  Inol tre ,  appar tengono a  quest a categoria anche  le  piazze e gl i  spazi  pedona lizza ti  

previst i  dai  Piani  At tua tivi ,  nonché quell i  da rea l izzarsi  a  segui to de l  r i la sc io de lle  
permesso di  costrui re con obbl igo di  convenzione.  

 
4)  E’ vieta to l’uso de ll’ asfal to e  di  pavimentaz ioni  interamente in ca lcestruzzo;  è  

ammesso l’uso de l  calcestruzzo debi tamente t rat ta to in superf icie in  combinazione  con  
i  mater ia l i  pr ima indica ti ,  f ino ad un t erzo de l la  complessiva  superf ic ie  di  
pavimentaz ione.  Dove già esis tono del le  pavimentaz ioni  in pie tra queste  devono essere  
oggetto di  tute la  e recupero.   

 

 

Art .  52 VERDE DI ARREDO STRADALE E URBANO. 
 
1)  Le aree di  arredo s t radale  e urbano individuate  ne lle  tavv.  P2,  e  in  genere le  aree  

comprese tra  le  rec inzioni  pr iva te e  la  sede  st radale,  f inal izzate  a  migl iorare e rendere  
più s icura la  percorr ibi l i tà  del le  sedi  s tr adal i ,  a t tr averso speci f ic i  progett i  d i  ar redo  
possono essere  ut i l izza te per  modif iche ,  migl iorament i  e  raccordi  del la sede  viaria  
esc lusivamente quando sono s tret tamente  necessar i  a  perseguire le  finali tà  dei  Piani  
urbani  de l  t raff ico.  

 
2)  Possono essere  ut i l izzate  per  parcheggi quando previs to da l  P iano comunale de i  

parcheggi ,  e  possono sempre essere  ut i l izza te  per  real izzare percors i  pedonal i  e /o  
cic labi l i .  Possono inol tre essere ut i l izza te  per  sedi  i n terra te di  r et i  i dri che e fognar ie ,  
ele t t r iche e  te lefoniche.  Vanno in ogni  caso adeguatamente  piantumate  e inerbate e  
secondo proget t i  coerent i  di  a rredo urbano che ne prevedano anche  un’adeguata  
l’ i l luminazione  e l ’ inser imento di  al tr i  component i  d i  ar redo.  

 
3)  Non sono consent i te  l ’ insta l lazione  di  car te l loni  e  di  insegne  pubbl ic i t ar ie,  con  

esc lusione  di  quell e indicanti  pubblic i  serviz i  o a t t rezzature pubbl iche  e pr iva te ,  
immobi l i  e  loca l i tà  di  i n teresse  s tor ico ar t i s t ico e del le insta l laz ioni  previste dal  p iano 
genera le  degl i  impianti  pubbl ic i ta r i  e  da l  p iano del la segnale t ica approva ti  
da ll’Amminist raz ione  Comunale.  

 
4)  La superf ic ie re la t iva de lle a ree di  r i spe t to di  propr ietà  pr iva ta  concor re  al la  

formazione  de l la superf icie fondiar ia pert inente.  
 

 

Art .  53 VERDE PRIVATO 
 
1)  Tal i  aree  indicano gl i  spazi  pr iva ti  ed i  giardini  di  per t inenza  di  edi fic i .  
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2)  Tal i  spazi  sono sot topost i  a  tute la per  la  par te  a verde a lberato,  le  per t inenze qual i  
ingress i ,  parcheggi,  corsie pedonal i  e  carra ie ,  pavimentaz ioni  e  lastr icature,  devono 
essere rese  conformi al le  normat ive  re lat ive  agl i  scoper t i  e  ai  mater ia l i  per  le  
pavimentaz ioni  previs te  dal la presente Variante  a l  PRG in par t icolare le  a ree dest ina te  
a corsie carrabil i  e  p iazzole di  sos ta de l le  automobi l i  devono essere rea li zza te  
esc lusivamente con mater ia l i  permeabil i  qual i  gr igl iat i  cement iz i  colorat i  e  inerbati ,  
pavimentaz ioni  drenant i  e  semipermeabi l i .  

 
3)  I giardini  e  gl i  a l tr i  spazi  devono avere carat t er i st iche di  decoro e compatibil i tà  

r i spet to a l l’ ambiente del  cent ro s tor ico.  
 
4)  All’ interno di  det te  aree  è vie ta ta  ogni  nuova costruz ione anche a cara t tere precar io o 

provvi sor io ad eccezione  de i  manufat t i  in  legno per r icovero a t trezz i  da  giardinaggio 
l iberamente  appoggia ti  a l  suolo senza  al cun t ipo di  basamento o pavimentaz ione  
ancora ta  a l  suolo con super f ic ie lorda mass ima di  6 mq e a l tezza  mass ima di  mt .  2,00 
al la  gronda e 2,30 al  colmo. 

 
 
Art.  54 IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI 
 
1)  All’ interno de l  per imetro de l  cent ro s tor ico,  considerate le  cara t ter i s t iche par t icolar i  

de ll’ ambiente ,  i l  d if f ic i le  inser imento di  impiant i  tecnologic i  come quell i  per  la  
dis tr ibuzione  di  carburant i ,  non sono consent i te  nuove insta l lazioni ;  per  gl i  impiant i  
esis tent i ,  incompa t ibi l i  anche in base a l l’ar t .  3 ,  del la  legge  regiona le  33/88,  con la  
pre senza ne l  centro stor ico vi  è  l’ indicaz ione,  rappresenta ta anche con appos i to 
simbolo graf ico nel la  tav.  P2,  d i  t ra sfer imento.  

 
 
Art.  55 ATTIVITA’ PRODUTTIVE E IMPIANTI TECNOLOGICI DA 

TRASFERIRE  
 
1)  Per gl i  edif ic i  e  gl i  impiant i  tecnologici ,  individuat i  nel la  tav.  P2,  che r isultano in  

contrasto con l’ambiente ed i l  contesto del  cent ro s tor ico,  devono essere oggetto di  
t rasfer imento in aree  idonee.  Sono comunque consenti  gl i  intervent i  d i  manutenzione  
ordinar ia e /o s traordinar ia.  
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CAPO V 

 

STANDARDS URBANISTICI E ALTRE ATTREZZATURE 

 

 

Art .  56 DIMENSIONAMENTO DELLE AREE DESTINATE A STANDARDS  

  URBANISTICI E ALLE ZONE «F».  
 
1)  L’ar t .  25 del la L.R.  61/ ’85 nel  def inire i  «rappor t i  d i  dimensionamento per  gl i  

insediament i »,  s tabi l i sce che  a l l’ interno di  ciascuna zona  terr i tor ia le  omogenea devono 
essere soddis fat t i  i  fabbisogni  di  a ree e serviz i  per  l’urbanizzaz ione pr imaria e  di  par te  
di  quella  secondar ia .  In part icolare,  i  rapport i  minimi di  superfi ci  da r iservare  a l le  
at t ivi tà  col le t t ive ,  a  verde pubblico e a parcheggio in rappor to agl i  abi tanti  insediat i  e  
da insediare,  a l l’ interno del la «zona omogenea a -  centro s tor ico» devono essere  
previste  nel le seguent i  quanti tà :  
a)  Is truzione :  4,5 mq/ab;  
b)  Interesse comune:  4,5 mq/ab;  (di  cui  1 mq/ab r i servato al le  a t t ivi tà  re l igiose) ;  
c)  Spazi  pubbl ic i :  15,0 mq/ab;  
d)  Parcheggi :  3,5 mq/ab;  
 

Totale  27,5 mq/ab.    
 
2)  Come previsto dal l’ar t .  26 de lla L.R.  61/85,  al l’ interno degl i  st rumenti  urbanist ic i  

at tuat ivi ,  del le  zone res idenz ial i  d i  nuova  formazione ,  devono e ssere previst i  specif ic i  
spaz i  a t tr ezzat i  per  i l  g ioco e i l  parco ne lla misura di  a lmeno 3 mq.  per  abi tante da  
insediare,  i n appezzament i  di  misura  non infer iore a  1000 mq.  se  dest ina ti  al  gioco e a  
vial i  pedonal i  albe rat i  se dest ina ti  a  parco,  in  aggiunta  r i spe tto a l le  dotaz ioni  minime.  
Qualora la  dimensione  del lo s trumento urbanist ico a t tuativo non consenta la  
real izzazione  di  ta l i  super f ic i  minime,  gl i  oner i  vengono monet izzat i  e  i l  Comune 
individua gli  spazi  pubbl ic i  corr i spondent i  t ra  quel l i  previst i  da l  p iano e f is sa  i  tempi 
di  rea l izzaz ione nel  per iodo di  va l idi tà  de l  Programma Plur iennale  di  At tuazione  per  i  
comuni.  

 
3)  Le zone  terr i tor ial i  omogenee di  t ipo «F »,  sono dest ina te a l la  r ea l izzazione  degl i  

impianti  spec ia l i  e  di  quell i  d i  in teresse generale  qual i :  impianti  mil i ta r i ,  per  la  
protez ione  c ivi le ,  carcer i ,  ospedal i  e  centr i  sanitar i ,  case di  r iposo,  cent r i  re l igiose e  
convent i ,  s trut ture per  i l  r icovero per  gl i  anima li  domestic i ,  impianti  d i  depurazione ,  
di  raccol ta e  smalt imento dei  r if iu t i ,  impianti  de l l’ acquedot to,  mercat i  general i ,  
cimi ter i ,  impianti  tecnologic i  qual i  central i  telefoniche,  e let tr iche,  de l le pos te e  
telecomunicazioni ,  de i  consorz i  di  bonif ica et c;  

 
4)  Nel le zone di  t ipo direz ionale e commercia le,  s ia  negl i  in terventi  diret t i  che nei  P .A. ,  

le  superf ici  dest ina te a  standards,  pr imari  e  secondar i ,  devono ri spe t tare i  seguent i  
rappor t i  espressi  i n mq/mq: 
a)  Zone di  completamento:  

-  0,4 mq/mq del la  superf ic ie di  pavimento a  s tandard pr imario;  
-  0,4 mq/mq del la  superf ic ie di  pavimento a  s tandard secondar io.  

b)  Zone di  espansione:  
-  0,5 mq/mq del la  superf ic ie di  pavimento a  s tandard pr imario;  
-  0,5 mq/mq del la  superf ic ie di  pavimento a  s tandard secondar io.  

 
5)  Il  soddisfac imento del  f abbisogno necessar io di  standards urbanist ic i  avviene mediante  

vincolo di  dest inazione ,  s ia  su aree  pubbliche che su aree  di  propr ie tà  pr ivata  ma di  
uso pubbl ico.  

 
6)  In par t icolare,  s i  devono individuare  del le  appos ite a ree,  che concor rono,  sol tanto 

queste,  a l  soddisfac imento degl i  standards terr i tor ial i  previst i  da lla  legge  regionale ,  
come di  segui to e lencate :  
a)  Is truzione :  1,0 mq/ab (scuole  super ior i  o  specia l izza te) ;  
b)  Sanitar ie :  1,5 mq/ab;  
c)  Parchi  pubblic i  /  
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d)  urbani e  ter r i tor ia l i :  15,0 mq/ab.  
 

Totale  17,5 mq/ab 
 
 
ART. 57 STANDARDS URBANISTICI E ALTRE ATTREZZATURE E SERVIZI 

PUBBLICI E SERVIZI DI INTERESSE GENERALE. 
 
1)  Sono zone  dest ina te agl i  standards urbanis t ici  e  al le  al tre a t trezza ture  pubbl iche e di  

uso pubblico.  All’ interno di  ques te zone  è consenti ta  la  r ea l izzaz ione  di  edif ic i  e  
at tr ezzature e  la  s i s temazione del le aree pubbl iche o di  in teresse pubblico.  Quest i  
in tervent i  sono ogge tto di  apposi t i  progett i ,  ne i  qual i  specia le at tenz ione  deve  essere  
posta  a l  l oro inser imento nel  contes to de l  centro  s tor ico.  

 
2)  La definiz ione de l le des t inaz ioni  d’uso,  del le s ingole aree ,  individuate  ne lle tavv.  P2,  

con l’apposi ta s imbologia è susce tt ibi le  di  modif ica:  nei casi in cui lo strumento urbanistico 
vigente contenga destinazioni specifiche di aree per la realizzazione di servizi pubblici, l’approvazione dei 
progetti preliminari di lavori pubblici da parte del Consiglio Comunale, e dei conseguenti progetti definitivi 
ed esecutivi di lavori pubblici  da parte della giunta comunale, anche se non conformi alle specifiche 
destinazioni di piano, non comporta necessità di varianti allo strumento urbanistico medesimo sempre che 
ciò non determini modifiche al dimensionamento o alla localizzazione delle aree per specifiche tipologie di 
servizi alla popolazione, regolamentate con standard urbanistici minimi da norme nazionali o regionali 

 
3)  Tutt i  gl i  edif ici  e  le  at trezza ture pubbl iche e di  uso pubbl ico possono venire  

real izzate :  
a)  come a tt rezzatura  pubbl ica rea l izza ta da l l’ente i s t i tuz ionalmente competente ;  
b)  come a tt rezzatura di  uso pubblico,  t r ami te  la  s t ipulaz ione di  una  apposi ta  

convenzione  con i l  Comune che ne preveda le modali tà  di  l ibero accesso.  
Le  a t trezzature  di  cui  a l  punto a)  vanno rea lizza te  in zone  a impianti  o at t rezza ture  
pubbliche.  I l  r i lasc io de i  re lat ivi   permess i  di  costruire non è one roso.  
Le at t rezzature  di  cui  a l  punto b)  possono veni re real izzate in zona  residenziale o in  
zona a  impianti  e  at tr ezza ture  pubbl iche.  I l  r i lasc io de i   permessi  di  cos t ruire  è  
oneroso;  ta l i  a t tr ezzature  vanno real izzate  nel  r i spe t to de lle  norme edi l izie ,  
urbanist iche e  t ipologiche di  zona .  

 
4)  Attrezzature dest ina te a l lo svago al lo sport ,  a l la  r ic reaz ione,  r i servate ad uso pr iva to 

e/o e sc lusivo di  soc i  d i  club o a ssociaz ioni ,  sono consenti te  pure ne l le zone  purché  
siano real izzate  ne l  r i spet to del le  norme urbanis t iche  di  zona .  I l  r i lasc io  de l  permesso 
di  cos trui re  per quanto r igua rda  queste opere e  quel le  re lat ive a l  punto b)  de l  
precedente comma è oneroso;  non avendo previsto  la  Regione parame tr i  economici  a  
riguardo,  la  competenza  per  la  loro quant if icaz ione  è  de l  Consigl io  Comunale.  

 
5)  Sono cons idera t i  aree  ed edif ic i  dest ina ti  ad at trezzature e  serviz i  pubbl ic i  o di  uso 

pubblico gl i  immobi l i ,  appar tenent i  ad Enti  pubbl ic i  e  dest inat i  a  f ina li tà  di  cara t te re  
pubblico o la  cui  gest ione s ia di  competenza de l la Pubbl ica Ammini straz ione.  

 
6)  Sono considera t i  impiant i  ed  opere  dest inate  a servizi  d i  in teresse generale  gl i  

immobi l i  che,  indipendentemente  dal la qua li tà  de i  sogget t i  che l i  real izzano,  (Ent i  
pubblic i  o pr iva ti) ,  sono dest inat i  a  f ina li tà  di  carat tere generale ,  sot to l 'a spe tto  
economico,  culturale ,  ig ienico,  re l igioso.  

 
7)  La rea l izzaz ione e/o la  gest ione da par te di  pr ivat i  di  a ree e/o di  at trezza ture  di  

in teresse  col let t ivo deve  essere  normata  da  appos ita convenzione  approvata con 
delibera  del  Consigl io  Comunale.  

 
8)  Sono individuate  nel le  tavole  di  proget to P2 NORD e P2 SUD le  seguent i  a ree:  
 

a)  Aree per l’ i struzione:  
Queste  aree sono r iservate a l la  real izzazione di  edif ic i  per  l’ i s truz ione ,  quali :  Scuola  
ma terna,  scuola  e lementare,  scuola de ll ’obbl igo.  
 
b)  Aree per attrezzature di  interesse  comune:  
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Queste  aree  sono r iservate a l la  rea l izzazione  di:  Chiese e  opere parrocchia l i ,  centr i  
re l igios i  e  dipendenze ,  b ibl ioteca,  sa la mostre ,  cinema,  teat ro,  ludoteca,  munic ipio,  
uff ic i  pubbl ic i ,  vigi l i  urbani ,  uff ic io pos ta le,  impiant i  spor t ivi  d i  base,  p iscine .  

 
c)  Spazi pubblic i:  
Queste  aree  sono dest ina te a l la  rea l izzaz ione  di  spazi  pubbl ic i  qual i  piazze,  aree e  
spaz i  per  i l  gioco e  lo  spor t .  All ’ in terno di  ques te aree  de l  centro s tor ico,  non è  
consenti ta  la  r ea l izzaz ione di  a lcun edif ic io.   

 
d)  Parcheggi:  
Queste  aree  sono dest inate al la  sos ta  de l le autovetture .  
E’  prescr i t ta  la  loro s is temazione  con la  messa  a  dimora  di  albero di  a l to  fus to ogni  tr e  
post i  auto,  da scegl ier s i  t ra  le  essenze autoctone individuate  nel l ’appendice  al le  
pre senti  norme inol t re,  al tr e a lberature  dispos te  in f i lar i  devono essere  si s temate  lungo 
tut to i l  per ime tro del l’area .  La pavimentaz ione in asfa l to,  da  scegl ier s i  prefer ibi lmente  
con superf ic ie tra t ta ta con par t icolar i  color i  in s intonia con l ’arredo urbano ed i l  
decoro del  centro s tor ico,  deve essere  ut i l izza ta esc lusivamente per  le  zone ri servate  
al la  c ircolaz ione,  ne lle  piazzole di  sos ta delle  automobi l i  si  devono uti l izzare  
esc lusivamente mater ia l i  permeabi l i  qual i  gr igl iat i  cementiz i  colorat i  e  inerbat i ,  
pavimentaz ioni  drenant i  e  semipermeabi l i .  
 

9)  Per tu t t i  gl i  in tervent i  da effe t tuar si  sugli  edi f ic i  esistent i ,  contenent i  at t rezza ture  
pubbliche e di  uso pubbl ico,  c i  s i  deve a t tenere al le  specif iche  norme previs te,  per  
ogni s ingolo edi f ic io,  de lle  categor ie  di  intervento del l’edif icato.  La sis temazione  
de lle aree scope rte ,  comprese que lle di  per t inenza degl i  edif ici  dest ina ti  ad  
at tr ezzature pubbl iche,  deve  avvenire in  base al l e  speci f iche  modali tà  s tabi l i te ,  per  
ogni  s ingola area,  da l le  categor ie  di  intervento degli  spazi  scoper t i .  
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CAPO VI 

 
DISPOSIZIONI FINALI 

 

 

Art .  58 VIGENZA DEGLI STRUMENTI ATTUATIVI 
 
1)  Restano in vigore ,  f ino al la  l oro decadenza,  gl i  s trumenti  urbanist ic i  at tua t ivi  

approvat i  da l  Cons igl io comunale pr ima de ll 'adozione del la presente  var iante.   
 
2)  Le prescr iz ioni  de lla  presente normativa ,  re lat ive  agl i  edi fic i  compresi  negl i  s trumenti  

di  cui  a l  pr imo comma del  presente ar t icolo,  debbono essere  osservate ,  per  interventi  
di ret t i  sui  s ingol i  edif ici ,  in caso di  decadenza dei  p iani  at tua tivi  o de i  s ingol i   
permess i  d i  costruire .  

 
 
Art.59 ( stralc iato)  

 

 

Art .  60 DEROGHE. 
 
1)  L’Amministraz ione  comunale può r i lasciare   permess i  di  cos t ruire  in deroga a l le  

pre senti  norme e  previsioni  urbanist iche esclusivamente per edif ic i ,  opere  od impianti  
pubblic i  o di  in teresse pubbl ico,  purché  non comportino la modif ica de l le dest inaz ioni  
di  zona  e  l’ abbassamento de lle  ca tegor ie  di  in tervento,  c ioè  de l  grado di  protezione ,  
de ll’ edif ica to previ ste  da lla  presente Variante  con la procedura  prevista dal l’ar t .  80 
de lla L.R.  61/85.  

 
2)  Per gli  edif ic i  sogget t i  a l le  categor ie  di  intervento de l  Restauro (Res) ,  R isanamento 

conse rvat ivo (RC),  Ristrutturaz ione con Vincolo (RcV),  a l  f ine  di  tutelare l e  
cara t ter i st iche s tor iche  e  l’ impianto or iginar io e ,  ne l  contempo,  favor irne la  
riut i l izzazione  funzionale,  l ’Amministraz ione  pot rà r i lasciare i l  permesso di  cos t ruire  

in  deroga  a l le  presenti  norme e a quelle de l  r egolamento edil iz io per  quanto r iguarda  
solo le  al tezze dei  loca li  e  i  r apport i  aereo- i l luminant i .  
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Appendice n.  1 

 
GLOSSARIO DEI TERMINI 
 
1)  Unità edi l izia:  

edif icio o par te  di  edif icio,  cara t ter izza to or iginari amente da  autonomia  ed identi tà ,  
r iconoscibile per  carat ter i st iche  t ipologiche,  volumetr iche e  morfologiche  unitar ie ,  
dotata di  accesso e gruppo sca le or iginar iamente indipendent i ,  anche in presenza  di  
sconf inamenti  a t tual i  de lle  propr ie tà  catasta l i  e  del le funzioni  ospi tate  ver so al tre  
uni tà edi l izie  cont igue ;  

 
2)  Impianto volumetr ico:  

la  conformazione esterna di  c iascuna unità edi l iz ia,  individuata  da lle sue dimensioni  
tota l i  o parz ial i  in  ogni  direzione  e  dal le  pos iz ioni  d i  de t te dimension i  r i spe t to agl i  
spaz i  es terni  ed agl i  a l tr i  edi f ic i ;  

 
3)  Impianto d istr ibutivo:  

l ’ insieme degl i  e lementi  ver t ica l i  ed or izzontal i ,  por tant i  e  no,  di  ciascuna  uni tà  
edil iz ia e  l ' insieme degl i  spazi  da questi  def ini t i ;  

 
4)  Involucro esterno: 

le  par t i  del l 'unità edi l iz ia a  conta t to con l ’esterno;  
 
5)  Elemento vert icale  portante:  

le  mura ture  d 'ambito o in terne,  con fondazione  propr ia o no,  cos t i tuenti  suddivis ione  
pr incipale  de l l 'edif icio;  oppure  gl i  element i  por tant i  punt iformi (pi lastro,  colonna ,  
spa l la ,  ecc. );  

 
6)  Elemento orizzontale  portante:  

i  sola i  od impa lca ti  concepit i  per  soppor tare originar iamente  un car ico consis tente 
(pa r i  o super iore  a  200 Kg/mq.) ;  

 
7)  All ineamento or izzontale:  

la  prescr izione  che  vincola  a  mantenere la  e stensione  in  pi anta  di  una uni ta  edi l iz ia o  
di  una  nuova par te di  uni tà  edi l izia  sul  f i lo indica to ne lla  planime tr ia  di  progetto o 
sul lo ste sso f i lo de l  fabbr ica to prees istente ;  

 
8)  All ineamento vert icale:  

la  prescr iz ione  che vincola a  mantenere  i  prospe tt i  di  una  nuova unità  edi l iz ia o di  una  
nuova par te di  uni tà edil izi a a l la  st essa a l tezza  del l 'edi f ic io cont iguo;  in  pre senza  di  
tale vincolo le  eventual i  di f ferenze di  quota  tra un estremo e l 'a l tro del  nuovo 
prospetto  vanno r isol te ne ll ’ambi to de llo s tesso,  comunque  con al tezze  non super ior i  a  
quella de ll 'edif ic io più a l to;  

 
9)  Consol idamento:  

devono intendersi  quelle  operaz ione che ,  conservando i l  s i s tema s tat ico 
de ll’organismo,  ne consentano la  sopravvivenza senza  sos t i tuz ione di  e lement i .  Ad 
esempio,  cost i tuiscono intervent i  di  consol idamento le  opere di  sot tomurazione ,  l a  
posa di  t i ranti  e  contraffor t i ,  le  r ipre se  di  muratura e  tu t te  le  ope re  che  rafforz ino 
important i  e lementi  s trut tura l i ,  senza  compor tarne  la  sos t i tuzione .  

 
10)  Rinnovo:  

devono intendersi  due  ordini  di  operaz ioni :  la  pr ima strutturale ,  che deve essere  
l imi ta ta al l’ indispensabi le  per  le  par t i  non r icuperabi l i  che debbono essere sos t i tui te  
con a l tr e di  forma,  na tura e tecnologia  ugua le,  ana loga o compa t ibile  con quelle  
sos t i tui te ;  la  seconda di  ordine funzionale ,  f inal izzata  a soppe r ire  al le  carenze  
funz ionali  de l l’edif icio con l’ inser imento degl i  impianti  tecnologic i  e  de i  serviz i  e  di  
quant’a l tro necessario ad una cor ret ta  agibil i tà .  Tal i  inser iment i  devono essere  previs t i  
ne lla  pos iz ione  più coerente  con i l  si s tema dis tr ibutivo del  t ipo edi l izio e con la  
minima compromiss ione  del le  mura ture .  Non è ammessa l’ ins ta l lazione  di  ascensor i  o 
corpi  montant i ,  quando comport ino la perdita  anche pa rz iale  di  strut ture  di  pregio  
archi te t tonico (vol te ,  soffi t t i  l igne i ,  ecc . . ) .  
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10)  Ripr ist ino:  

devono intenders i  gl i  in terventi  di  r icos truzione  di  que lle par t i  or iginar i  de ll’ edif ic io,  
crollate  o demol i te  che sono documenta te  in modo incontrover t ib i le  (con foto,  d isegni ,  
document i ,  ca ta st i)  e  la  cui  r icos t ruz ione è indispensabile per la  r icompos izione  
archi te t tonica e t ipologica del l’edif icio s tesso.  Ta li  par t i  possono essere ricost ruit e  
con mater ia l i ,  tecnologie  e forme ugual i  o ana loghi  agl i  or iginal i .  

 

11)  Sost ituz ione:  
ogni  opera che sos t i tuisce  con tecniche ,  s trut ture e mater ia l i  a t tual i  gl i  e lementi  o le  
par t i  al te ra te  o tr as formate ,  non più  r iconduc ibi l i  a i  model l i  or iginar i  di  cara t te re  
stor ico,  t ipologico ed ambientale .  
 

12)  Inviluppo:  
deve intendersi  i l  pe rimetro de ll’ area  in tere ssa ta al l’ in tervento.  
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Appendice n.  2 
 
 

ELENCO DI ALBERATURE AUTOCTONE 

 

 
Quercus robur Quercia f arnia 

Carpinus be tulus Carpino bianco 

Ulmus minor Olmo (con r iserve  riguardo alla graf iosi )  

Acer campest re Acero Oppio 

Fraxinus,  oycarpa Frassino –  oss if i l lo 

Fraxinus ornus Orniel lo 

Populus nigra Pioppo nero 

Populus alba Pioppo bianco 

Sal ix alba Sal ice b ianco 

  

Malus sy lves tr is Melo se lvat ico 

Pyrus pyraster  Pero se lvati co 

Ligustrum vulgare Ligustro 

Evonymus Europaeus Evonimo 

Viburnum Opulus Pallon di  Maggio 

Cornus  mas Corniolo 

Crataegus monogyna Biancospino 

Cory lus avellana Nocciolo 

Fragula alnus Fragola 

Viburnum lantana Lantana (ma in base al le preesistenze  

essendo specie non  molto di f fusa)  

Sambucus nigra Sambuco 

Cornus  sanguinea Sanguinel lo 
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